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PREMESSA 

 
A seguito dell’entrata in vigore dell'articolo 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta 

dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, sono tenute ad 

adottare, in via ordinaria entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo proroghe dei termini di approvazione 

del bilancio di previsione, il Piano integrato di attività e organizzazione. Lo stesso contiene, tra l’altro, 

gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risul- tati dell’attività e dell’organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in ma- teria di contrasto alla corruzione, secondo i 

contenuti definiti dal D.M. 30/6/2022 n. 132.  

Ai sensi del DPR n. 81/2022, sono pertanto soppressi, in quanto assorbiti nell’apposita sezione del 

PIAO, anche gli adempimenti inerenti al PTPCT. 

La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia, delineati dall’ANAC e riportati nella 

delibera di Giunta Comunale n. 158 dell’ 8/11/2022 finalizzati a favorire la creazione di valore 

pubblico, anche con obiettivi di trasparenza, nonché utilizzando quale punto di partenza gli esiti del 

monitoraggio del piano dell’anno precedente, secondo una logica di miglioramento progressivo. 

Particolare attenzione è stata posta nel rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure  di 

prevenzione, con riferimento alla gestione degli appalti pubblici e di quei processi in cui sono gestite 

ingenti risorse finanziarie anche derivanti dal PNRR e dai fondi strutturali, senza tralasciarne altri, pure 

di rilievo, quali quelli caratterizzati da ampia discrezionalità e ad esempio, quelli riguardanti 

l’erogazione di contributi, sovvenzioni, vantaggi di qualsiasi genere. 

La valutazione del rischio sui processi è stata effettuata anche nell’ottica di costante presidio delle aree di 

attività svolte dall’Ente ed esposte al riciclaggio, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 231/2007.  

Sono contenuti nella presente sottosezione gli elementi essenziali indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA 2022, approvato dal Consiglio dell’ANAC in data 16/11/2022 ) e negli atti di  

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

La presente sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA di cui sopra, contiene: 

 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno, in cui sono evidenziate le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’ente opera e i suoi  possibili 

riflessi sul verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno con riferimento all’esposizione al rischio corruttivo, a 

seguito dell’analisi della struttura organizzativa dell’ente, effettuata in collaborazione con i responsabili 

delle altre sezioni del PIAO semplificato, della verifica dei contenziosi in essere, dei procedimenti 
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disciplinari attivati nell’anno 2022, e dei controlli interni di regolarità contabile e amministrativa; 

3) i processi mappati, tenendo conto anche dello stato di digitalizzazione degli stessi, processi 

utilizzati quale base per individuare le criticità che possono esporre l’amministrazione a rischi 

corruttivi; 

4) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte 

dell’ente delle misure generali previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per con tenere i 

rischi corruttivi individuati; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di 

misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 

6) la previsione del monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per 

garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

La presente sottosezione è stata predisposta dall’RPCT con il coinvolgimento attivo dei 

referenti/Responsabili ex PO/EQ   nell’ottica di una pianificazione integrata e, in particolare riguardo al 

ciclo della performance, con l’introduzione di indicatori e di obiettivi di trasparenza e anticorruzione, 

ma anche in materia di formazione del personale. 

Le misure previste nella presente sezione del PIAO semplificato sono state progettate in un’ottica di 

graduale integrazione delle stesse con le altre sezioni, di semplificazione e di non aggravio burocratico, 

di ottimizzazione e maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività dell’ente per il 

perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi di imparzialità, etica, efficacia, efficienza ed 

economicità dell’azione amministrativa. 

La presente sezione contiene infine misure atte a garantire attività di vigilanza e impulso sulla società 

controllata e l’ente partecipati dal Comune di Pontinia in merito all’attuazione degli adempimenti   in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Costituiscono parte del Piano, anche se non materialmente allegate allo stesso, le mappature dei processi 

afferenti ai settori del Comune. 

In data 16.01.2023 è stato pubblicato l’avviso a presentare osservazioni per ’elaborazione della sezione 

2, sottosezione 1, 2 e 3  di cui alla delibera di Giunta n.158 dell’8.11.2022 con invito agli stakeholders 

a presentare contributi ed osservazioni entro e non oltre il giorno 27.01.2023, secondo modello allegato 

all’avviso stesso. 

 

 

 

POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

OBIETTIVI STRATEGICI 
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Le politiche di prevenzione della corruzione e trasparenza trovano previsione nelle linee 

programmatiche, approvate dal Consiglio Comunale, mediante appositi paragrafi dedicati alla 

legalità, prevenzione della corruzione ed alla trasparenza, con le specifiche azioni da mettere in atto 

nel corso del mandato amministrativo. L’organo consiliare è inoltre coinvolto con 

l’individuazione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della Corruzione e 

trasparenza. 

Ai sensi del comma 8 dell’art. 1 della Legge n. 190 del 2012, gli indirizzi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario della Sezione del 

PIAO; gli stessi sono estrapolati dagli attuali   documenti di programmazione strategico-

gestionale. 

 

 

 

SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE NEL 

COMUNE 

 

ORGANI DI INDIRIZZO 

Nel processo di formazione del PTPC un ruolo importante è ricoperto dagli organi di indirizzo e 

dai vertici amministrativi dell'Ente. 

Il Consiglio Comunale è coinvolto nella fase fondamentale di formazione del PTPC, mediante la 

definizione degli obiettivi strategici all’interno del DUP, che hanno una  valenza triennale anche per i l  

Piano di prevenzione del Comune. Obiettivo strategico: “Implementazione delle forme di trasparenza, 

legalità e semplificazione” contenuto nel Documento Unico di Programmazione 2022/2024 in corso di 

aggiornamento. 

La Giunta Comunale che adotta il PTPC è pienamente coinvolta dal punto di vista della responsabilità 

non solo per la mancata approvazione e pubblicazione del piano nei termini previsti dalla norma, ma 

anche per l'assenza di elementi minimi del piano medesimo ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett.b) del 

D.L.90/2014, convertito in legge. 

La Giunta Comunale è poi competente all'approvazione del PIAO, di cui la presente Sottosezione  fa 

parte così come proposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, a seguito del 

recepimento delle eventuali sollecitazioni provenienti dagli Stakeholder esterni ed interni, se per- tinenti. 

Gli organi di indirizzo ricevono la relazione annuale del RPC, possono chiamare quest’ultimo  a 
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riferire sull’attività e ricevono dallo stesso segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate inerenti 

l’attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 

 

 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA E FUNZIONI 

 

Tra i soggetti che hanno un ruolo centrale nella strategia di prevenzione della corruzione vi quello del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, che nel Comune di Pontinia è stato 

individuato, con provvedimenti del Sindaco n. 3 del 13/01/2022 , nel  Segretario Generale, Avv. Daniela 

Falso.  

Il Responsabile è chiamato a predisporre l’apposita Sottosezione del PIAO semplificato verificandone il 

funzio namento e, con il supporto dei Referenti/ ex Responsabili PO/EQ tenuti ad assicurare l’attuazione, 

ne coordina la stessa, assicurandosi che sia adeguatamente progettata per raggiungere gli obiettivi, 

mantenuta e riesaminata al fine di affrontare adeguatamente i rischi di corruzione dell’organizzazione. 

Lo stesso svolge un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, d’impulso e coordinamento del sistema di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In forza delle disposizioni normative, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza 

(RPCT) è chiamato a svolgere le seguenti attività: 

 vigilanza sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e in materia di 

trasparenza; 

 compiti ai sensi della disciplina sul whistleblowing; 

 attribuzioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi; 

La funzione principale in capo al RPCT è dunque quella della supervisione, della progettazione, 

quest’ultima da svolgersi in coordinamento con i responsabili della redazione delle altre parti del  PIAO 

quali il Responsabile del Servizio del Personale e OIV,e dell’attuazione del sistema di gestione per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza; tali attività sono da non confondersi con la 

responsabilità diretta della prestazione per la prevenzione della corruzione dell’ente e con la conformità 

alle leggi vigenti in materia, in capo a tutti i Referenti/ ex Responsabili PO/EQ questi ultimi responsabili 

della loro condotta, in modo che la stessa sia etica e conforme e ai quali compete l’osservanza dei 

requisiti del sistema di gestione di prevenzione della corruzione contenuti nella presente Sottosezione. 

Il RPCT verifica l'efficace attuazione e l’idoneità dell’apposita Sottosezione del PIAO (articolo 1 

comma 10 lettera a) legge 190/2012. 

Il RPCT comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate e le relative 
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modalità applicative e vigila sull'osservanza di quanto contenuto nell’apposita Sottosezione 

(articolo 1, comma 14, legge 190/2012) nonché propone le necessarie modifiche della stessa, 

qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a 

seguito di significative violazioni delle prescrizioni ivi contenute (articolo 1, comma 10, lettera a) 

legge 190/2012). 

Attività di vigilanza e controllo 

In tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, il RPCT ha il compito di vigilare, ai sensi 

dell’art. 15 del d.lgs.39/2013, sul rispetto delle disposizioni di cui allo stesso decreto, con capacità 

proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all’ANAC. Per gli incarichi 

presso società controllate/partecipate dall’Ente e le cui nomine sono di competenza dello stesso, la 

vigilanza è effettuata avvalendosi del Servizio Controllo Analogo del Settore Finanziario dell’Ente. 

Quale responsabile per la trasparenza, il RPCT svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del decreto 

legislativo 33/2013), demandando ai Referenti, già nominati nel PTPC 2022, il controllo capillare 

delle singole sottosezioni di competenza. 

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati identificativi nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il RPCT è tenuto a vigilare sulla nomina del soggetto preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati, Responsabile per l’Anagrafe Unica (RASA), sollecitandone 

l’individuazione/aggiornamento e indicandone il nome all’interno della presente Sottosezione. 

Come già individuato nel PTPCT 2022/2024 nella persona del Responsabile del Settore Edilizia 

Privata e Territorio dell’Ente. 

Attività di rendicontazione e segnalazione 

L’RPCT riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indi- 

rizzo politico lo richieda, o qualora sia il RPCT a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012); entro le scadenze previste dalla norma e dall’ANAC, trasmette all’OIV e all’organo di 

indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 

dell’amministrazione; trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 

organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); segnala all’ANAC le eventuali misure 

discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); quando 

richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza). 

Il RPCT segnala all’organo di indirizzo e all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) le 
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disfun- zioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione, 

indicando all’ufficio disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le 

misure   in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 

190/2012). In qualità anche di responsabile per la trasparenza, l’RPCT segnala all'organo di 

indirizzo politico,   all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o 

ritardato adempi mento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43, commi 1 e 5, del decreto 

legislativo 33/2013). Il Segretario Generale oltre al ruolo di RPCT svolge compiti in materia di 

prevenzione e contrasto del riciclaggio. 

Ai fini della normativa antiriciclaggio negli Enti Locali, Importanti novità sono arrivate con il d.lgs. 

25 maggio 2017, n. 90, di recepimento della Direttiva (UE) 2015/849, che ha introdotto rilevanti 

modifiche al d.lgs. 231/2007 e ridefinito il perimetro e il ruolo degli uffici pubblici all’interno del 

sistema di prevenzione, sostituendo integralmente l’art. 10 con una disposizione specificamente 

intitolata “Pubbliche amministrazioni”. All’esito di questa revisione, gli uffici pubblici non sono più 

formalmente inclusi nel novero dei soggetti obbligati, ma sono comunque chiamati a fornire un 

contributo attivo al sistema, mediante la “comunicazione” alla UIF di “dati e informazioni concernenti 

le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale”. Pur 

avendo collocato le pubbliche amministrazioni su un piano diverso rispetto ai soggetti obbligati, il 

legislatore non ha quindi disconosciuto l’importante apporto che queste ultime possono dare al 

sistema antiriciclaggio.  

Il D.Lgs. 21.11.2007 n. 231 recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 

prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 

di esecuzione”, ridefinisce, ai sensi dell'art.10, come modificato dal D.Lgs. 90/2017, l’ambito di 

intervento della PA disponendo che le disposizioni di cui all’articolo in questione si applicano agli 

uffici delle Pubbliche amministrazioni competenti allo svolgimento di compiti di amministrazione 

attiva o di controllo, nell'ambito dei i procedimenti o procedure di seguito indicati: 

 procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o conces- 

sione; 

 procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici 

 procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finan 

ziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed 

enti pubblici e privati 

 i procedimenti ulteriori eventualmente individuati dal Comitato di sicurezza finanziaria, 

anche sulla base dell'analisi nazionale del rischio di cui all'articolo 14 del medesimo 
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decreto 

Con apposito atto della Giunta comunale, il Comune di Pontinia definirà procedure interne di 

valutazione delle operazioni sospette, nonché, individuerà la procedura interna per le modalità  

di trasmissione delle informazioni rilevanti ai fini della valutazione delle operazioni sospette al 

Soggetto Gestore che verrà individuato con decreto sindacale nella figura del RPCT, supportato 

dal gruppo di gestione composto Referenti/Responsabili di Settore/EQ e da personale della 

segreteria generale. 

La presente sottosezione del PIAO, oltre ad individuare nel RPCT il soggetto gestore, prevede 

l’istruttoria delle attività eventualmente segnalate in materia di riciclaggio e finanziamento del  

terrorismo da parte del gruppo di supporto al gestore composto da personale della segreteria 

generale nonché attività formative in materia Il Soggetto gestore infine vigila affinché, nelle 

procedure finanziata con fondi PNRR, sia richiesto da parte della Stazione Appaltante  

l’indicazione del Titolare effettivo e l’assenza di conflitti di interessi dello stesso con riferimento 

agli appalti in corso, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del Regolamento UE 241/2021. 

 

 

 

MODALITA’ DI COORDINAMENTO E INTERAZIONE TRA RPCT E 

RESPONSABILI DELLE ALTRE SEZIONI/SOTTOSEZIONI 

 

Con il presente PIAO semplificato viene  istituito un gruppo di lavoro che si occupa della 

programmazione e del monitoraggio del PIAO dell’ente, costituito dai responsabili dei settori 

coinvolti nelle tematiche delle sezioni del PIAO e  dal RPCT, in particolare:  

Avv. Daniela Falso Segretario Generale e RPCT   

Dott.ssa Francesca Barbati Bilancio e Ragioneria 

Dott.ssa Francesca Pacilli Risorse Umane, Informatica, Organizzazione e Performance 

 

Nell’ottica di una progressiva e graduale integrazione tra le varie parti del PIAO, il RPCT si 

coordina con i responsabili delle altre Sezioni e ha un ruolo proattivo affinché nella redazione e 

monitoraggio siano previsti e attuati: 

- nel piano di formazione, le necessarie attività formative in materia di etica, prevenzione 

della corruzione e riciclaggio atte a formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione e al riciclaggio ai sensi dell’art. 10 del 

D.Lgs. 231, nonché in sede di monitoraggio integrato la presa d’atto che le stesse siano 
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state effettuate, mediante comunicazione da parte del responsabile del Settore    Organizzazione, 

Performance, Formazione e Qualità del Lavoro tenuto a provvedere; 

 

- i criteri di rotazione ordinaria, e/o aggiornamento degli stessi, dei responsabili addetti alle 

aree a più elevato rischio di corruzione, da adottarsi con provvedimento del Responsabile 

del Personale contenente le tempistiche e le modalità per l’attuazione della misura, anche 

in termini pluriennali, le figure infungibili e le misure alternative laddove non vi si possa 

ricorrere.  

 

 

                           I REFERENTI/ EX RESPONSABILI PO/EQ 

 

Tra i soggetti che svolgono un ruolo chiave nella prevenzione della corruzione vi sono i 

Responsabili PO che sono i Referenti del RPCT nelle Aree/Settori/Unità di Staff di competenza; 

gli stessi sono i diretti responsabili delle attività di prevenzione della corruzione nelle varie fasi 

della programmazione, allestimento, attuazione e monitoraggio della presente Sottosezione 2. Gli 

stessi collaborano con l’RPCT affinché questi abbia elementi utili e riscontri per la 

predisposizione e il monitoraggio della presente Sottosezione, con presidio sia delle misure 

generali sia delle misure specifiche nell’ambito delle Aree/Settori/Unità di Staff che dirigono. 

Compiti degli ex Responsabili PO/EQ in qualità di referenti del RPCT: 

- Vigilano sulla tempestiva e idonea attuazione/applicazione/rispetto del codice di 

comportamento da parte del personale del settore cui sono preposti, assicurandone la 

conoscenza, diffusione e l’osservanza, attuano la misura della rotazione ordinaria, anche 

con riferimento ai Rup in sede di gara, vigilano sull’obbligo di astensione in caso di 

conflitto di interessi, nonché sul divieto di pantouflage di cui all’art.53, co. 16-ter, d.lgs. n. 

165/2001; 

- Provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, promuovendo il miglioramento continuo 

del sistema di gestione nonché disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione 

del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva; 

- Oltre alle proposte di modifiche o di eventuali nuove misure da adottare, in sede di 

aggiornamento annuale della Sottosezione da effettuarsi nel corso degli appositi incontri 

con il RPCT e la struttura di supporto, effettuano report periodici al RPCT (sullo stato di 

attuazione e sull’utilità delle misure di prevenzione della corruzione programmate), 

provvedendo all’invio degli stessi nei tempi previsti in sede di monitoraggio, con 
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tempestiva comunicazione in caso di necessità di aggiornamento delle misure previste 

nella presente Sottosezione nel corso dell’anno per rendere le stesse più efficaci o in caso 

di variazioni della struttura organizzativa; 

- Individuano i dipendenti operanti nei settori maggiormente a rischio da avviare a specifici 

percorsi formativi da segnalare all’ufficio formazione, consentendo la partecipazione 

degli stessi ai percorsi formativi avviati; 

- Segnalano tempestivamente al Responsabile casi di fenomeni corruttivi emersi e relativa 

valutazione in merito ad ulteriori misure di contenimento del rischio da adottare; 

- In materia di trasparenza, svolgono compiti volti ad assicurare il rispetto dei tempi di 

pubblicazione dei dati e il miglioramento dei flussi informativi all’interno della propria 

struttura. 

Altri obblighi in capo ai responsabili 

 
Rispettano il Codice di comportamento, sono responsabili dell’attuazione delle misure di propria 

competenza programmate nella presente Sottosezione e operano in maniera tale da creare le 

condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale, 

promuovendo un’adeguata cultura contro la corruzione all’interno dell’Area/Settore/Unità di 

Staff di propria competenza, guidando e sostenendo il personale affinché contribuisca 

all’efficacia del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione e del riciclaggio, 

incoraggiando l’utilizzo di procedure di segnalazione di atti di corruzione presunti e certi, 

assicurandosi che nessun dipendente subisca ritorsioni, discriminazioni o provvedimenti 

disciplinari per le segnalazioni fatte in buona fede. 

I responsabili assicurano che il sistema di gestione per la prevenzione della corruzione e del 

riciclaggio, comprese le politiche e gli obiettivi, sia stabilito, attuato, mantenuto e riesaminato, al 

fine di affrontare adeguatamente i rischi di corruzione dell’organizzazione e di saper riconoscere 

e segnalare prontamente attività sospette di riciclaggio nell’ambito dello svolgimento delle 

proprie attività (in relazione ai procedimenti del d.lgs. 231/2007). 

A tal fine i responsabili mappano e aggiornano i processi. Partecipano alla rilevazione e alle 

successive fasi di identificazione e valutazione dei rischi, individuando in autovalutazione le 

criticità nelle varie fasi dei processi, proponendo al RPCT proposte di misure specifiche che 

tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2022 e, in particolare, dei principi di selettività, 

effettività, pre valenza della sostanza sulla forma. 

I responsabili, nell’ambito dell’aggiornamento dei processi di competenza, assicurano che gli 

stessi siano integrati con i requisiti previsti dalla presente sottosezione per individuare 
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adeguatamente i rischi di corruzione e riciclaggio e per prevenire la corruzione con adeguate 

misure da proporre in sede di progettazione/ aggiornamento della Sottosezione stessa. Ciò dovrà 

avvenire anche mediante l’aggiornamento delle relative check list, facendo sì che il sistema di 

gestione della corruzione sia adeguatamente progettato per raggiugere gli obiettivi. 

Forniscono le informazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più 

elevato il rischio corruzione, nonché svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile 

della prevenzione, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 D.Lgs. 165/2001; art. 20 DPR 

3/1957; art.1, comma 3, L. 20/1994; art. 331 c.p.p.). 

Relazionano sulle attività svolte in merito alla prevenzione della corruzione, in attuazione di 

quanto previsto nella presente sottosezione, in materia di trasparenza, di procedimenti ivi 

compresi quelli disciplinari e di attuazione delle disposizioni di cui al Codice di comportamento, 

fornendo appositi report, a cadenza semestrale/annuale ai fini della predisposizione della 

relazione di fine anno. I responsabili hanno inoltre l’obbligo di avviare i procedimenti disciplinari 

nei confronti dei dipendenti ai sensi all’art. 55-sexies, co. 3, del d.lgs. 165/2001 in caso di 

violazione del Piano e di mancato rispetto delle misure contenute nello stesso nonché in caso di 

violazione del Codice di comportamento. 

I responsabili tengono conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 

apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 

collaborazione con il RPCT. 

In caso di delega del processo decisionale in relazione ai casi in cui sussista un rischio di 

corruzione superiore al livello basso, i responsabili sono tenuti a verificare, attraverso procedure 

di controllo periodico, che tali processi decisionali siano adeguati, rispondano alle finalità 

previste e siano privi di conflitti di interesse effettivi o potenziali. 

Le attività di cui sopra in capo ai responsabili sono stati tradotti in precisi doveri 

comportamentali previsti nel codice di comportamento recentemente rivisto. 

I responsabili preposti alle aree/settori di cui all'art.10 del D.Lgs. 231/2007 (come modificato 

dal D.Lgs. 90/20179) in materia di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo, competenti allo svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di controllo, 

nell'ambito dei procedimenti o procedure di seguito indicati: 

 procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici 

 procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

 procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati 
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analizzano i propri processi anche nell’ottica di individuare i rischi di venire a contatto con 

fattispecie di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche 

soggettive, i comportamenti e le attività dei soggetti esterni interessati ai procedimenti 

amministrativi cui i responsabili sono preposti, adottando procedure interne idonee da un lato a 

gestire e mitigare il rischio cui sono esposti e dall’altro ad assicurare il riconoscimento, da parte dei 

propri dipendenti, delle fattispecie sospette (consentendo agli stessi la partecipazione ad attività 

formative in materia nonché sulla base degli indicatori di anomalia) da segnalare al soggetto 

gestore che, tramite la propria struttura di supporto, valuta e comunica alla UIF; 

Provvedono a richiedere, nell’ambito delle gare e degli appalti e con particolare riguardo a quelle 

effettuate con risorse PNRR, alle ditte partecipanti l’indicazione del titolare effettivo 

dell’impresa, ai sensi del D.Lgs. 231/2007, e l’assenza da parte di questo di conflitti di interesse 

con la procedura in corso. 

 

Referenti di supporto  
I “Referenti di supporto”, sono tutti i dipendenti comunali che collaborano con i responsabili e 

con i quali rapportarsi nei settori di competenza in materia di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, garantiscono un flusso continuo di informazioni che alimenti e consenta le 

attività di monitoraggio e controllo per l’attuazione delle misure di cui alla presente sottosezione. 

Tali referenti svolgono attività informativa nei confronti del proprio Responsabile ex PO/EQ, 

affinché questi abbia elementi sull’attività svolta presso il proprio settore. 

Tali referenti di supporto sono individuati dal Responsabile del Settore e comunicati 

tempestivamente all’RPCT. I responsabili sono tenuti a formare i nuovi referenti in caso di 

sostituzione degli stessi nell’ambito del settore di competenza. 

Specifici Settori di supporto al RPCT 

Tra i Settori di supporto all’attività del Responsabile della prevenzione della corruzione rientrano 

il Settore Segreteria Generale e trasparenza ed il relativo personale per gli adempimenti 

amministrativi legati al piano ed alle sue sezioni. 

Il Settore di Polizia locale, l’Ufficio procedimenti disciplinari per eventuali attività ispettive e per le 

procedure di segnalazione di illeciti. Il RPCT si avvale inoltre del Servizio Informatica, per la parte 

relativa all’informatizzazione dei processi/procedure da pubblicare e l’elaborazione di specifici 

applicativi che consentano l’attuazione del piano, nonché per la parte relativa alla raccolta di dati, 

open data, elaborazione dati statistici. 

Anche la collaborazione del Responsabile per la Transizione al Digitale di cui all’art. 17 del Codice 

dell’amministrazione digitale (individuato nel Responsabile del Settore informatica del Comune 
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nell’ambito del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi) è essenziale per 

garantire che l’applicazione delle tecnologie ai processi di riorganizzazione dell’ente rispondano a 

adeguate caratteristiche di trasparenza e ai principi dell’amministrazione aperta. 

Al Responsabile per la Transizione al Digitale spetta il coordinamento del processo di diffusione 

all’interno dell’amministrazione dei sistemi di protocollo informatico, oltre alla generale funzione 

di reingegnerizzazione e informatizzazione dei processi e diffusione all’interno 

dell’amministrazione di strumenti quali, tra gli altri, la pec e la firma digitale. 

Spetta inoltre allo stesso l’analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione 

dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al 

fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i 

costi dell’azione amministrativa. 

 

Gruppo dei controlli interni di regolarità amministrativa e di monitoraggio delle misure di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

 

Il RPCT si avvale del gruppo di lavoro dei controlli interni di regolarità amministrativa, scelto in 

piena autonomia, che ha anche le funzioni di monitoraggio e controllo delle misure di 

prevenzione della corruzione e trasparenza. Tale gruppo supporta il Responsabile della 

prevenzione della corruzione nella fase relativa al monitoraggio e controllo ai fini dell’attuazione 

del piano e collabora nella fase relativa alla rendicontazione. La composizione del gruppo di 

lavoro di cui sopra è quella già individuata in nel piano 2022/2024. Tale gruppo potrà essere 

modificato/integrato con disposizione del RPCT, anche ai fini delle verifiche di funzionalità 

amministrativa e per il controllo del raggiungimento obiettivi, con eventuale ricorso a dipendenti 

di altri Enti in assenza di adeguate professionalità interne. 

I componenti del gruppo potranno essere oggetto di rotazione, su specifica indicazione del 

Responsabile. Tale gruppo sarà operativo fino all’individuazione e costituzione di specifica 

struttura stabile a supporto del RPCT, come auspicato dal PNA. La creazione di una struttura 

organizzativa dedicata all’adeguamento e all’attuazione delle misure contenute nel piano, che sia 

effettivamente di supporto all’RPCT, è quanto mai opportuna. 

In ogni caso rientrano tra i doveri comportamentali dei componenti il gruppo di lavoro, con il 

coordinamento del Segretario Generale/RPCT, quelli di partecipazione alle sedute e alle attività 

di controllo e monitoraggio delle misure del presente piano e l’effettuazione dei controlli 

successivi di regolarità amministrativa. 

Tra i doveri comportamentali anche quello di riferire al RPCT in caso di riscontro di 

comportamenti anomali o di comportamenti comunque non aderenti alle misure di cui al presente 
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piano in sede di svolgimento dei controlli/monitoraggio di cui sopra. 

Agli obblighi di cui sopra consegue quello dei responsabili di consentire al personale individuato 

di poter svolgere l’attività prevista nel presente piano, che comunque non dovrà essere di eccessivo 

impatto sull’attività ordinaria. 

A tale gruppo di lavoro si aggiungono ulteriori referenti appositamente individuati dal 

Responsabile della prevenzione per la verifica relativa a particolari adempimenti, quali ad 

esempio il Responsabile per la Transizione al Digitale, per le verifiche relative ad aspetti 

informatici, ivi compresi gli obblighi comportamentali nell’uso della strumentazione informatica, 

e quelli di monitoraggio dei tempi dei procedimenti. 

Organismo Interno di Valutazione 

Le modifiche che il D.Lgs. 97/2016 ha apportato alla L. 190/2012 rafforzano le funzioni già 

affidate al OIV in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dal D.Lgs. 33/2013, 

anche in una logica di coordinamento con il RPCT e di relazione con l’ANAC. 

Tra le competenze dell’OIV, quelle di verifica della coerenza tra gli obiettivi di anticorruzione e 

trasparenza e quelli indicati nei documenti di programmazione strategico-gestionale e nel piano 

della performance, onde rafforzare il raccordo tra misure di prevenzione della corruzione e 

misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici 

e dei funzionari pubblici, utilizzando altresì i dati relativi all’attuazione degli obblighi di 

trasparenza e delle misure generali e specifiche contenute nel PTPCT ai fini della valutazione 

delle performance (art. 44). 

A tal fine L’OIV verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta che il 

RPCT predispone e trasmette allo stesso, oltre che all’organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 1, co. 

14, della l. 190/2012. Nell’ambito di tale verifica L’OIV ha la possibilità di chiedere al RPCT 

informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-

bis, l. 190/2012). 

Anche l’ANAC, nell’ambito dei poteri di vigilanza e controllo può chiedere informazioni tanto al 

OIV quanto al RPCT in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012), anche tenuto conto che tale organismo 

riceve dal RPCT le segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni inerenti l’attuazione del PTPC 

(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

L’OIV è inoltre tenuto ad offrire supporto metodologico al RPCT in merito alla corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo. 

L’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, 

è svolta con il coinvolgimento delL’OIV, al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato 
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adempimento (art. 43). Resta fermo il compito del OIV concernente l’attestazione 

dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 150/2009. 

L’ OIV, inoltre, esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento ai sensi dell’art. 54, 

co. 5, D.Lgs. 165/2001. 

Ufficio per i Procedimenti Disciplinari 

L’ U.P.D.  presieduto dal Segretario Generale, svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito 

della propria competenza, provvede, ove non abbia già provveduto il Responsabile competente, 

alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 

1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); propone al Responsabile l'aggiornamento 

del codice di comportamento adottato dal Comune e sanziona i comportamenti che si discostano 

dalle prescrizioni del Codice che costituisce una sezione del presente piano. 

Riferisce al Responsabile in merito all’attività sanzionatoria ed in merito all’attivazione dei 

procedimenti disciplinari che hanno comportato la segnalazione all’Autorità giudiziaria, stilando 

appositi report informativi con cadenza semestrale. Supporta il Responsabile Prevenzione in 

merito all’attuazione del processo di segnalazione di illeciti, con la collaborazione per le attività 

ispettive da parte della polizia locale. 

Comunica al Segretario Generale i casi in cui è necessario procedere all’applicazione della 

misura della rotazione straordinaria, anche nel caso di avvio del procedimento disciplinare oltre 

che di quello giudiziario. 

Fornisce i dati di rotazione straordinaria in sede di monitoraggio semestrale del piano. 

 

Responsabile Aggiornamento dati Stazione appaltante 

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), su sollecitazione del RPCT si è individuato il soggetto preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati, ora individuato nel responsabile del settore III° LAVORI PUBBLICI E 

PATRIMONIO Arch. Giovanni Passariello. 

Ogni stazione appaltante è infatti tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione 

appaltante stessa. Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nell’ 

implementazione della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della s.a., della 

classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata 

in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo 

Codice dei contratti pub blici (disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del D.Lgs. 50/2016). 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 

prevenzione della corruzione. 
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Dipendenti/collaboratori 

 

I dipendenti e i collaboratori del Comune di Pontinia osservano le misure contenute  

nella presente Sottosezione, segnalando le situazioni di illecito nonché casi di personale  

conflitto di interessi. 

L’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti 

del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

Rispettano ed attuano il codice di comportamento del Comune di Pontinia segnalando 

prontamente eventuali violazioni dello stesso, violazioni delle misure contenute nella presente 

sottosezione nonché qualsiasi comportamento in violazione delle politiche di prevenzione della 

corruzione o atti di corruzione o operazioni sospette di riciclaggio nello svolgimento delle attività 

a cui    sono preposti. 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO 

 
L’analisi del contesto esterno e interno nella logica del PIAO, quale strumento unitario e 

integrato, è presupposto dell’intero processo di pianificazione, utile a guidare sia nella scelta 

delle strategie capaci di produrre valore pubblico, sia nella predisposizione delle diverse 

sottosezioni del PIAO, costituendo patrimonio comune di tutte le sezioni. Pertanto, con 

riferimento all’analisi generale della situazione economica locale e alle caratteristiche e 

all’ambiente in cui questo ente opera, si rinvia alla parte introduttiva del PIAO. 

Analisi di contesto 

 

Tuttavia, per una mirata, consapevole e ben calibrata individuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e del riciclaggio adatte a questo Ente è stato necessario effettuare un’analisi di 

contesto specifica per le finalità della Sottosezione anticorruzione e trasparenza, utile a 

individuare elementi significativi e rispondenti alle esigenze della gestione del rischio corruttivo, 

costituendo tale analisi la prima fase del processo di gestione del rischio. 

Pertanto per la pianificazione della presente Sottosezione sono stati esaminati gli elementi esterni 

ed interni all’Ente, rilevanti per tali finalità esaminando i risultati della valutazione del rischio di 

corruzione secondo la metodologia adottata dall’ente. 

Sono dunque state preventivamente acquisite le informazioni necessarie a identificare il rischio 

corruttivo, sia in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui l’Ente opera (contesto 

esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno) con un’analisi delle criticità. 
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Analisi del contesto esterno 

 

Il dato demografico del Comune di Pontinia è di 15.154 abitanti al 31.12.2021 (DATO ISTAT). Il 

tessuto socio economico del Comune è caratterizzato dalla presenza di un significativo numero di 

attività produttive, legate in particolar modo ad attività del settore agricolo. I dati dell’ufficio SUAP 

dimostrano una notevole capacità produttiva del territorio. 

Come già evidenziato nei DUP delle annualità precedenti il Comune di Pontinia è situato al centro 

dell'Agro Pontino, su un territorio di circa 112 kmq e grazie anche alla fertilità del terreno, si è 

consolidata una robusta tradizione legata al mondo rurale ed agricolo, pertanto una considerevole 

porzione delle attività economiche riguardano tale settore e quindi l'estrazione e la lavorazione dei 

prodotti agricoli, spesso da parte  di operatori che si muovono a livello familiare: queste 

caratteristiche peculiari hanno permesso al settore agricolo di conservare una relativa vitalità 

nonostante il periodo di congiuntura economica negativa che da diversi anni sta interessando 

l'imprenditoria ed il mercato del lavoro nazionali, culminato con la Pandemia da COVID 19. 

Tra i fenomeni più significativi da rilevare vi è la nascita e lo sviluppo di attività imprenditoriali 

basate sulla lavorazione e la trasformazione dei prodotti caseari, il cui risultato alimenta sia il 

mercato locale tramite vendita diretta che quello nazionale tramite la rete di intermediari 

commerciali. 

Di notevole interesse è anche la dimensione del comparto zootecnico e quindi la presenza di 

allevamenti, che oltre ai legami diretti con il settore della lavorazione della carne e dei prodotti 

derivati presenta significative ripercussioni sull'indotto (es. comparto dei concimi, dei foraggi...). 

Va infine osservata la presenza di aziende agricole attive nella produzione di frutta, ortaggi e piante 

in generale. 

Anche il settore artigianale fa sentire la propria presenza sul territorio: nonostante le modeste 

dimensioni del centro abitato, in esso vi si concentrano circa 7.300 abitanti (fonte ISTAT) facendo 

in modo che le esigenze della circostante comunità mantengano vivo il settore nonostante la fase di 

recessione economica che ha colpito anche la locale economia. A dispetto della vicinanza con il 

capoluogo di provincia, il Comune di Pontinia vanta una molteplice varietà di piccole attività 

commerciali che tra l'altro includono circa 200 esercizi di vicinato e  strutture di vendita di medie 

dimensioni. 

Inoltre nella giornata di venerdì si svolge il tradizionale mercato settimanale, che vede la 

partecipazione di oltre 200 operatori commerciali provenienti anche da altre Regioni (tra cui la 

Campania) la cui presenza attira un importante bacino di sbocco per la vendita al dettaglio. 

Una rilevante porzione delle attività economiche insediate nel territorio è poi rintracciabile nel 

bacino industriale di Mazzocchio, dove sono ubicati circa 40 insediamenti produttivi che includono 
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diverse realtà conosciute a livello anche nazionale che in parte svolgono attività legate alla natura 

agricola della zona (come la lavorazione dei latticini e dei pomodori): per supportare tali attività il 

Comune è uno dei partecipanti al Consorzio industriale ASI (area di sviluppo industriale) che ha 

appunto la funzione di monitoraggio, coordinamento ed ausilio alle aziende attive nel proprio 

ambito territoriale di riferimento. 

Il territorio offre anche molte attività di servizi quali banche, farmacie, distributori di carburante, 

attività sportive e ricreative, associazioni di volontariato e attività didattiche, oltre che una serie di 

servizi istituzionali tra cui Poste, Caserma dei Carabinieri, Polizia Municipale e gruppo di 

Protezione Civile, svariati plessi scolastici (scuole materne, elementari e medie), biblioteca 

comunale, museo, parrocchie... 

La condizione socioeconomica delle famiglie risulta essere discreta anche se la situazione ha 

risentito in misura notevole della fase di congiuntura economica negativa che sta interessando 

l'economia nazionale, dovuta anche al COVID. Merita attenzione e approfondimento il dato 

ISTAT http://ottomilacensus.istat.it/comune/059/059017/ relativo all’indice di vulnerabilità 

sociale di poco superiore alla media nazionale. Si registra, inoltre, e una età media della 

popolazione giovane con alto tasso di alfabetizzazione e di competenza dell’utilizzo di internet e 

social network. 

Si registrano dati in linea con la media nazionale con riferimento agli illeciti penali; i fatti di 

cronaca registrati sono sicuramente inferiori ad altre aree della Provincia e della Regione. 

Come evidenziato nel precedente Piano dalla Polizia locale vengono segnalati soprattutto reati in 

materia di abusivismo edilizio, soluzioni abitative di nuclei familiari locali. 

 

Contesto interno e interventi organizzativi 

Il Comune di Pontinia nel Settembre 2018 è stato attenzionato dalla Procura della Repubblica di 

Latina per presunte azioni di natura corruttiva. Per tale motivazione particolare attenzione verrà 

posta a quelle aree maggiormente esposte a rischi corruttivi. 

Per quanto attiene all’articolazione degli uffici si rinvia a quanto deliberato dall’Amministrazione 

Comunale nella delibera di Giunta Comunale n. 33 del 17/03/2022 di “ Approvazione regolamento 

degli uffici e dei servizi” e dei relativi allegati quali il funzionigramma ed organigramma.  Con tale 

deliberazione è stato ristrutturato l’organigramma dell’Ente con l’istituzione di sei diversi Settori 

con a capo Responsabili PO e soppressione delle aree dirigenziali. 

La struttura organizzativa del Comune di Pontinia è appresso indicata; l’organigramma 

 è stato approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 33 del 17/03/2022 

http://ottomilacensus.istat.it/comune/059/059017/
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO  

DEL COMUNE DI PONTINIA 

 
 

Criteri di organizzazione 

Il sistema organizzativo del Comune di Pontinia è definito sulla base dei seguenti criteri: 

- distinzione delle responsabilità di indirizzo e di controllo spettanti agli organi di governo dalle 

responsabilità di gestione poste in capo ai responsabili;  

- valorizzazione delle funzioni di programmazione, coordinamento e controllo;  

- sviluppo dei sistemi informativi;  

- definizione del numero di unità organizzative di massimo livello con chiara individuazione 

delle competenze e delle responsabilità;  

- articolazione delle unità organizzative per funzioni e finalità omogenee; valorizzazione della 

collegialità, della cooperazione e della interconnessione tra unità organizzative diverse;  



20  

- finalizza zione delle attività verso obiettivi comuni;  

- flessibilità organizzativa e di impiego del personale;  

-valorizzazione delle risorse umane, attraverso: la promozione della partecipazione, la 

collaborazione, la responsabilità e l’autonomia del personale; lo sviluppo delle capacità 

professionali; la verifica dei risultati; il riconoscimento del merito e della professionalità. 

 

Tra i criteri di organizzazione anche la rotazione del personale, criterio coniugato con 

 esigenza di mantenere continuità e competenza delle strutture; 

 esigenza di evitare il consolidamento di posizioni di potere correlate alla lunga 

permanenza nello stesso incarico. 

La rotazione è effettuata anche con interventi che modificano l’attribuzione di linee funzionali o 

di parti di processi che scompongono le attività attribuendole a diversi soggetti. 

(fonte:  vigente regolamento comunale sulla rotazione del personale per le aree a rischio 

corruzione) 

 

Personale in servizio 

 
Di seguito alcune considerazioni di sintesi, al fine di offrire un’idea immediata della situazione del        

personale dipendente a tempo determinato e indeterminato in servizio presso il Comune di 

Pontinia al 31/12/2022: 

n. 5 responsabili di Elevata Qualificazione (EX PO), oltre al Segretario Generale. 

Il personale in totale è di 42 unità. 

Società ed enti controllati e partecipati 

 

Il grado di complessità organizzativo e gestionale dell'ente, è dato anche dalla presenza di una 

società controllata che gestisce servizi pubblici e di un organismo partecipato allo 0,96%. L’Ente 

controlla la società interamente pubblica TRASCO srl che gestisce servizi pubblici locali a cui, 

in virtù di apposito contratto di servizio, sono affidate anche attività di stazione appaltante e di 

esecuzione di contratti pubblici anche finanziati con risorse del PNRR e fondi strutturali di cui 

occorre dare adeguata trasparenza e chiara rendicontazione. 

Controlli specifici competono al Servizio Controllo Analogo, incardinato nel settore finanziario, 

anche in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art.2 bis del 

D.Lgs.33/2013 e ss.mm.ii., ed in considerazione delle linee guida ANAC di cui alla Delibera 

1134/2017. 
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L’ultima ricognizione delle società partecipate è stata effettuata con delibera di Consiglio 

Comunale n. 56 del 30/12/2022. 

 

La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno. 

Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO 

richiede che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi di 

performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e 

finanziarie necessarie per la loro realizzazione. 

Il Comune di Pontinia ha provveduto alla mappatura dei processi in sede di predisposizione dei 

PTPCT degli anni precedenti da cui sono stati enucleati i possibili rischi ai fini della prevenzione 

della corruzione e in parte anche nell’ottica di una buona gestione. 

Si intende lavorare verso una progressiva e totale integrazione delle finalità a cui sono sottesi i 

processi nella logica e multi finalità del PIAO. In tal senso si è già iniziato un percorso di integra 

zione tra gli obiettivi di performance e le misure di prevenzione della corruzione, trasparenza e 

antiriciclaggio. 

L’elenco e le mappature dei processi sono  pubblicate sul sito istituzionale contestualmente al 

PIAO. 

 

Sistemi e tecnologie 

 

Il Comune di Pontinia, quale valido supporto per lo sviluppo dei sistemi digitali e per dare una 

forte spinta agli investimenti in questo campo soprattutto in vista dell’attuazione del PNRR e 

della transizione digitale, ha avviato, nel 2022, su proposta del RPCT, un progetto pluriennale di 

digitalizzazione e dematerializzazione. Ha altresi presentato progetti di finanziamento in materia 

su fondi PNNR. 

Il potenziamento della dotazione organica di personale anche nel settore informatico e gli 

investimenti effettuati stanno consentendo di dare un forte impulso alla completa digi- 

talizzazione e semplificazione dei processi dell’ente anche nell’ottica di una maggiore 

trasparenza e un minore rischio di corruzione intesa in senso lato. Gli applicativi presenti 

nell'ente, soprattutto a seguito del passaggio del sistema informativo in CLOUD mediante 

affidamento dello stesso alla Società We.Com rispondono ora in massima parte a questa 

esigenza e la loro implementazione consentirà nel futuro di rivedere e semplificare le misure 

previste nella presente Sottosezione in un’ottica di maggiore sostenibilità e quindi realizzabilità. 
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Processi decisionali: i controlli interni 

L'Ente è dotato dei seguenti sistemi di controllo: 

 Controlli interni 

 Controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva. 

Tale tipologia di controllo, prevista dall’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, è svolta con un 

controllo sugli atti che va oltre la legittimità degli stessi con la verifica anche dell’economicità 

dell’operazione sottostante e le relative modalità gestionali. Le modalità di controllo sono 

esercitate dal gruppo di lavoro diretto dal Segretario Generale/RPCT e la relativa attività deve 

essere strumento utile per i Responsabili in un’ottica di continuo miglioramento; 

 Controllo delle società partecipate/controllate 

Tale forma di controllo in capo al Servizio Controllo Analogo, deputato a monitorare lo stato di 

attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in riferimento all’articolo 170, comma  6, del 

D.Lgs. 267/2000, con la redazione del bilancio consolidato nel rispetto di quanto previsto dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm., e la verifica dell’efficacia, efficienza ed 

economicità degli organismi gestionali esterni dell’ente, comprende anche la verifica dello stato 

di attuazione della normativa di prevenzione della corruzione con l’integrazione del modello 231 

laddove adottato 

 Controllo sulla trasparenza e qualità dei servizi 

In una visione di P.A. rivolta a soddisfare i bisogni dei cittadini ed a offrire servizi di qualità in 

tempi celeri, realizzando i principi di efficacia, efficienza ed economicità, si promuove anche, in 

stretto collegamento con il piano della performance, l’adozione delle carte dei servizi, 

monitorando l’aggiornamento delle stesse e degli standard di qualità lì previsti.  

Gli obblighi e gli adempimenti di legge normativi e contrattuali 

Anche gli obblighi normativi e gli adempimenti contrattuali incidono sulla valutazione del rischio, 

poiché laddove un processo è disciplinato interamente o in buona parte da norme di legge, 

disposizioni regolamentari o contrattuali (se chiare e di non eccessivo impatto), minore è il 

rischio di corruzione. Al contrario l’eccessiva normazione, se non coordinata e di difficile 

interpretazione, contribuisce ad aumentare il livello del rischio di corruzione con la necessità di 

intervenire nel trattamento con misure adeguate. 

Del tutto particolare la normativa di emergenza che, al fine di rispondere prontamente alle 

istanze anche economiche dovute alla crisi, ha introdotto disposizioni di semplificazione e 
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derogatorie a quelle vigenti. Se da un lato queste sono state ritenute indispensabili per far fronte 

alla   crisi, i relativi processi, con particolare riferimento a quelli inclusi nelle aree maggiormente a 

rischio, hanno meritato attenzione e un trattamento adeguato a non vanificare, con pesanti 

adempimenti, i benefici effetti che le norme hanno previsto di raggiungere, introducendo misure 

fina lizzate alla riduzione del rischio di favorire interessi particolari a discapito dell’interesse 

generale, ma nello stesso tempo sostenibili dal punto di vista procedimentale. Ciò con riferimento 

ai processi riguardanti l’erogazione di benefici e agevolazioni notevolmente aumentate di 

numero ma anche riguardo agli affidamenti, all’innalzamento delle soglie degli appalti per le 

procedure negoziate e in particolare per gli affidamenti diretti. 

In particolare con riferimento ai processi relativi alla gestione delle ingenti risorse di cui alle 

norme del PNRR e di fondi strutturali (Regolamento Europeo) nonché alle disposizioni attuative 

emanate dai vari Ministeri, titolari per bando, essendo il Comune risultato destinatario di alcuni 

importi per investimenti e quindi tenuto, in qualità di soggetto attuatore, alla realizzazione degli 

stessi, è risultato prioritario effettuare congiuntamente e in modo integrato con i relativi 

responsabili  una preventiva analisi delle procedure, individuando i necessari accorgimenti, sia a 

presidio dell’integrità sia a presidio delle performance legate al rispetto dei tempi e di 

raggiungimento dei risultati. A tal proposito, oltre alla redazione di un’apposita check list con 

linee guida esplicative a firma del Segretario Generale, sono stati previsti nell’apposita 

sottosezione della performance specifici obiettivi di risultato, nonché nella presente Sottosezione, 

specifiche misure organizzative riguardanti anche controlli interni amministrativo contabili con 

priorità nelle verifiche a campione per tale tipologie di appalti, verifica del titolare effettivo 

dell’impresa ai fini della normativa antiriciclaggio e potenziamento della trasparenza.  

 

Esiti derivanti dal monitoraggio delle misure di prevenzione e trasparenza 

nonché dei controlli interni 

Nell’analisi del contesto interno il gruppo di lavoro, individuato con determinazione del RPCT 

sono stati infine presi in esame gli esiti del monitoraggio delle misure relative all’anno 

precedente e le criticità riscontrate nell’ambito dei controlli interni successivi effettuati dal 

relativo gruppo di lavoro. 
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IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
 

 Raccolta ed elaborazione di informazioni e individuazione del rischio. 

Note metodologiche 
 

Le informazioni e i dati raccolti a seguito dell’analisi del contesto esterno e del contesto interno 

all’ente hanno consentito di identificare i probabili rischi stabilendo priorità di trattamento me- 

diante la progettazione di apposite misure. 

La valutazione dei rischi, intesa come “misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul 

conseguimento degli obiettivi dell’amministrazione” ha incluso tutti gli eventi rischiosi che, 

anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi  la stessa è stata svolta in stretto coordinamento 

con i responsabili che sono poi i destinatari responsabili delle relative misure di trattamento, nel 

corso di appositi incontri con cui si sono condivisi finalità e obiettivi comuni, a favore e a tutela 

del c.d. “Valore pubblico” . 

Nella rivalutazione annuale del rischio si sono tenuti in particolare considerazione, per la stesura 

della presente Sottosezione: nell’ambito dell’area contratti pubblici e con riferimento all’analisi 

del contesto esterno: 

- i rischi derivanti dall’attrattività delle ingenti somme destinate anche e in particolare ad appalti 

PNRR, con individuazione di misure di potenziamento della trasparenza e rotazione delle ditte; 

- i rischi derivanti da attività di riciclaggio di proventi illeciti da veicolare attraverso la partecipa- 

zione agli appalti, con individuazione di misure relative a: presidi organizzativi atti a riconoscere 

tali tentativi anche mediante iniziative formative; per appalti PNRR individuazione del titolare ef- 

fettivo e dichiarazione di assenza di conflitto di interessi del medesimo con eventuale segnala- 

zione in caso di acclarata reticenza; 

-con riferimento al contesto interno 

i rischi derivanti dalla complessa organizzazione per l’attuazione degli interventi PNRR e fondi 

strutturali che vede coinvolti in alcuni casi oltre agli uffici interni anche enti   terzi che fungono da 

stazione appaltante e da soggetti attuatori con individuazione di misure relative a: controlli con 

rendicontazione sulle fasi di attuazione e misure di trasparenza. 

 

Analisi e valutazione dei rischi di corruzione 

Gli eventi rischiosi individuati sono poi stati formalizzati per ogni fase   del processo (e solo per i 

nuovi o a basso rischio, per ogni processo) si è riportata la descrizione degli stessi eventi. 

Una volta individuati i rischi, la valutazione del rischio è sottoposta a riesame con cadenza annuale 
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in modo da poter valutare accuratamente i cambiamenti e le nuove informazioni, salvo necessità  di 

verifiche in corso d’anno, in caso di rilevanti novità o modifiche organizzative. 

Identificati e valutati con i responsabili i rischi sulla base della metodologia di cui sopra, gli stessi 

sono ordinati per priorità sulla base dell’impatto e della probabilità che gli stessi possano 

concretizzarsi, in base a valutazione qualitativa come di seguito individuata. 

 

Individuazione e misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione 

di un giudizio sintetico 

 

Per l’individuazione e misurazione del livello di esposizione al rischio si è applicata una scala di 

misurazione ordinale (alto, medio, basso), motivata per ciascun indicatore (probabilità e impatto) 

sulla base dei dati e informazioni raccolti, pervenendo poi a un giudizio complessivo e sintetico, 

associato alle varie attività/processi, usando la stessa scala di misurazione ordinale e facendo 

riferimento al valore più alto nella stima dell’esposizione complessiva del rischio. 

Si è quindi proceduto con la combinazione logica dei due fattori probabilità e impatto secondo i 

criteri indicati nella tabella di seguito riportata. La probabilità consente di valutare quanto è pro- 

babile che l’evento accada in futuro, mentre l’impatto valuta il suo effetto qualora lo stesso si 

verifichi, ovvero l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un determinato evento ri- 

schioso. Per ciascuno dei due indicatori (impatto e probabilità), sopra definiti, si è quindi proce- 

duto ad individuare un set di variabili significative caratterizzate da un nesso di causalità tra 

l’evento rischioso e il relativo accadimento. 

 

 
 

Combinazioni valutazioni PROBABILITÀ - IMPATTO 
LIVELLO DI RISCHIO 

PROBABILITÀ IMPATT

O 

Alto Alto Rischio alto 

Alto Medio 
Rischio critico 

Medio Alto 

Alto Basso  

Rischio medio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso 
Rischio basso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischio minimo 
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Ponderazione del rischio 

Compiuta la valutazione del rischio, vengono poi valutate le diverse opzioni per ridurre l’esposi- 

zione dei processi/attività alla corruzione, tenendo conto delle misure già implementate, mante- 

nendo attive e, in alcuni casi, migliorandole, le misure già esistenti, concentrandosi sul rischio 

residuo, o individuandone di nuove, privilegiando quelle che non appesantiscano l’attività ammi- 

nistrativa nel pieno rispetto del principio di sostenibilità economica ed organizzativa. 

In merito alle priorità di trattamento, si è tenuto conto del livello di esposizione al rischio proce- 

dendo in ordine via via decrescente, partendo dalle attività che hanno evidenziato un’esposizione 

più elevata e fino ad arrivare al trattamento di quelle che si caratterizzano per un’esposizione più 

contenuta. 

 

 Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a preve- 

nire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

L’analisi del contesto esterno ed interno all’ente, l’analisi dei processi anche in forma integrata 

nella logica del PIAO, hanno consentito di enucleare un elenco di eventi che possono avere con- 

seguenze negative sull’organizzazione e su cui intervenire, con l’individuazione di possibili 

rischi corruttivi. 

Il trattamento del rischio si divide in due fasi: 

1. Individuazione delle misure 
 

2. Programmazione delle misure 

 

Individuazione delle misure 
 

Con i responsabili è stato individuato l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione collegate ai rischi come sopra individuati, privilegiando misure di semplificazione 

laddove l’analisi    del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi dei processi siano una 

regolamentazione eccessiva o non chiara che si traduce in una eccessiva complessità e/o non 

corrette inter pretazioni delle regole. 

 

Programmazione delle misure 

Le misure sono di ampio spettro e si sostanziano sia in misure di carattere organizzativo, oggettivo 

sia in misure di carattere comportamentale, soggettivo. Le prime, volte a prevenire il rischio inci- 

dendo sull’organizzazione e sul funzionamento dell’ente, sono volte a precostituire condizioni or- 

ganizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi, le seconde, sono volte a 
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evitare comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme am- 

ministrativo - disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva amministra- 

zione, cioè contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’ente sia sotto il profilo dell’imparzialità 

sia sotto il profilo del buon andamento (funzionalità ed economicità). 

In contraddittorio tra responsabili e RPCT sono stati individuati, per ogni misura di prevenzione 

specifici indicatori e si è individuato chiaramente (nell’ambito dei responsabili) il soggetto 

responsabile dell’attuazione, definendone anche la tempistica nonché i differenti passaggi 

necessari alla realizzazione della misura 

L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della corruzione è stata rea- 

lizzata tenendo conto della distinzione tra misure generali e misure specifiche. 



28  

MISURE GENERALI 
 

 

 

 
Con riferimento alle misure generali (di governo di sistema), che incidono cioè sul sistema 

complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera 

amministrazione, si riportano di seguito le tabelle, complete delle attività di verifica, di 

individuazione del relativo responsabile e delle attività di monitoraggio delle stesse. Tali misure 

costituiscono misura specifica con riferimento ad alcuni processi a rischio specifici. 

 
 

1 - Codice di Comportamento Art. 54 D.Lgs. 165/2001 

 Il Codice di comportamento costituisce uno dei principali strumenti di prevenzione 

della corruzione, idonea a mitigare la maggior parte delle tipologie dei comportamenti 

a rischio di corruzione, in quanto specificamente diretto a favorire la diffusione di 

comportamenti ispirati a standard di legalità ed eticità nell’ambito delle pubbliche 

amministrazioni. Tra le misure di prevenzione della corruzione, il codice di 

comportamento riveste, nella strategia delineata dalla L. 190/2012 (nuovo art. 54 del 

d.lgs. 165/2001), un ruolo im- portante, costituendo lo strumento che più di altri si 

presta a regolare le condotte dei funzionari e orientarle alla migliore cura dell’interesse 

pubblico. 

Tale misura opera in maniera trasversale all’interno dell’amministrazione. Il Comune 

ha approvato un proprio codice di comportamento, integrativo di quello nazionale, le 

norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il 

comportamento dei dipendenti e, per tale via, indirizzano l’azione amministrativa. Tale 

codice è integrato con le relative sanzioni per le violazioni allo stesso. 

I principi e le regole contenute nel Codice, oltre a costituire specificazioni 

esemplificative degli obblighi di diligenza, che qualificano il corretto adempimento 

della prestazione lavorativa, hanno lo scopo di fornire ai Responsabili e dipendenti 

dell’Ente dei modelli comportamentali diretti ad ispirare condotte conformi ai principi 

di trasparenza, correttezza, imparzialità, efficienza, lealtà e decoro, nei rapporti interni 

ed esterni. Fissano quindi doveri di comportamento che hanno una rilevanza giuridica 

a prescindere dalla personale adesione del soggetto cui si riferisce. 

E’ fissato altresì l’obbligo di collaborazione dei dipendenti nei confronti del RPCT e 

dei suoi referenti. 

Ambito di applicazione del Codice: 

si estende non soltanto a tutti i dipendenti del Comune, anche di livello apicale ed a 

tutti coloro che, a qualsiasi titolo, prestano servizio alle dipendenze dell’Ente, ma 

anche ai titolari di qualsiasi tipologia di contratto, nonché ai collaboratori di imprese 

fornitrici di beni o servizi. A tal fine, nei provvedimenti di incarico o nei contratti di 

collaborazione, consulenza o servizi, l’Ente inserisce apposite clausole di risoluzione 

del rapporto di lavoro in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice 
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Misura 1) Diffusione Codice di comportamento presso i soggetti neo assunti mediante sommi- 

nistrazione corsi in presenza o registrato in modalità e-learning; diffusione conoscenza 

del Codice da parte dei responsabili per i settori di competenza con riguardo ai 

collaboratori/appaltatori 

 Cadenza Modalità Soggetto Tempi di Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

 attuazione responsabile attuazione responsa- 

 adempimento attuazione  bile 

  adempimento  verifica 

Azioni Tempestiva Diffusione co- 

noscenza Codice 

presso neo assunti 

mediante 

omministrazione 

corso in  e-

learning 

Responsabili set- 

tori interessati da 

nuove assunzioni 

Tempesti- 

vamente e 

all’occor- 

renza 

Report set- 

tore Orga- 

nizzazione 

Settore 

Segreteria 

Generale 

 
Una tantum Diffusione 

conoscenza codice 

con riguardo ai 

col laboratori/ap- 

paltatori e/o 
soggetti esterni 

interessati (es. 

stagisti) 

Responsabili Set- 

tori di compe- 

tenza 

Tempesti- 

vamente e 

all’occor- 

renza 

Presenza in 

tutti i disci- 

plinari inca- 

richi /capi- 

tolati/av- 

visi/con- tratti 

della clausola 

di conoscenza 

e applicabi- 

lità del co- 

dice di 

comportamen

to  

Report e 

controlli a 

campione        in 

sede di 

verifica da 
parte del 

gruppo 

controlli 

 2) Monitoraggio rispetto del codice, verifica stato di applicazione del codice e controlli 

 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di  

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsa- 

bile 

verifica 
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 Annuale Report 

al responsabile 

prevenzione corru- 

zione 

Distinto per azioni 

messe   in atto 

Tutti i 

Responsabili per 

il loro 

personale;  

Report an- 

nuale 

Esame  

re port e rac- 

colta dati 

Respon- 

sabile 

competente 

con    supporto 

Settore 

Segreteria 

Gene rale e 

Tra sparenza 

Verifica 

annuale stato 

di      attuazione 

del codice 

Report al responsa- 

bile preven zione 

corruzione ai fini 

inserimento nella rela 

zione del      RPCT 

Responsabile 

Servizio Risorse 

Umane 

Da 

consegnare 

entro 31/12 

dell’anno 

precedente a 

quello 

dell’effet 

tuazione 

della rela 

zione 

annuale  

(gennaio di 
ogni  anno) 

Consegna 

report nei 

tempi e 

completezza 

Respon- 

sabile 

competente 

con supporto 

Settore 

Segreteria 

Gene rale e 

Tra sparenza 

Verifiche 

sull’uso  dei 

poteri disci- 
plinari da          parte 

dei 

Responsabli 

PO/EQ 

Report  rela tivo 

all’esito delle 

segnalazioni inviate 
ai responsabili 

dal settore Ri sorse 

Umane, sulla base 

di  evidenze di 

comportamenti non 

corretti da parte di 

dipendenti 

comunali a 

conoscenza del 

Settore  e  sulla base 

dei  dati ed ele menti   
a disposizione del 

Settore stesso, 

Responsabile 

Servizio Risorse 

umane 

Entro il 

31.12.2023 

Consegna 

report nei 

tempi e 
completezza 

Settore 

Segreteria 

Generale e 
Trasparenza 
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  emersi anche  nel 

corso dei 

procedimenti 

disciplinari di 

competenza 

dell’UPD. 

    

 3) Adeguamento del Codice di comportamento del Comune di Pontinia alle modifiche 

introdotte al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013) 

 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

respon 

sabile 

verifica 

 Una tantum Approvazione 

adeguamento 

testo  del Codice 

di  

comportamento 

del Comune 

Responsabile 

servizio 

Risorse Umane 

31/12/2023 
 

Approva- 

zione con 

delibera- 

zione di 

Giunta co- 

munale 

Settore 

Segrete- 

ria gene 

rale in 

Sede di 

monito- 

raggio 

 
 

2 - Svolgimento incarichi d'ufficio attività ed incarichi 

extra- istituzionali 
Art. 53 D.Lgs.165/2001 

  

Al fine di evitare il determinarsi di situazioni idonee a compromettere il buon 

andamento dell’azione amministrativa, in sede di rilascio di autorizzazione, viene tenuta 

in debito conto l’esclusione di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che 

possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite 

Misure Consiste nell’individuazione: 

- degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche; 

- della disciplina generale sui criteri di conferimento e su criteri di 

autorizzazione degli incarichi istituzionali; 

in generale, di tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi derivanti da attività ed 

incarichi extraistituzionali 
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Azioni 1) controllo capillare delle dichiarazioni rese dai soggetti privati che svolgono 

attività per conto dell’amministrazione, relativamente all’incompatibilità 

“successiva”. 

2) Inserimento di apposite clausole nei bandi di gara e nelle lettere di invito 

volto ad accertare il requisito soggettivo per partecipare alla gara: 

“dichiara di non trovarsi nella situazione di impedimento a contrarre con le Pubbliche 

Amministrazioni previsto dall’art. 53, comma16-ter, del D.Lgs. 

165/01 e s.m.i., non avendo assunto nell’ultimo triennio dipendenti che 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Pontinia negli 

ultimi tre anni di servizio” 

 

 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazion

e 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsabil e 

verifica 

 Annuale Report 

distinto per 

numero di 

richieste 

autorizzate e 

numero 

richieste non 

autorizzate 

distinte tra 

incarichi 

retribuiti e 

gratuiti 

Settore 

Servizi al 

Personale 

30 

giugno 

di ogni 

anno 

Controllo a 

campione – 

redazione 

report annuale 

da trasme alla 

Segreteria 

Generale e 

Trasparenza  

Segreteria 

Generale e 

Trasparenza/ 

gruppo 

controlli 

interni 

(monitoragg

io) 

 

Azioni: 

monitoraggio e 

controlli 

 

1) Monitoraggio sul rilascio di autorizzazioni di incarichi extraistituzionali a 

dipendenti dell’ente (numero di richieste autorizzate e n. richieste non 
autorizzate, distinte tra incarichi retribuiti e gratuiti) 

2) Monitoraggio per verificare la presenza di incarichi extraistituzionali non 
autorizzabili/non autorizzati 
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3- Astensione in caso di Conflitto di Interessi Art.6 bis L.241/90 

Artt.3, 6, 7,13, 14 e16 DPR 62/2013 

Art.53, comma 14, D.Lgs. 

165/01 Art.78 D.Lgs. 267/2000 

Art.42 del D.Lgs. 50/2016 (nelle 

pro- cedure di gara) (Linee guida 

ANAC n.15, approvate con delibera 

494 del 5/6/2019, PNA 2022) 

 La legge n. 190 del 2012 ha introdotto uno specifico obbligo per chi, nell’esercizio delle fun- 

zioni, si possa trovare in una situazione di conflitto di interesse, e cioè il dovere di astenersi. 

Il funzionario pubblico, in base a tale previsione, legittimamente può (e deve) rifiutare di svol- 

gere la sua attività, per evitare che il portato di interessi personali incida (o possa incidere) sulla 

decisione pubblica. 

L’astensione, oltre a rappresentare un obbligo per il funzionario, è anche per quest’ultimo un 

diritto che gli consente di non incorrere nel delitto di omissione di atto dell’ufficio. 

Il dovere in questione è esplicitato nell’art. 6 bis della legge sul procedimento amministrativo 

(L. 7 agosto 1990, n. 241), rubricato “conflitto di interessi” e in essa innestato proprio dalla 

legge 190/2012 (comma 41, art. 1). 

Malgrado il titolo possa far pensare diversamente, la norma non si occupa affatto in generale del 

conflitto di interessi, limitandosi, invece, ad individuare il rimedio per sterilizzarlo . L’art. 6 bis 

citato stabilisce oggi esplicitamente che “il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situa- 

zione di conflitto anche potenziale”. In presenza, quindi, di un conflitto di interessi, attuale o 

potenziale, scatta il duplice obbligo di astenersi e segnalare l’esistenza del conflitto per i sog- 

getti che partecipano all’intera attività procedimentale, ovvero non solo a quella decisoria in 

senso stretto ma anche ai segmenti prodromici, di carattere cioè istruttorio lato sensu, destinati 

ad influire sulla decisione finale. 

 La misura generale dunque prevede l’obbligo di astensione per il responsabile del procedi- 

mento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endo- 

procedimentali e il provvedimento finale anche nel caso di conflitto di interesse anche solo 

potenziale (conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’in- 

teresse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono 

portatori). 

I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 

hanno il dovere di segnalarlo al proprio responsabile. 

 

Definizione di conflitto di interesse reale e concreto: 

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è 

preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi 

contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta 

di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministra- zione, 

a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria. 

 

Definizione di conflitto di interesse potenziale: 

Qualsiasi posizione che potenzialmente possa minare il corretto agire amministrativo e com- 

promettere, anche in astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del 
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potere decisionale. 

 

Definizione di conflitto di interesse c.d. “strutturale”: 

Nei casi in cui il conferimento di una carica nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 

e negli enti di diritto privato regolati, finanziati e in controllo pubblico, pur formalmente in linea 

con le disposizioni del d.lgs. n. 39/2013, tuttavia configuri una situazione di conflitto di interessi 

non limitata a una tipologia di atti o procedimenti, ma generalizzata e permanente, 

c.d. strutturale, in relazione alle posizioni ricoperte e alle funzioni attribuite (attività ammini- 

strativa pregiudicata in modo sistematico da interessi personali o professionali derivanti 

dall’assunzione di un incarico). 

Altra situazione di conflitto di interessi non limitata a singoli atti o procedimenti, ma più ampia 

e riferita ad un numero elevato dei medesimi, potrebbe verificarsi non solo con riferimento al 

conferimento di cariche di cui al D. Lgs. 39/2013, ma anche all’interno degli uffici, quando una 

situazione di conflitto di interessi risulti appunto generalizzata e permanente. 

 

Conflitto di interesse nelle procedure di gara: 

l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 ne dà una chiara definizione: la situazione in cui la sussistenza di un 

interesse personale in capo ad un soggetto che interviene a qualsiasi titolo nella procedura di 

gara o potrebbe in qualsiasi modo influenzarne l’esito è potenzialmente idonea a minare 

l’imparzialità e l’indipendenza della stazione appaltante nella procedura di gara. L’interferenza 

tra la sfera istituzionale e quella personale del funzionario pubblico, si ha quando le decisioni 

che richiedono imparzialità di giudizio siano adottate da un soggetto che abbia, anche solo 

potenzialmente, interessi privati in contrasto con l’interesse pubblico. Il rischio che si intende 

evitare è soltanto potenziale e viene valutato ex ante rispetto all’azione amministrativa. L’in- 

teresse personale dell’agente, che potrebbe porsi in contrasto con l’interesse pubblico alla scelta 

del miglior offerente, può essere di natura finanziaria, economica o dettato da particolari legami 

di parentela, affinità, convivenza o frequentazione abituale con i soggetti destinatari dell’azione 

amministrativa. 

Anche la normativa emanata per l’attuazione del PNRR assegna particolare valore alla preven- 

zione del conflitto di interessi, come previsto dall’art. 22 del Regolamento UE 241/2021. A tale 

proposito, esso stabilisce specifiche misure, tra cui quella di fornire i dati del titolare effettivo 

dei fondi o dell’appaltatore (cioè la persona fisica alla quale, di fatto, è attribuibile la proprietà 

diretta o indiretta dell’ente ovvero il relativo controllo); a tale soggetto, in base alle Linee Guida 

del MEF allegate alla circolare 11 agosto 2022, n. 30 (sul rispetto della quale sono state date 

indicazioni ai settori con nota del 30.11.2022 a firma del Segretario e del Direttore), è richiesto 

di fornire la dichiarazione di assenza del conflitto di interessi. 

Ambito oggettivo di applicazione: l’articolo 42 del codice dei contratti pubblici si applica a tutte 

le procedure di aggiudicazione di appalti e concessioni nei settori ordinari e speciali, sopra e 

sotto soglia. 

Si applica altresì agli appalti assoggettati al regime particolare di cui alla parte II, titolo VI del 

codice dei contratti pubblici, in forza dell’articolo 114, comma 1, del codice dei contratti pub-

blici. 

Si applica infine ai contratti esclusi dall’applicazione del codice medesimo in quanto declina- 

zione dei principi di imparzialità e parità di trattamento di cui all’articolo 4 e in forza della 

disciplina dettata dalla legge 241/90 e dal decreto del Presidente della Repubblica 62/2013. 
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Ambito soggettivo di applicazione: oltre a quanto specificato sul titolare effettivo, l’art. 42 è 

riferito al «personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi». Si tratta dei 

dipendenti in senso stretto, ossia dei lavoratori subordinati, e di tutti coloro che, in base ad un 

valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei con- 

fronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettiva- 

mente influenzare l’attività esterna. Devono essere considerati anche i soggetti che interven- 

gono nella fase esecutiva. Valutato anche quanto rilevato da ANAC nel PNA 2022, i soggetti 

a  cui si applica l’art. 22 sono: RUP, soggetti che partecipano alla predisposizione o 

approvazione della documentazione di gara, progettisti esterni, commissari di gara, 

direttore dei lavori, DEC/direttore dell’esecuzione (ed eventuali assistenti), 

collaudatori/soggetti competenti alle verifiche di conformità, coordinatore per la sicurezza, 

l’esperto per l’accordo bonario, gli or- gani coinvolti nella valutazione delle transazioni, organi 

deputati alla nomina del RUP/ DEC/di- rettore dell’esecuzione, il presidente e tutti i 

componenti dei collegi consultivi tecnici. 

In merito al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici il RUP è il soggetto tenuto ad 

acquisire le dichiarazioni/sollecitare le dichiarazioni dei soggetti all’atto della partecipazione 

alla procedura, nonché ad effettuare una prima verifica sul fatto che siano state rese corret- 

tamente. La verifica sulla dichiarazione del RUP viene svolta dai soggetti che lo hanno nomi- 

nato o dal superiore gerarchico. 

I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto della 

non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi 

Indicazioni specifiche in materia di doveri comportamentali, con particolare riferimento 

all’astensione in caso di conflitto d’interesse ed alle situazioni ad esso collegate, saranno  

previste nel corso dell’anno 2023 in sede di aggiornamento del Codice di comportamento del 

Comune, in attuazione delle nuove linee guida ANAC con la chiara indicazione delle sanzioni 

in caso di violazione. In seguito a tale aggiornamento, sarà predisposta una circolare 

esplicativa sul tema del conflitto di interessi come trattato nel citato Codice, con predi- 

sposizione di modulistica per la raccolta delle dichiarazioni dei dipendenti. 
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Azio

ni 

Obblighi dichiarativi di astensione 

1) L’ articolo 6 del Codice di Comportamento del Comune di Pontinia ha disciplinato le 

procedure per segnalare l’obbligo di astensione ; 

2) Comunicazione conflitto d’interesse con riferimento a specifica procedura di gara 

(Dichiarazioni sostitutive da rendere ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 50/2016) 

3) Le azioni da mettere in campo riguardano la diffusione dei doveri comportamentali 

previsti 

nel codice anche sul tema del conflitto di interesse oltre al monitoraggio in merito all’at- 

tuazione della misura da parte dei settori 

 Cadenza Modalità attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attua zione 

adempimento 

Tempi di 

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsa-

bile 

verifica 

1) All’atto della 

sottoscrizione 

del contratto 

di lavoro 

(assegnazione 

all’ufficio)o in 

caso di 

trasferimento

ad altro 

Settore/UdS/

Ud P 

Dichiarazione 

sostitutiva da parte 

di dipendenti 

/responsabili con 

obbligo di 

segnalazione 

conflitti di interesse 

anche potenziali/ 

obbligo 

aggiornamento 

Responsabile 

Servizio Ri- 

sorse umane 

per  nuove as- 

sunzioni    e 

responsabili 

del  settore  di 

destinazione

per  trasferi 

mento ad 

altro settore 

Una tan- 

tum 

Raccolta 

dichiara- 

zioni pro- 

tocollate e 

conservate

da  parte 

resp. 

risorse 

umane    e 

da parte 

responsabi

li del 

settore di 

destinazio

ne per 

trasferi- 

mento con 

report an- 

nuale  da 

rendere in 

sede    di 

monito- 

raggio del 

piano 

Segreteria 

Gene rale 

in sede di 

relazione 

stato di 

attuazione 

codice di 

compor- 

tamento 

 

2) 
 

Periodicamen

te o in caso di 

con flitti 

soprav venuti 

 

Dichiarazione in 

caso di modifiche 

sopravvenute/con 

indicazione di 

situazione conflitto 

non indicata nella 

dichiaraz. 

 

Responsabili 

dei diversi 

settori da cui 

di pende il sin 

golo 

dipendente 

dichiarante 

 

Ogni tre 

anni, o in 

caso di 

conflitti 

sopravven

uti 

 

Raccolta 

dichiara- 

zioni pro- 

tocollate e 

conservate 

da parte 

dei  

 

Segreteria 

Gene rale 

in sede di 

monitorag

gio 
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  precedente, anche con 

riferimento a specifiche 

procedure di gara o a 

singole fasi della stessa, 

anche per personale in- 

terno ed esterno impe- 

gnato in servizi pro- 

grammati o in cui è pre- 

ventivamente noto il 

soggetto coinvolto nel 

procedimento amm.tivo 

o sanzionato rio (PL). 

  responsabil

i con 

report 

annuale da 

rendere in 

sede di 

monito- 

raggio del 

piano 

 

 

3) 
All’atto del 

conferimento 

di      incarico 

a consulente 

Dichiarazione sostitu- 

tiva da parte di consu- 

lente a cui è conferito 

incarico 

 
Responsabil

e che 

conferisce 

incarico 

Prima 

della sti- 

pula atto/ 

contratto 

Raccolta 

dichiarazio

ni da parte 

Responsabi

le nel 

fascicolo 

incarico 

Gruppo 

di lavoro 

addetto ai 

controlli 

 

4) 
All’atto del 

conferimento 

di carica nel 

comune, ne- 

gli enti pub- 

blici e negli 

enti di diritto 

privato rego- 

lati, finanziati 

e in controllo 

pubblico 

Dichiarazione sostitu- 

tiva di atto di notorietà 

e di certificazione di as- 

senza di conflitto di in- 

teressi “strutturale” de- 

rivante da interessi per- 

sonali o professionali, 

rilasciata da ogni sog- 

getto che presenta can- 

didatura 

 
La dichiara- 

zione è rila- 

sciata 

insieme alle 

altre dichia- 

razioni di 

inconferibi- 

lità/incom- 

patibilità di 

cui al 

DLGS 

39/2013 

Per  ogni 

procedura 

di nomina 

va valutata 

assenza 

conflitto 

d’interesse

“struttural

con segna- 

lazione nel 

caso in cui 

non è pos- 

sibile ov- 

viare con 

astensione 

caso per 

caso 

La valuta- 

zione   ed 

eventuale 

successiva 

segnalazio

ne è ef- 

fettuata dal 

RPCT 

all’organo 

competente 

alla nomina 

su proposta 

Responsabi

le compe- 

tente alle 

procedure 

di nomina 

sentito 

l’organi- 

smo  pre- 

posto alla 

valutazione 

delle 

nomine 

RPCT 
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5) Per ogni pro- 

cedura di 

affidamento di 

contratto 

pubblico 

Dichiarazione sostitu- 

tiva di atto di notorietà, 

di assenza di conflitto 

di interessi, rilasciata dal 

RUP e dai commissari 

di gara 

responsa 

bile dei Set- 

tori da cui 

dipende il 

singolo 

dipendente 

di chiarante 

Prima 

dell’aggiu

- dicazione 

Raccolta 

dichiarazio

ni 

protocollat

e e  conser- 

vate nel 

fascicolo 

di gara 

Soggetto 

che ha no- 

minato il 

RUP/RUP 

per i com- 

missari/ 

controllo a 

campione 

del RPCT 

tramite 

gruppo 

controlli 

6) 
 
Per procedure 

finanziate con 

fondi PNRR e 

fondi struttu- 

rali sia all’atto 

dell’assegna- 

zione all’uffi- 

cio (punto 1 e 

2) sia per ogni 

procedura di 

affidamento 

 
Dichiarazione sostitu- 

tiva di atto di notorietà, 

di assenza di conflitto 

di interessi, rilasciata da 

ogni dipendente che in- 

terviene in qualunque 

fase contrattuale, come 

specificati nella parte 

descrittiva della misura 

 
responsabili 

dei Set tori 

da cui 

dipende il 

singolo 

dipendente 

di chiarante 

 
Secondo i 

tempi di 

cui ai punti 

1  e     2; 

prima 

dell’aggiu- 

dicazione 

per tutte 

le proce- 

dure di 

gara 

 
Raccolta 

dichiarazio

ni 

protocollat

e e conser- 

vate, an- 

che nel fa- 

scicolo  di 

gara 

 
RUP/Respo

nsabili dei 

Settori da 

cui dipende 

il singolo 

dipendente 

dichiarante. 

7) Per procedure 

Finanziate con 

fondi PNRR 

Dichiarazione di as- 

senza di conflitto di in- 

teressi rilasciata dal ti- 

tolare effettivo 

responsa- 

bile del Set- 

tore Acqui- 

sizioni (o 

diverso set- 

tore che 

promuove la 

proce dura) 

In sede di 

gara 

Raccolta 

dichiarazio

ni 

protocollat

e e conser- 

vate nel 

fascicolo 

di gara 

RUP 

8) 
Per  proce- 

dure NON fi- 

nanziate con 

fondi PNRR 

/ fondi struttu 

rali. 

All’atto 

dell’assegna- 

zione all’uffi- 

cio (punto 1 e 

2) e in caso di 

Dichiarazione sostitu- 

tiva di atto di notorietà, 

di assenza di conflitto di 

interessi, rilasciata da 

ogni dipendente che in- 

terviene in qualunque 

fase contrattuale, come 

specificati nella parte 

descrittiva della misura 

(salvo quanto previsto 

per RUP e commissari) 

responsabile 

dei set tor i 

da cui 

dipende il 

singolo 

dipendente 

dichiarante 

Secondo i 

tempi di 

cui ai punti 

1 e 2; 

Raccolta 

dichiarazio

ni 

protocollat

e e conser- 

vate, an- 

che nel fa- 

scicolo  di 

gara 

RUP del 

Settore da 

cui dipende 

il singolo di- 

pendente 

dichiarante 
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 conflitti so- 

pravvenuti 

     

9) 
      

 Quando 
insorga il so- 
spetto della non 
veridicità delle 
dichia razioni, 
anche a seguito 
di segnalazione 
da parte di 
terzi / a cam- 
pione 

Controlli delle dichiara- 
zioni sostitutive 

 
responsabile 

del Settore 

da cui 

dipende il 

singolo 

dipendente 

di chiarante 

Tempesti- 
vamente / 

in occa- 

sione con- 

trolli se- 

mestrali 

Report Segreteria 
Gene rale in 
Sede  di 

monitorag

gio/ 

RPCT tra 

mite il 

gruppo dei 

controlli 

10) 

 

 
Annuale 

 
Monitoraggio casi di 

violazione e segnala- 

zione UPD per procedi- 

mento disciplinare pre- 

via raccolta dati c/o i 

responsabili  

 
Responsa- 

bile UPD 

 
Annuale 

 
REPORT 

Monito- 

raggio an- 

che se ne- 

gativo 

 
Segreteria 

Gene rale 

e 

Trasparen

za in sede 

di  

relazione 

stato di 

attuazione 

codice di 

compor- 

tamento 

 

 

4- Conferimento incarichi in caso di particolari attività 

e incarichi precedenti 

Capi III e IV D.lgs. 39/2013 

Delibera Anac n. 833 del 3 

agosto 

2016 
 La misura consiste nelle verifiche degli incarichi per non incorrere nel divieto di conferi- 

mento, in determinate circostanze, a soggetti provenienti da enti di diritto privato rego- 

lati o finanziati dalla PA, o a soggetti che siano stati componenti di organi di indirizzo 

politico. 

Finalità: evitare che lo svolgimento di certe attività/funzioni possa agevolare la precosti- 

tuzione di situazioni favorevoli al fine di ottenere incarichi dirigenziali e posizioni 

assimi- late e, quindi, comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il 

vantaggio in maniera illecita. La legge ha anche valutato in via generale che il 

contemporaneo svolgimento di alcune attività potrebbe generare il rischio di svolgimento 

imparziale dell’attività amministrativa costituendo un terreno favorevole a illeciti scambi 

di favori. 

L’art. 15 del D.Lgs. n. 39/2013 dispone, al comma 1, che il Responsabile del Piano anti- 

corruzione di ciascuna amministrazione pubblica, cura, anche attraverso le disposizioni 

del piano anticorruzione, che nell’amministrazione siano rispettate le disposizioni del de- 
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creto medesimo sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il respon- 

sabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità di cui al decreto. 

L’RPCT ha compiti di vigilanza interna ed è il soggetto a cui la legge riconosce il potere 

di avvio del procedimento, di accertamento e di verifica della sussistenza della situazione 

di inconferibilità, di dichiarazione della nullità dell’incarico, nonché il successivo potere 

sanzionatorio nei confronti degli autori della nomina dichiarata nulla perché inconferi- 

bile. 

Il soggetto a cui è conferito uno degli incarichi di cui alla disciplina in argomento deve 

rilasciare, all’atto della presentazione della candidatura e al momento della nomina, una 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità quali indivi- 

duate dal decreto 39/2013. Si tratta di dichiarazioni che sono oggetto di apposita pubbli- 

cazione nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in 

controllo pubblico che ha conferito l’incarico, e costituiscono condizione per l’acquisi- 

zione dell’efficacia dello stesso (art. 20 d.lgs. n. 39/2013). 

Vi è comunque il dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di 

imparzialità di cui all’ art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza di 

cause di inconferibilità e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. 

L’amministrazione è tenuta ad usare la massima cautela e diligenza nella valutazione 

della dichiarazione richiesta all’art.20, in quanto non è escluso che questa sia mendace, e 

ciò anche a prescindere dalla consapevolezza del suo autore circa la sussistenza di una 

delle cause di inconferibilità o di incompatibilità. 

Si ritiene, pertanto, necessario accettare solo dichiarazioni che contengano l’elencazione 

di tutti gli incarichi/cariche ricoperti dal soggetto che si vuole nominare con le date in cui 

tali incarichi/cariche sono stati ricoperti, nonché delle eventuali condanne da questo su- 

bite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione. 

È onere dell’amministrazione conferente, sulla base della fedele elencazione degli inca- 

richi ricoperti, effettuare le necessarie e tempestive verifiche circa la sussistenza di una 

causa di inconferibilità prima del conferimento della carica. 

Il compito del RPCT nell’ambito del procedimento sanzionatorio sarà così più agevole, 

potendosi concludere per la responsabilità dell’organo conferente ogni volta che l’inca- 

rico dichiarato nullo sia stato conferito nonostante dalla elencazione prodotta fossero 

emersi elementi che, adeguatamente accertati, evidenziavano cause di inconferibilità o di 

incompatibilità. 

Inoltre, l’inclusione nel suddetto elenco anche di incarichi che rendono inconferibile 

quello che si vuole affidare, esclude in modo evidente la mala fede dell’autore della di- 

chiarazione. 
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AZIONI - È stata predisposta la modulistica per rilevare l’assenza di cause di inconferibilità all’atto 

del conferimento dell’incarico 

- Predisposizione schema di attestazione in modo da inserire tutti gli incarichi/cariche 

precedentemente ricoperti con le relative date nonché spazio per eventuali condanne per 

reati contro PA con relativa tipologia 

- Dovrà essere puntualmente verificata l’assenza di cause di inconferibilità prima di ogni 

conferimento dell’incarico mediante riscontro tra quanto dichiarato (verifica incarichi e 

cariche ricoperti con la tempistica nonché il riscontro mediante casellario giudiziario). 

 

 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsa- 

bile 

verifica 

1 Tempestiva Richiesta at- 

testazione 

prima della 

stipula  con- 

tratto indivi- 

duale/confe- 

rimento inca- 

rico con pub- 

blicazione 

sul sito sez. 

Tra sparenza 

Verifica tra 

quanto 

dichiarato 

nell’attestazio

ne e riscontro 

banche dati 

e/o interroga- 

zioni  enti 

conferenti gli 

incarichi con 

particolare 

attenzione 

alle situazioni 

di inconferibi- 

lità legate alle 

Responsabile 

Ri sorse umane 

Per incarichi 

dirigenziali e di 

vertice 

 
 

Responsabile 

servizio 

Controllo 

Analogo per 

gli incarichi in 

società ed enti 

partecipati dal 

Comune. 

 

Report an- 

nuale 

n. soggetti 

assunti /n 

attestazioni

acquisite/n. 

verifiche 

effettuate 

Per incari- 

chi in so- 

cietà ed enti 

partecipati, 

con trollo 

sul 10% 

degli 

incarichi 

conferiti 

preceden- 

temente 

all’anno in 

corso con 

report. 

Controlli 

a 

campione 

nei tempi 

di regola- 

mento sui 

controlli 

interni 

gruppo la- 

voro con- 

trolli 

interni/ 

Sett.Se-

reteria 

Generale 

e Traspa- 

renza 
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2 

 

 

 

 

 

Verifica an- 

nuale 

condanne per 

reati contro la 

P.A 
 

verifica  ac- 

quisizione, da 

parte 

dell’ente di 

assegnazione,

della 

dichiarazione 

resa da per- 

sonale  del 

Comune  as- 

segnato tem- 

poraneamente 

 

 

 

 

Responsabile 

Ri sorse umane 

 

 

 

 

 

Report an- 

nuale 

  

 

 

 

 

Sett.Se- 

greteria 

Generale 

e Traspa- 

renza ve- 

rifica ela- 

borazione 

report fi- 

nale 

 

 

 

5- Incompatibilità specifiche per posizioni apicali Capi V e VI D.Lgs. 39/2013 

Delibera Anac n. 833 del 3 

agosto 2016 

 Si tratta “dell’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’as- 

sunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finan- 

ziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo poli- 

tico”. 

L’art. 15 del D.Lgs. n. 39/2013 dispone, al comma 1, che il Responsabile del Piano anti- 

corruzione di ciascuna amministrazione pubblica, cura, anche attraverso le disposizioni 

del piano anticorruzione, che nell’amministrazione siano rispettate le disposizioni del de- 

creto medesimo sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il respon- 

sabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità di cui al decreto. 

Il soggetto cui è conferito uno degli incarichi di cui alla disciplina in argomento deve 

rilasciare, all’atto della nomina, una dichiarazione sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità quali individuate dal decreto 39/2013. Si tratta di 

dichiarazioni che sono oggetto di apposita pubblicazione nel sito della pubblica 

amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha 

conferito l’incarico, e costituiscono condizione per l’acquisizione dell’efficacia dello 

stesso (art. 20 D.Lgs. n. 39/2013). 

Vi è comunque il dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di 

imparzialità di cui all’ art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza di 

cause di inconferibilità e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. 

L’amministrazione è tenuta ad usare la massima cautela e diligenza nella valutazione 

della dichiarazione richiesta all’art.20, in quanto non è escluso che questa sia mendace, e 

ciò anche a prescindere dalla consapevolezza del suo autore circa la sussistenza di una 

delle cause di inconferibilità o di incompatibilità. 
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 Si ritiene, pertanto, necessario accettare solo dichiarazioni che contengano l’elencazione 

di tutti gli incarichi/cariche ricoperti al momento della nomina dal soggetto che si vuole 

nominare 

È onere dell’amministrazione conferente, sulla base della fedele elencazione degli inca- 

richi ricoperti, effettuare le necessarie verifiche circa la sussistenza di una causa di in- 

compatibilità da evidenziare prontamente al soggetto in questione. 

AZIONI 1. Dovrà essere acquisita la dichiarazione dell’assenza di cause di incompatibilità all’atto 

del conferimento dell’incarico e la relativa verifica di quanto dichiarato. 

2. Si procederà al monitoraggio annuale dell’assenza di cause di incompatibilità in capo 

ai responsabili 

 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsa- 

bile 

verifica 

 Tempestiva Richiesta   at- 

testazione prima 

della  stipula con- 

tratto 

individuale con 

contestuale 

trasmissione per 

pubblica zione 

sul sito  

Verifica tra 

quanto 

dichiarato 

nell’attestazione

e ri scontro ban- 

che dati e/o 

interrogazioni 

enti conferenti 

gli incarichi 

prima  della 

nomina. 

Indicatore di 

attuazione: 

Percentuale di 

verifiche svolte. 

Raccolta di- 

chiarazioni 

annuali 

Responsabile 

Risorse 

umane 

Report an- 

nuale:  n. 

soggetti 

assunti /n 

attestazioni

acquisite/n. 

verifiche 

effettuate 

(100%) 

 

n. 

responsabili 

presenti 

nell’ente/ 

n. attesta- 

zioni an- 

nuali pub- 

blicate sul 

sito/ n. ve- 

rifiche ef- 

fettuate 

(10%) 

A 

campione 

controllo 

atti nei 

tempi di 

regolamen

to sui 

controlli 

interni 

Sett.Se- 

greteria 

Generale 

e Traspa- 

renza/gru 

ppo con- 

trolli in-

terni 
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6- Rotazione Art.1, co. 4, lett. e), comma 5, lett.b), co. 10, lett. 

b), L.190/2012; 

Art. 16, comma 1, lett. l-quater, D.Lgs.165/2001 

(rotazione “straordinaria”) 

Delibera ANAC n. 215 del 26/3/2019 “Linee 

guida in materia di applicazione della misura 

della rotazione straordinaria 

PNA 2019, Allegato 2 (La rotazione 

“ordinaria” del personale) 
 La rotazione è una misura di prevenzione della corruzione esplicitamente prevista 

dalla l. 190/2012, si distingue in rotazione ordinaria e straordinaria. 
 

La rotazione, com’è noto, va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e 

la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze 

professionali necessarie per lo svolgimento di attività specifiche, con particolare 

riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. 

L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura 

della rotazione ordinaria alla autonoma programmazione delle amministrazioni e degli 

altri enti tenuti all’applicazione della l. 190/2012 in modo che queste potessero 

adattarla alla con- creta situazione dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non 

fosse stato possibile applicare la misura (per carenza di personale, o per 

professionalità con elevato contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o 

adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi. 

Nel corso del 2022 sono stati approvati i criteri di rotazione del personale, e 

successivamente il RPCT ha presentato un piano di rotazione di alcuni dipendenti che 

hanno ruotato, nel senso che gli stessi sono stati assegnati ad altri incarichi rispetto a 

quelli precedentemente ricoperti.  

Ambito soggettivo: 

Per quanto concerne l’individuazione specifica di quali siano i dipendenti pubblici 

interessati dalla misura, l’ANAC ritiene che l’ambito soggettivo sia riferito a tutti i 

pubblici dipendenti. 

AZIONI Rotazione dipendenti 

Nel corso dell’anno 2022 si è data attuazione al piano di rotazione del personale 

secondo quanto programmato dal RPCT 
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Un’ulteriore programmazione dei criteri di rotazione sarà effettuata nel 2023 in sintonia 

con l’eventuale riorganizzazione amministrativa che conterrà le tempistiche e le modalità 

per l’attuazione della misura, anche in termini pluriennali, le figure infungibili e le misure 

alternative laddove necessario. 

Tali criteri terranno conto dell’esito delle procedure concorsuali  programmate per i primi 

mesi del 2023. 

 

Misure alternative: Rotazione personale e mansioni 

Intercambiabilità nelle singole mansioni tra più dipendenti, in modo da creare più dipen- 

denti con le competenze sui singoli procedimenti; 

Intercambiabilità, all’interno dello stesso procedimento, per periodi temporali (scambio di 

mansioni ogni semestre (salvo dimostrate carenze temporali di organico); 

Mantenere l’intercambiabilità mediante l’abitudine alla formazione interna tra colleghi 

(ogni dipendente si rende disponibile a brevi sessioni per istruire all’interno degli uffici altri 

colleghi sulle mansioni). 

Prevedere una rotazione “funzionale” mediante la modifica periodica di compiti e respon- 

sabilità, anche con una diversa ripartizione delle pratiche secondo un criterio di causalità; 

 

Ulteriori Misure alternative: Promozione gruppi di lavoro all’interno dei settori con 

condi- visione collegiale pratiche e attività dei collaboratori valorizzando il principio di 

rotazione nell’assegnazione delle pratiche 

Attuare meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tramite affiancamento al 

funzionario istruttore di altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della 

responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le 

valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria prevedere la 

“doppia sottoscrizione” degli atti, dove firmano, a garanzia della correttezza e legittimità, 

sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto finale; 

 

Ulteriori Misure alternative: Segregazione funzioni 

Suddivisione delle fasi procedimentali del controllo e dell’istruttoria con assegnazione 

mansioni relative a soggetti diversi; 

Affidare le mansioni riferite al singolo procedimento a più dipendenti in relazione a tipo- 

logie di utenza (es. cittadini singoli/persone giuridiche) o fasi del procedimento (es. proto- 

collazione istanze/istruttoria/stesura provvedimenti/controlli);  

Privilegiare in tema di appalti la rotazione dei RUP da affiancare al settore gare appalti 

con funzioni di service. 
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 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di attua- 

zione 

Modi e 

tempi di 

veri fica 

Organo 

responsabile 

verifica 

1 Una tantum Provvedimento 

di programma- 

zione rotazione 

Responsabili 

dei settori 

Nel corso 

dell’anno 

Report 

annuale 

attua- 

zione 

misura 

Segreteria Ge- 

nerale in sede 

di monitorag- 

gio 

2 Annuale Applicazione 

nel settore 

della rotazione 

dei RUP 

Responsabili 

dei settori 

Nel corso 

dell’anno 

Report 

che dia 

atto 

dell’at- 

tuazione 

o delle 

moti- 

vazioni 

che vi 

ostano 

Segreteria Ge- 

nerale in sede 

di monitorag- 

gio 

3 
 

Monitoraggio 

su coordina- 

mento misure 

di rotazione e 

misure di for- 

mazione 

Responsabile 

Risorse umane 

e  

Rilevazione 

esigenza di 

inserimento 

attività 

formative   da 

parte del 

Responsabile 

risorse umane e 

predisposizion

e piano 

formativo da  

parte 

Responsabile 

Formazione 

Report 

respons

abile 

risorse 

umane 

/ Re- 

spon- 

sabile 

Forma- 

zione 

RPCT con sup- 

porto Segrete- 

ria Generale 
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L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del D.Lgs. 165/2001 dispone che i responsabili «provvedono al 

monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 

nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del 

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva” 

Detta forma di rotazione, in quanto applicabile al “personale “ è da intendersi riferibile sia al 

personale apicale che non apicale. 

In merito alle fattispecie di illecito che l’amministrazione è chiamata a considerare, l’ANAC con 

delibera 215/2019 illustra in quali casi è obbligatoria l’adozione della misura della rotazione 

straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-quater, del d.lgs.165 del 2001. 

In tali casi è necessaria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la 

condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria: (de- 

litti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- 

bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale), di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 2015, per 

“fatti di corruzione”. 

L’adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti 

penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del 

Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, 

dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012). 

Non vi sono stati, nell’ultimo triennio, provvedimenti di rotazione straordinaria. 

 

Disposizioni procedurali 

Il provvedimento di spostamento per rotazione straordinaria deve essere tempestivo ed effet- 

tuato dal Responsabile Risorse Umane al momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro 

delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p. con indicazione dei tempi, ufficio di destinazione e 

relativa motivazione, previa informativa sindacale. 

L’UPD Comunica al Segretario Generale i casi in cui è necessario procedere all’applicazione 

della misura della rotazione straordinaria, anche nel caso di avvio del procedimento disciplinare 

oltre che di quello giudiziario; fornisce i dati di rotazione straordinaria in sede di monitoraggio 

semestrale del piano. 

Tra gli obblighi del dipendente quello di comunicare prontamente al responsabile del proprio 

settore e Responsabile risorse umane la sussistenza, nei propri confronti, di provvedimenti di 

rinvio a giudizio in procedimenti penali. A Ciò corrisponde l’obbligo, qualora il procedimento 

penale riguardi un reato contro la P.A. ed in primis corruttivo, del responsabile del settore 

corrispondente di valutare/procedere, di concerto con il Responsabile del Settore risorse umane 

allo spostamento del dipendente in altro ufficio/servizio. 

Spetta al SEgretario generale l’applicazione della misura di rotazione straordinaria per il personale 

ex PO/EQ  , valutando, con adeguata motivazione, la revoca dell’incarico o lo sposta- mento ad 

altro incarico con assegnazione ad interim ad altro responsabile. Tra gli obblighi del responsabile 

PO/EQ  quello di comunicare prontamente al Segretario Generale la sussistenza, nei propri 

confronti, di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali. 

In merito alla durata della rotazione straordinaria, si provvederà caso per caso, con motivazione 

adeguata contenuta nel provvedimento di spostamento. 

L’ipotesi di impossibilità del trasferimento d’ufficio è considerata solo per ragioni obiettive, quali 

l’impossibilità di trovare un ufficio o una mansione di livello corrispondente alla qualifica del 

dipendente da trasferire. Nell’ultimo triennio non sono stati adottati provvedimenti di rotazione 

straordinaria 
 
 

7- Rotazione straordinaria 



48  

 

8- Attività successiva alla cessazione del rapporto di 

lavoro c.d. “incompatibilità successiva” (Pantouflage) 

Art. 1, co. 42, lett. l), l. 190/2012 

Art. 53, comma 16 ter, 

D.lgs.165/2001 

 Consiste nel divieto per i dipendenti del Comune di Pontinia, che negli ultimi tre anni di 

servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività di questo ente 

svolta attraverso i medesimi poteri. 

Scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che du- 

rante il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’ammini- 

strazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato 

con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto allo 

stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizio- 

namenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’am- 

ministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualun- 

que sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungi- 

mento dei requisiti di accesso alla pensione). 

Sanzioni: la norma prevede specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del con- 

tratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti 

privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

L’ANAC ha avuto modo di chiarire, da ultimo nel PNA 2022: 

- definizione di soggetti della PA: dipendenti della PA di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. 

165/2001 cessati dal servizio; nella nozione sono da ricomprendersi anche i titolari di uno 

degli incarichi di cui al decreto n. 39/2013 (ai sensi dell’art. 21 del medesimo), ovvero gli 

incarichi amministrativi di vertice, gli incarichi dirigenziali interni ed esterni, gli incarichi 

di amministratore di enti pubblici e enti privati in controllo pubblico; 

- Soggetti privati destinatari dell’attività della p. a.: nel PNA 2022 viene effettuato un ri- 

mando ad apposite Linee Guida – in fase di elaborazione – per l’individuazione dei soggetti 

nei cui confronti siano stati adottati degli atti e comportamenti implicanti l’esercizio di po- 

teri autoritativi o negoziali. Sono tuttavia esclusi dall’ambito di applicazione del divieto: so- 

cietà in-house della PA di provenienza dell’ex dipendente pubblico; enti privati costituiti 

successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico impiego del dipendente, che non 

presentino profili di continuità con enti già esistenti; 

- tipologia rapporto di lavoro con privato: il divieto per il dipendente cessato dal servizio di 

svolgere attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri ne- 

goziali e autoritativi esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 

professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a 

tempo determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in 

favore degli stessi; sono esclusi gli incarichi di natura occasionale. 

- esercizio di poteri autoritativi e negoziali: nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rien- 

trano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e 
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 servizi per la p.a. sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 

situazioni giuridiche soggettive dei destinatari; atti che producono effetti favorevoli per il 

destinatario, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici 

di qualunque genere. Nel PNA 2022 viene tuttavia effettuato un rimando ad apposite 

Linee Guida – in fase di elaborazione – per la determinazione dei criteri per 

l’individuazione, ai fini del divieto di pantouflage – degli atti e comportamenti adottati 

implicanti l’esercizio di poteri autoritativi o negoziali. 

Azioni - inserimento di apposite clausole nei bandi di gara e nelle lettere di invito volto ad accertare 

il requisito soggettivo per partecipare alla gara: dichiarazione di non trovarsi nella 

situazione di impedimento a contrarre con le Pubbliche Amministrazioni previsto dall’art. 

53, comma16-ter, del D.Lgs. 165/01 e ss.mm.ii., non avendo assunto nell’ultimo triennio 

dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di 

Pontinia negli ultimi tre anni di servizio 

- inserimento di apposite clausole nei contratti individuali di assunzione (a tempo indeter- 

minato e determinato) che prevedono specificamente il divieto di pantouflage; 

- dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, 

con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare 

even- tuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

- verifica a campione, mediante l’utilizzo delle banche dati disponibili, sui dipendenti 

cessati 

(5% responsabili ex posizioni organizzative cessati nel 2022, con un minimo di uno per 

ciascuna categoria) 
 Cadenza Modalità 

attuazione adempi- 

mento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsa- 

bile 

verifica 

1 Annuale Presidio inserimento 

nei bandi di gara o ne- 

gli atti prodromici 

all’affidamento di 

appalti pubblici 

promossi dal settore, 

tra i requisiti generali 

di partecipazione 

previsti a pena di 

esclusione e oggetto 

di specifica 

dichiarazione da parte 

dei concorrenti, della 

condizione che 

l’operatore econo- 

mico non abbia stipu- 

lato contratti di la- 

voro o comunque at- 

tribuito incarichi a ex 

dipendenti pubblici, 

in violazione dell’art. 

53, co. 16-ter,del 

d.lgs. n. 165/2001 

Responsabili Tempestivi  Report da 

trasmettere 

a Sett. 

Segreteria 

Generale e 

Traspa-

renza 
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2 
 

Acquisizione dichiara- 
    

 All’atto della zione sul rispetto del Responsabile Si veda ca- Report an- Segreteria 
 nomina divieto di pantouflage Servizio 

Controllo 
Analogo 

denza nuale generale 

  (per cariche   di   cui    in sede di 
  all’art. 1 del D. Lgs. per cariche di        monito- 
  39/2013 in enti pub- Nomina    raggio mi- 
  blici economici e enti comunale   sure gene- 
  in controllo pubblico)    rali del 

      piano 

 

3 
 
Al momento 

dell’assunzio

ne del 

personale 

 

inserimento clausola 

nel contratto 

individuale che 

preveda 

specificatamente il 

divieto di pantouflage 

 
Responsabile 

Risorse Umane 

predispone 

contratto 

individuale 

contenente 

clausola 

specifica 

 
In sede di 

sottoscrizio

ne contratto 

individuale  

 
Report 

responsabil

e risorse 

umane che 

attesta  

 
Segreteria 

      generale 
      in sede di 
      monito- 
      raggio mi- 
      sure gene- 
      rali del 
      piano e 
      contenuto 
      nel report 
      di stato di 
      attuazione 

      del codice 

      di compor- 

4 
  

obbligo per il dipen- 
   tamento 

 Prima della dente di categoria di- Responsabile all’atto del Report 
Responsabil
e Risorse 

Segreteria 

 cessazione rigenziale e direttiva settore Risorse completa-  generale 
 del servi- di rendere dichiara- umane predi- mento pra-  in sede di 
 zio/incarico zione di impegno al ri- spone e fa fir- tica pensio- umane che monito- 
  spetto del divieto di mare ai dipen- nistica attesta cor- raggio mi- 
  pantouflage denti dichiara-  rispon sure gene- 
   zione  denza tra n. rali 
     dipendenti  
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     cessati/n.  

     dichiara-  

5 
  

Verifiche sui   dipen- 
  zioni fir- 

mate 

 

 Annuale denti cessati (5% diri- Responsabile Entro il   

  genti e posizioni di settore Risorse 30.06.2023 Report del Segreteria 
  E.Q. cessati nel 2022, umane   generale 
  con un minimo di uno   responsa- in sede di 
  per ciascuna catego-   Bile di 

Settore 
monitoragg
io 

  ria)     

 

9-Formazione del personale Art. 1, co.5b,8,10c,11, L.190/12 

- 

Art. 7bis D.lgs. 165/2001 
 Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti pubblici, con 

particolare attenzione a quelli chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il 

rischio di corruzione sulla normativa in tema di corruzione e sui temi dell’etica e 

della legalità. 

La formazione è inoltre propedeutica ed indispensabile per la progettazione di misure 

di  rotazione 

AZIONI A partire dal 2022, le attività di formazione si svolgeranno in sede tramite 

seminari on line o in presenza. Tale formazione sarà prevista per tutti i dipendenti 

dell’Ente 

Si proseguirà nel costante aggiornamento del personale in merito ad eventuali nuove 

norme e sull’aggiornamento del piano. Nel corso del triennio dovranno essere 

progettate iniziative formative da inserire nel piano di formazione, in materia di 

accesso civico (anche on line o mediante formazione interna) nonché necessarie per 

progettazione misure di rotazione. -  
Nel corso del 2023 proseguirà l’erogazione ai dipendenti neoassunti dei corsi in 

materia di Codice di comportamento, prevenzione della corruzione e trasparenza e 

whistleblowing. 

Come già esposto inoltre, in tema di formazione l’RPCT si coordina con il sponsabile 

del serviazio Risprse Umane, affinché nel piano della formazione, cui si rimanda, 

siano previste le necessarie iniziative in materia di etica, prevenzione della cor- 

ruzione e del riciclaggio, con presa d’atto in sede di monitoraggio integrato circa la 

loro realizzazione. 
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10- Condanna per delitti contro la PA: conseguenze per 

la nomina in commissioni, assegnazioni uffici e 

conferimento 

di incarichi 

Art. 35 bis Dlgs.165/2001 

Capo II Dlgs.39/2013 

(art.3) 

 L’art. 35-bis prevede ipotesi interdittive allo svolgimento di determinate attività per qual- 

siasi dipendente, quale che sia la qualifica giuridica, condannato, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale. 

Consiste nel divieto di nominare soggetti che hanno riportato condanne, anche non 

passate in giudicato, per reati contro la PA (ai sensi del capo I Titolo II, secondo libro 

del c.p.) come membri di commissioni di concorso, anche in qualità di segretari, o diri- 

genti/responsabili di uffici preposti alla gestione di risorse finanziarie, o come membri 

di commissioni per la scelta del contraente o per la concessione di contributi o rilascio 

autorizzazioni. 

La legge n.190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 35 bis nel D.Lgs. 165/2001 che fa 

divieto a coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati 

contro la pubblica amministrazione di assumere i seguenti incarichi: 

- far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impego; 

- essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o 

dell’acquisto di beni e servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti attri- 

butivi di vantaggi economici; 

far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di 

contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici.  

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento 

delle attività di cui all’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, il RPCT non appena ne sia a cono- 

scenza provvede tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza 

sopravvenuta ai fini della sostituzione o dell’assegnazione ad altro ufficio. 

La condanna, anche non definitiva, per i reati di cui sopra rileva inoltre, ai sensi dell’art.3 

del d.lgs. n.39/2013, come ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali. 
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AZIONI 1) usa modulistica relativa all’autocertificazione dell’assenza di condanne penali relati- 

vamente alle ipotesi contemplate dal D.lgs.39/2013 e acquisizione specifica dichiara- 

zione attestante l’assenza di condanne penali prima delle nomine o designazioni. Negli 

avvisi per l’attribuzione degli incarichi devono essere inserite espressamente le 

condizioni ostative al conferimento. 

2) controlli a campione sulle autocertificazioni relative all’assenza di condanne penali. 

 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsa- 

bile 

verifica 

1. Tempestiva Uso moduli- 

stica standard e 

acquisizione 

specifica 

dichiarazione 

prima della 

nomina 

Responsabili  All’atto 

della no- 

mina delle 

commis- 

sioni 

Monito- 

raggio 

annuale 

Gruppo di 

lavoro 

2. Annuale Verifica  a 

campione ve-

ridicità di- 

chiarazioni 

indicatore di 

attuazione: 

Percentuale di

 verifiche 

svolte. 

Responsabili Tempes

tiva 

Monito- 

raggio an- 

nuale 

Gruppo di 

lavoro 

 

 

11- Whistleblowing Art. 54 bis D.Lgs.165 

Legge n. 179 del 30 novembre 2017 

Linee guida ANAC approvate con 

Delibera n. 469 del 09.06.2021 

 
Si tratta della messa in opera di misure a tutela dei dipendenti pubblici che segnalano 

illeciti. La disciplina assicura delle tutele contro eventuali sanzioni o misure 

discriminatorie avente effetti sulle condizioni di lavoro per ragioni collegate alla 

denuncia (ad esempio azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 

lavoro, ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 

intollerabili). A fronte di un accertata discriminazione, le Amministrazioni sono 

tenute: all’adozione di atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per 

rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa; alla 

verifica della sussistenza degli estremi per   avviare il procedimento disciplinare 

nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; alla verifica degli 

estremi per la sussistenza di un’azione per il risarcimento per lesione 

dell’immagine della P.A.; alla segnalazione all’Ispettorato della funzione pubblica o al 
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Comitato Unico di Garanzia (CUG) per valutare la necessità di avviare un’ispezione al 

fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni. 

La segnalazione, ovvero la denuncia, deve essere effettuata secondo principi di “buona 

fede”, cioè nell’interesse dell’integrità dell’ente; si censura, pertanto, un eventuale uso 

per esigenze individuali (utilitaristico), atteso che il fine è quello di promuovere l’etica e 

l’integrità nella pubblica amministrazione. Per “dipendente pubblico” s’intende oltre a l 

personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il 

dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il 

dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi 

dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina si applica anche ai lavoratori e ai 

collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore del 

Comune. 

 

AZIONI 

Il Codice di comportamento ha già disciplinato gli obblighi di collaborazione dei 

dipendenti con il RPCT, soprattutto con riferimento alla comunicazione di dati e 

segnalazioni e indicato le misure di tutela del dipendente che segnala un illecito 

nell’amministrazione. 

A tal fine, si è definito il processo per la segnalazione di illeciti, con un canale 

privilegiato e riservato, a tutela del dipendente, con un indirizzo mail appositamente 

istituito e rinvenibile sul sito Amministrazione Trasparente del Comune di 

Pontinia RPCT, e la relativa modulistica. 

Oltre a ciò, sarà possibile effettuare segnalazioni tramite utilizzo di un applicativo 

specifico. In tal modo verrà consentita la visibilità esclusivamente al Segretario, come 

Responsabile della prevenzione della corruzione, e ad un funzionario suo 

collaboratore sulla materia) . 

In osservanza delle linee guida Anac n.6/2015 (determinazione n. 6 del 28 aprile 

2015 

«Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti - c.d. 

whistleblower») il dipendente può effettuare la segnalazione direttamente   

all'Anac al link https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/. 

 
Procedura 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, che si avvale del Responsabile del 

Servizio gestione Amministrativa del Personale, prende in carico la segnalazione per 

una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, richiede chiarimenti al 

segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione con l’adozione 

delle necessarie cautele. 

Sulla base della valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione (con il componente designato) può decidere, in caso di 

evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. In caso contrario, 

valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati tra i 

seguenti soggetti:  

responsabili della struttura cui è ascrivibile il fatto;  

Ufficio che si occupa dei procedimenti disciplinari del Comune;  
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Autorità giudiziaria;  

Corte dei conti;  

Dipartimento della funzione pubblica;  

i dati e i documenti oggetto delle segnalazioni vengono trattati a norma di legge e 

l’accesso documentale, da parte dei soli soggetti titolati è consentito con tutte le 

accortezze previste dalla norma e dalle linee guida. 

 

 

 
 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempime

nto 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsa- 

bile 

verifica 

 Tempestiva Presidio 

con 

applicativo 
dedicato 

RPCT Tempestivi Monitoraggi 

o 

segnalazioni 
pervenute 

RPCT e 

suoi 

collaborat
ori 

 

 

 

12 -Patti di integrità Art. 1, comma 17, L. n. 

190/2012 

 I protocolli di legalità o patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il con- 

tratto originario tra amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere 

una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione, ad 

assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e imparzialità 

dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza 

che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 

Si tratta, in particolare, di un sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto 

necessario e condizionante la partecipazione delle imprese alla specifica gara, 

finalizzato ad ampliare gli impegni cui si obbliga il concorrente, sia sotto il profilo 

temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin dalla fase 

precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto - nel 

senso che si richiede all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta 

esecuzione del contratto di appalto, ma soprattutto ad un comportamento leale, corretto 

e trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o condizionamento 

nell’aggiudicazione del contratto (Fonte PNA 2019). 

A tale proposito il Comune,  al fine di contrastare le frodi e la corruzione nonché 

individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse 

nello svolgimento delle procedure di affidamento, evitare qualsiasi distorsione della 

concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici, approverà 

uno schema di Patto di integrità che gli operatori dovranno sottoscrivere per la 

partecipazione a tutte le procedure di affidamento concernenti lavori, forniture e servizi, 

di importo superiore a 40.000,00 euro (IVA esclusa), tenuto conto della numerosità e 

limitata rilevanza delle procedure di importo inferiore. 

In considerazione dell’importante ruolo svolto dagli uffici delle Pubbliche amministra- 
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zioni nel sistema italiano di prevenzione del riciclaggio è in previsione la modifica del 

Patto di integrità con la previsione di ulteriori obblighi a carico degli operatori che inten- 

dono partecipare alle gare bandite dall’ente al fine di individuare il titolare effettivo così 

come indicato dall’art. 20 del D.Lgs. n. 231/2007, cioè la persona fisica che, in ultima 

istanza, possiede o controlla l’entità giuridica che entra in relazione con l’amministra- 

zione comunale 

AZION

I 

1) Inserimento e successiva sottoscrizione dello schema di Patto di Integrità nella docu- 

mentazione che gli operatori economici devono presentare ai fini della partecipazione ad 

ogni procedura di affidamento concernente lavori, forniture e servizi di importo superiore a 

40.000,00 euro (IVA esclusa) 

2) Presidio del rispetto delle clausole del Patto di integrità 

3) Valutazione modifica schema Patto di integrità 

 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempiment 

Te m pi 

di 

attuazi

one 

Modi e tempi 

di verifica 
Organo 

responsabile 

verifica 

1 All’atto della 

partecipazione 
a procedure di 

affidamento 

concernente 
lavori, 

forniture e 

servizi di 
importo 

superiore a 

40.000,00 euro 

(iva esclusa) 

Sottoscrizione 

schema Patto di 
Integrità da parte 

degli operatori che 

partecipano alla 
procedura 

Responsabile 

acquisizioni di 
beni, servizi e 

lavori – 

Responsabili 
settori con deroga 

per procedure con 

importi fino ad € 
139.000,00 

Si veda 

cadenza 

Raccolta Patti 

di Integrità 
sottoscritti 

nell’ambito 

della 
documentazio

ne gara 

Gruppo di 

lavoro addetto 
ai controlli  

       

       

 
2 

 

 

Durante 
l’esecuzione 

del contratto 

 

 
Presidio del 

rispetto delle 

clausole del Patto 
di Integrità  

 

 
Responsabili dei 

settori 

competenti  

 

 

Si veda 
cadenza 

 

 
Resoconto, in 

occasione del 

monitoraggio
, eventuali 

violazioni 

accertate e 
sanzioni 

applicate 

 

 
Gruppo di 

Lavoro 

addetto ai 
controlli 

       

       

       

 
3 

 

Una tantum 

 

Modifica schema 
Patto di integrità 

 

Responsabile 
settore 

Acquisizioni di 

beni, servizi e 
lavori 

 

31.12.23 
 

Approvazion
e DGC di 

modifica 

dello schema  

 

Segreteria 
generale in 

occasione del 

monitoraggio 
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13-Controllo successivo di regolarità amministrativa D.L. 174/2012 conv.L.215/2012 

Regolamento comunale 

 Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario Generale, 

con il supporto del gruppo di lavoro, costituito da responsabili e dipendenti 

appositamente individuati, che si occupa anche delle verifiche, mediante controlli a 

campione, sull’attuazione delle misure di prevenzione a seguito del monitoraggio 

effettuato. Le tecniche di campionamento per il controllo successivo di regolarità 

amministrativa sono definite nell’apposito regolamento comunale, che vedrrà aggiornato 

nel corso dell’anno 2023 . 

AZIONI Si sono già effettuati controlli negli anni 2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 

2020, 2021 e 2022 in esito ai quali si è provveduto a correggere prassi errate e inte- 

grare e modificare atti e prassi. 

 Integrazione ed aggiornamento check list per controlli incrociati in tema di codice di 

comportamento, trasparenza, attuazione misure di prevenzione rischi corruzione. 

 Cadenza Modalità 

attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazion

e 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo 

responsa- 

bile 

verifica 

1 Semestrale 

per 

controlli 

successivi 

di 

regolarità 

amministra

tiva 

Controllo a 

campione sulla 

base di atti selezio 

nati casualmente 

con check list da 

seguire 

Segretario e 

gruppo di la- 

voro 

Nei tempi 

previsti 

dal 

regolame

nto 

Relazione 

conclusiv

a  annuale 

Organi 

politici 
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14- Informatizzazione e standardizzazione degli 

atti/procedimenti 

 

 L’informatizzazione dei processi di formazione delle decisioni che sfociano nei diversi 

provvedimenti amministrativi (deliberazioni degli organi collegiali, determinazioni diri- 

genziali, ordinanze, decreti, autorizzazioni, concessioni, …) costituisce un indubbio stru- 

mento di contrasto del fenomeno corruttivo. Esso, infatti, garantisce la tracciabilità com- 

pleta delle operazioni e dei tempi, contenendo al massimo il rischio di fenomeni corrut- 

tivi portati a compimento attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi procedi- 

mentali. 

L’informatizzazione favorisce la standardizzazione dei processi, assicurando uniformità e 

trasparenza all’azione amministrativa che, svolgendosi in un quadro normativo com- 

plesso e per certi versi farraginoso, è facilmente esposta a fenomeni devianti che pos- 

sono sfociare in fatti corruttivi. 

L’art. 3-bis della legge n. 241 del 1990, come recentemente modificata dal D.L. n. 76/2020 

convertito in L. 120/2020, sottolinea l’importanza dell’utilizzo degli strumenti informa- 

tici, prevedendo ora che “Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le ammi- 

nistrazioni pubbliche agiscono mediante strumenti informatici e telematici, nei rapporti 

interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati”. 

Tali attività ricevono ulteriore rilevanza, considerando che la digitalizzazione della PA rap- 

presenta una delle principali sfide individuate dalle strategie di ripresa delineate dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) nell’ambito della Missione 1 

“Digitalizza- zione, innovazione, competitività, cultura e turismo”: la componente 1 della 

Missione citata (M1C1 – Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA, a sua volta 

articolata in tre ambiti di intervento, Digitalizzazione PA, Innovazione PA e Innovazione 

organizzativa del sistema giudiziario) ha infatti “l’obiettivo di trasformare in profondità 

la Pubblica Amministrazione attraverso una strategia centrata sulla digitalizzazione. 

L’obiettivo è rendere la Pubblica Amministrazione la migliore “alleata” di cittadini e 

imprese, con un’offerta di servizi sempre più efficienti e facilmente accessibili. Per fare 

ciò, da un lato si agisce sugli aspetti di “infrastruttura digitale” (relativamente poco 

visibili ai cittadinima non per questo meno importanti per un ecosistema tecnologico 
efficace e sicuro), spingendo la migrazione al cloud delle amministrazioni, accelerando 
l’interoperabilità tra gli enti pubblici, snellendo le procedure secondo il principio “once 
only” (secondo il quale le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere a 
cittadini ed imprese informa- zioni già fornite in precedenza) e rafforzando le difese di 
cybersecurity. Dall’altro lato ven- gono estesi i servizi ai cittadini, migliorandone 
l’accessibilità e adeguando i processi prio- ritari delle Amministrazioni Centrali agli 
standard condivisi da tutti gli Stati Membri della UE” (fonte – PNRR).L’Amministrazione 
nel 2022 ha modernizzato la piattaforma software trasferendola in CLOUD. 
L’Amministrazione ha approvato nel 2022 il progetto proposto dal RPCT di 
dematerializzazione degli archivi e informatizzazione dei documenti, che proseguirà nel 
2023. 
 
Il Comune di Pontinia, infine, ha provveduto a partecipare ai bandi del PNRR per 

la digitalizzazione 
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15-Monitoraggio e promozione misure in società e 

enti di  diritto privato in controllo pubblico o 

partecipati 

D.lgs. 175 del 19/8/2016; 

Artt. 2bis, come modificato dal 

D.Lgs. 97/2016, e 22 D.Lgs. 33/2013; 

deliberazione ANAC n. 1134 

dell’8/11/2017 “Nuove Linee guida 

ANAC per l’attuazione della norma- 

tiva in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto 

pri- vato controllati e partecipati 

dalle pubbliche amministrazioni e 

degli enti pubblici economici” 

Misure 

Pubblicazione sul sito dei dati distinti in società, enti di 

diritto privato ed enti di diritto pubblico partecipati dal 

Comune 

 

Per la società in controllo pubblico di cui all’art. 2bis, 

comma 2, del D.Lgs.33/2013 e ss.mm.ii: verifica 

adozione PTPCT o eventuale modello 231; impulso e 

vigilanza su effettiva nomina responsabile prevenzione 

della corru- zione e trasparenza (con contestuale 

comunicazione ad ANAC); verifica pubblicazione 

attestazioni degli OIV 
 

 

 

- 1) Ai sensi dell’art.22 del D.Lgs.33/2013, il Comune di Pontinia è tenuto a pubblicare sul proprio 

sito, sezione “Amministrazione trasparente”, i dati come sotto indicati, rinviando ai siti degli enti 

e società controllati per ulteriori informazioni che questi sono tenuti direttamente a pubblicare. 

L’obbligo vige con riferimento a: 

-  tutte le società, controllate o anche soltanto partecipate 

- tutti gli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo pubblico oppure, anche se non 

in controllo, comunque costituiti o vigilati, nei quali siano alle medesime riconosciuti poteri di no 

mina dei vertici o dei componenti degli organi. 

 Finalità: la definizione degli obblighi di pubblicazione è volta a dare una conoscenza completa      

dell’intero sistema di partecipazione del Comune di Pontinia e per consentire ad ANAC di 

esercitare il proprio potere di vigilanza. 
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Azioni a) pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” i  dati richiesti, con 

accanto anche il link per accedere al sito; 

b) aggiornare dati pubblicati  

Cadenza Modalità 

attuazione 

adempime

nto 

 Soggetto 

responsabile  

at tuazione adem- 

pimento 

Tempi 

attuazione 

Modi e 

tempi 

di 

verific

a 

Organo 

respon- 

sabile 

verifica 

Aggior- 

namento 

annuale 

Il responsabile 

servizio 

controllo 

analogo verifica 

la completezza 

degli elenchi e 

dei dati riportati 

sul sito 

Responsabile 

servizio controllo 

analogo 

 
 

31/12/2023 

Nei tempi di 

monitoraggio 

attuazione del 

Piano 

Segreteria 

generale in 

Sede di 

monitoraggio 
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2) Le linee guida approvate definitivamente da ANAC con deliberazione n. 1134 dell’8/11/2017, 

per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle P.A. a seguito del nuovo 

ambito soggettivo delineato dall’art. 2 bis del D. Lgs.33/2013 e ss.mm.ii., prevedono una serie di 

adempimenti in capo al Comune in quanto ente controllante/ente partecipante. 

Diversificati infatti sono gli adempimenti in capo a: società in controllo pubblico/enti di diritto 

privato con tutti i requisiti di cui all’art. 2 bis, comma 2, D.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., rispetto a so- 

cietà solo partecipate ed enti con le caratteristiche di cui al comma 3 del medesimo articolo, che 

esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore del Comune o 

di gestione di servizi pubblici. 
 

Conseguentemente, diverse sono le attività ed azioni previste nel presente PTPCT in capo al Co- 

mune e agli enti/società ai fini dell’attuazione delle misure di prevenzione e trasparenza. 

Solo le società in controllo pubblico e gli enti di diritto privato con tutti i requisiti di cui 

all’art.2bis, comma 2, D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., sono tenuti ad attuare la medesima normativa 

applicabile alla PA in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

Le società partecipate e gli enti di diritto privato che ricadono nelle condizioni previste all’art. 2- 

bis, comma 3, dl D. Lgs. 33/2013, sono soggetti alla medesima disciplina prevista per le pubbliche 

amministrazioni, in quanto compatibile. 

Il criterio di compatibilità va valutato in relazione alla tipologia delle attività svolte, distinguendo i 

casi di attività di pubblico interesse dai casi di attività esercitate in concorrenza con altri operatori 

economici o casi di attività svolte in regime di privativa. 

Non vigendo per questi organismi l’obbligo di adozione del mod. 231/2001 in cui inserire (in ap- 

posita sezione) le misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, seppur auspicato da 

ANAC al fine di avere un complesso coordinato di misure, il Comune di Pontinia promuove, nei 

confronti degli enti in questione, l’adozione del PTPCT o l’eventuale adozione di misure integrative 

al modello 231. 

Il Servizio Controllo Analogo partecipate verifica, per le società e gli enti in controllo di cui 

all’art. 2 comma 2, l’effettiva nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

trasparenza (con contestuale comunicazione ad ANAC) e la relativa adozione e/o aggiornamento 

del PTPCT, nonché la pubblicazione dell’attestazione degli OIV. 

Per le società ed enti di cui all’art. 2bis comma 3 del D. Lgs. 33/2013, il Servizio Controllo 

Analogo verifica la pubblicazione dell’attestazione degli OIV. 

 

Azioni a) Inserire nel PEG, nei confronti della società controllata del Comune, tra gli 

obiettivi gestionali anche specifici obiettivi in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, per attuazione (e verifiche conseguenti) delle attività 

sopra indicate 

b) segnalazione alservizio Controllo analogo di scostamenti/inadempienze 

c) verifica attuazione misure integrative da parte delle società partecipate o degli 

enti di diritto privato di cui all’art. 2bis comma 3 
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Cadenza Modalità attuazione 

adempimento 

Soggetto 

responsabile 

attuazione 

adempimento 

Tempi di 

attuazione 

Modi e 

tempi di 

verifica 

Organo Re- 

sponsabile 

verifica 

annuale Predisposizione 

obiettivi gestionali da 

proporre nel PEG nei 

confronti degli orga- 

nismi controllati 

Responsabile 

Servizio 

Controllo 

Analogo 

31/03 inseri- 

mento nel 

PEG di 

specifici 

obiettivi 

inerenti 

traspa- 

renza  e 

anticorru- 

zione 

Segreteria 

generale in 

sede di moni- 

toraggio 

annuale Segnalazione al 

servizio Controllo 

Analogo di scosta- 

menti/inadempienze 

Responsabile  

Servizio 

Controllo 

Analogo 

Monitorag- 

gio annuale 

Consegna 

report 

Come sopra 

annuale verifica attuazione 

misure integrative da 

parte delle società 

partecipate o degli 

enti di diritto privato 

di cui all’art. 2bis 

comma 3 

 
Responsabile 

Servizio 

Controllo 

Analogo 

 
Monitorag- 

gio annuale 

 
Consegna 

report 

Come sopra 
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B MISURE ULTERIORI, COMUNI ED OBLIGATORIE PER TUTTI GLI UFFICI 

 

 

 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti ad istanza di parte, si prescrive di: 

· nei rapporti con i cittadini, pubblicare i moduli per la presentazione di istanze, richieste e 

ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare 
all’istanza; 

 

· rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

· predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

· rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

· distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione 
dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due 

soggetti l’istruttore proponente ed il funzionario responsabile che firma l’atto; 

 

b) nella formazione dei provvedimenti, 

con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 

occorre motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il 

margine di discrezionalità; 

 

c) nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensi- bilità 

nel rispetto della normativa, occorre comunicare il nominativo del responsabile del procedi- 

mento, precisando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi nonché del titolare del potere 

sostitutivo; 

 

d) nell’attività contrattuale: 

 

· rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

 

· ridurre il Settore degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 

comunale; in tal caso la motivazione deve esplicitare il rispetto del principio di economicità e 
rotazione; 

 

· privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP, MEPA,; 

 

· assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi; 

 

· assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, 
anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

 

· allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

 
· verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

 

· validare i progetti delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 
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· acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

 

e) nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione; 

 

f) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni, allegare la   

dichiarazione   resa   con   la   quale   si   attesta   la   carenza   di   professionalità   interne; 

g) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente, così come per le progressioni 
orizzontali, operare mediante l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 

 

i) nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all’atto 

dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali 

con i partecipanti alla gara od al concorso; 

 

l) nell’attuazione dei procedimenti amministrativi: favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano 

direttamente interessati all’emanazione del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla 

partecipazione e l’accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, 
osservazioni e la pubblicazione delle informazioni sul sito istituzio- nale dell’ente. 

 

m) monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano con-

tratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere: con cadenza annuale i Responsabili comunicano al 

Responsabile della prevenzione, tramite i referenti, un report circa il monitoraggio delle attività e 

dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, verificando, anche sulla scorta dei dati 

ricavabili, eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere e i responsabili di P.O. e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti 

procedimenti. 

 

Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni. 

1) Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio è redatta ed aggiornata a cura del 

Responsabile di settore competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, 

completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del 

procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 

2) Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita 

scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla predetta check-list. 
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MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONI  

 

Con riferimento alla reportistica, nell’ottica di una maggiore sostenibilità per gli uffici e per una 

maggiore efficacia e qualità delle informazioni da rendere, le attività di monitoraggio sono state 

programmate e pensate con cadenza semestrale; si ritiene di mantenere tale periodicità, ad ac- 

cezione degli obiettivi di carattere annuale. 

L’attività di monitoraggio consiste nella produzione da parte dei responsabili di appositi report, 

contenenti le modalità di attuazione delle misure assegnate ai settori, le attività messe in campo, 

l’avvenuta informazione e condivisione delle misure e degli obiettivi con gli uffici, il grado di 

raggiungimento degli obiettivi (risultato atteso) assegnati e condivisi ed eventuali scostamenti, il 

rispetto degli standard procedimentali, così come delineati al punto 2 del precedente paragrafo. 

Il gruppo di lavoro sui controlli interni, salvi controlli previsti dal regolamento adottato ai sensi e 

per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, procede mediante veri- 

fiche a campione sull’attuazione delle misure di cui ai report citati. 

Per l’attività di monitoraggio si rimanda comunque all’apposita sezione del PIAO. 
 

I referenti presso i vari settori avranno cura di informare tempestivamente il responsabile della 

corruzione di eventuali criticità riscontrate che impediscono il raggiungimento degli obiettivi 

senza attendere la relazione semestrale, in modo da mettere in atto velocemente eventuali cor- 

rettivi delle misure adottate. 

Sono redatte dagli uffici, anche in collaborazione con il gruppo di lavoro, apposite liste di con- 

trollo (elenco esaustivo di cose da fare o da verificare, per eseguire le attività di competenza degli 

uffici in attuazione delle misure ed in modo da valutare più velocemente il grado di efficacia delle 

stesse e l'andamento al fine di raggiungimento degli obiettivi). 

 

 

 Archiviazione informatica e comunicazione  

 
1) Gli atti ed i documenti relativi ai report saranno archiviati in modalità informatica mediante 

scannerizzazione. 

2) Ogni comunicazione interna inerente tali attività deve essere sempre tracciabile. 

Considerate la complessità e varietà dei processi e delle attività svolte dall’Ente, nonché la nu- 

merosità degli indicatori di potenziale anomalia da monitorare, si rileva la necessità di massimiz- 

zare l’efficacia dell’attività di verifica e controllo, attraverso la selettività del processo di analisi 



66  

delle criticità eventualmente riscontrate, attuando un sistema di early warning. 

A tal fine, in sede di monitoraggio semestrale e annuale, si considera fisiologico l’eventuale sco- 

stamento tra risultato e valore obiettivo entro il 10% del valore obiettivo stesso. Eventuali sco- 

stamenti non superiori a tale soglia non sono infatti da considerarsi elementi ostativi alla sostan- 

ziale attuazione delle misure contenute nel Piano, bensì ambiti di potenziale miglioramento 

nell’ulteriore sviluppo delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE SPECIFICHE  

 
Le misure specifiche di seguito indicate sono programmate per il 2023, laddove non espressa- 

mente indicata una periodicità differente. 



 

AREA DI 

RISCHIO 
 PROCESSO N. FASE EVENTO 

RISCHIOSO 

PROBAB

ILITA 

IMPATT

O 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURA INDICATORE STRUTTURA 

RESPONSABILE 

ATTUAZIONE MISURA 

A 
INCARICHI E 

NOMINE 

1 
 

AFFIDAMENTO INCARICHI PROFESSIONALI 

(art. 7, c. 6, D.Lgs. 165/2001) 

1 VALUTAZIONE PRESUPPOSTI 

PER L'AFFIDAMENTO 

mancato ricorso a professionalità 

interne 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

presenza dichiarazioni del 

responsabile del settore che attesti 

l'impossibilità di ricorrere a 

professionalità interne 

100% incarichi conferiti in 

sussistenza 

dell'accertamento 

dell'assenza di 

professionalità interne 

(indicare n.   ) 

 

 

TUTTI I SETTORI 

   2 PROCEDURA DI 

AFFIDAMENTO 

(DIRETTO/LISTE DI 

ACCREDITAMENTO/COMPAR 

ATIVA) 

assenza di pubblicazione ex art. 

15 d.lgs. 33/2013 

ALTO MEDIO CRITICO TRASPARENZA - verifica 

pubblicazioni ex art. 15 d.lgs. 

33/2013 

100% pubblicazioni 

controllate in sede di 

affidamento 

 

 

TUTTI I SETTORI 

 

     attribuzione di incarichi che 
prefigurano affidamenti di attività 

continuative e ordinarie rientranti 

nelle normali competenze dell'ente 

locale 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sui requisiti di 
affidamento 

100% incarichi 
professionali aventi ad 

oggetto attività non 

ordinaria dell'ente 

(indicare n.      ) 

 

TUTTI I SETTORI 

 

   3 ESECUZIONE E 

LIQUIDAZIONE COMPENSI 

assenza di pubblicazione ex art. 

15 d.lgs. 33/2013 

ALTO MEDIO CRITICO TRASPARENZA - attestazioni 

pubblicazioni ex art. 15 d.lgs. 

33/2013 

100% attestazioni 

pubblicazione controllate in 

sede di liquidazione 

 

TUTTI I SETTORI 

 

 

2 
 

NOMINE PRESSO ENTI, AZIENDE E 

ISTITUZIONI 

1 ESAME CANDIDATI/VERIFICA 
REQUISITI (INELEGGIBILTÀ, 

INCOMPATIBILITÀ, 

INCONFERIBILITÀ, 

QUIESCENZA) 

nomina di soggetti per i quali 
sussiste una causa di inconferibilità, 

ineleggibilità e incompatibilità - 

nomina di soggetti in quiescenza 

ALTO MEDIO CRITICO TRASPARENZA - acquisizione da 
parte dei soggetti incaricati di 

dichiarazioni di assenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità e loro 

pubblicazione sul sito istituzionale 

dell'ente 

verifica di almeno l'80% 
delle dichiarazioni rese dai 

soggetti nominati 

 

 

SETTORE I 

   

3 

 

SELEZIONE DEI TITOLARI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA 

1 SELEZIONE/CONFERIMENTO 

INCARICO 

disomogeneità di valutazione dei 

candidati 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

definizione di criteri di valutazione 

adeguati a garantire omogeneità di 

valutazione 

100% di procedure con 

criteri di valutazione 

predefiniti (indicare il n. 

     ) 

 

SETTORE I 

     fissazione di requisiti dopo la 
presentazione delle domande con 

rischio di scelta del soggetto 

predeterminata 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

definizione nel bando di requisiti 

coerenti ed adeguati rispetto alla 

posizione da ricoprire 

100% di bandi con 
requisiti coerenti 

(indicare il n.    ) 

 

SETTORE I 

     illegittimità del bando, mancato 
rispetto dei regolamenti comunali e 

inadeguatezza dei requisiti richiesti 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - invio bandi 
predisposti dai responsabili al 

Settore Organizzazione per visto 

conformità a normativa (nazionale e 

regolamentare) e adeguatezza dei 

requisiti 

invio prima 
dell'emanazione/della 

scadenza degli incarichi 

 

SETTORE I 

 B 
PERSONALE 

 4 

      

   PERFORMANCE 

1 APPROVAZIONE 
PEG/ASSEGNAZIONE OBIETTIVI  

assegnazione tardiva degli obiettivi 
di performance 

ALTO BASSO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

approvazione piano performance 

entro il termine indicato 

nell'accordo sottoscritto in sede di 

Conferenza Unificata ai sensi 

dell'art. 16, comma 2, del D.Lgs. n. 

150/2009 

rispetto tempistica (sì/no  

SETTORI  I -II V 

 



 

 

5 
SELEZIONE RESPONSABILI A TEMPO 

DETERMINATO 

1 RILEVAZIONE 

FABBISOGNO/VERIFICHE 

VINCOLI/AUTORIZZAZIONE 

GIUNTA/REDAZIONE BANDI 

formulazione requisiti finalizzata a 

favorire alcuni soggetti 

ALTO ALTO ALTO CONTROLLO - requisiti previsti 

dal bando coerenti rispetto alla 

posizione da ricoprire 

100% bandi verificati 

circa la presenza di 

requisiti coerenti rispetto 

alla posizione da ricoprire 

 

SETTORE V 

         

     2 
 ricorso alle assunzioni con 

contratto a tempo determinato, ex 

art. 110, comma 1, D.Lgs. 

165/2001, in assenza dei presupposti 

di legge o regolamentari 

ALTO ALTO ALTO CONTROLLO - rispetto 
presupposti di legge e 

regolamentari per l'assunzione a 

tempo determinato 

100% assunzioni 
effettuate nel rispetto 

della normativa 

 

SETTORE V 

        

    3 
 tempi di pubblicazione avviso tali da 

condizionare la partecipazione alla 

procedura 

ALTO ALTO ALTO TRASPARENZA - pubblicazioni 

avviso per almeno 15 gg. 

100% bandi con almeno 15 

gg. di pubblicazione 
SETTORE 5 

 

6 
MOBILITÀ ESTERNA 1 DEFINIZIONE 

FABBISOGNO/REQUISITI 

formulazione requisiti finalizzata a 

favorire alcuni soggetti 

MEDIO BASSO BASSO REGOLAMENTAZIONE - 

CONTROLLO - definizione 

oggettiva dei requisiti e criteri 

oggettivi all'interno degli avvisi in 

funzione del fabbisogno dell'ente 

100% avvisi con requisiti in 

linea con il fabbisogno 

dell'ente 

 

SETTORE V 

   2 BANDO/PUBBLICAZIONE/RICE 

VIMENTO DOMANDE 

disomogeneità valutazioni durante 

la selezione 

MEDIO BASSO BASSO REGOLAMENTAZIONE - 

CONTROLLO - definizione 

oggettiva di criteri di valutazione da 

prevedere negli avvisi 

100% degli avvisi con 

criteri di valutazione 

predefiniti 

 

SETTORE V 

     tempi di pubblicazione dell'avviso tali 

da condizionare la procedura 

MEDIO BASSO BASSO REGOLAMENTAZIONE - 

CONTROLLO - 

pubblicizzazione degli avvisi di 

mobilità per almeno 30 gg. 

100% degli avvisi con 

pubblicazione di almeno 

30 gg. 

 

SETTORE V 

   3 VALUTAZIONE 

DOMANDE/ESITI/FORMALIZZA 

ZIONE MOBILITÀ 

mancato possesso requisiti di 

partecipazione 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - verifica 

possesso requisiti 

100% candidati per i 

quali è stato verificato il 

possesso dei requisiti - 

100% soggetti selezionati 

per i quali sono state 

verificate le dichiarazioni 

sostitutive relative a 

procedimenti disciplinari, 

carichi pendenti e 

condanne 

 

SETTORE V 

 

7 
CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI E/O 

ESAMI 

1 DEFINIZIONE REQUISITI 

BANDO/PUBBLICAZIONE 

formulazione di criteri di 

valutazione delle prove e titoli 

finalizzati a favorire alcuni 

soggetti 

ALTO ALTO ALTO REGOLAMENTAZIONE - 

definizione oggettiva e 

precedente allo svolgimento delle 

prove dei criteri di valutazione di 

ognuna, regole organizzative che 

impediscano la conoscibilità dei 

quesiti (estrazione) 

100% di procedure con 

criteri di valutazione 

predefiniti ed  estrazione 

quesiti per prove orali  

 

SETTORE V 

   2 RECEPIMENTO 

DOMANDE/NOMINA 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 

irregolarità nella costituzione della 

commissione di concorso (mancato 

rispetto dei requisiti previsti dalla 

legge o presenza di membri in 

conflitto di interesse o cause di 

incompatibiltà, inosservanza art. 35-

bis d.lgs. n. 

165/2001) 

ALTO ALTO ALTO CONTROLLO - costituzione della 

commissione nel rispetto dei 

requisiti previsti dalla legge e 

acquisizione delle dichiarazioni di 

assenza di conflitti di interesse ed 

incompatibilità 

100% dichiarazioni 

preventivamente acquisite 

sul totale di commissari - 

100% di richieste carichi 

pendenti e controllo 

condanne 

 

SETTORE V 

   3 SVOLGIMENTO 

SELEZIONE/APPROVAZIONE 

GRADUATORIA/ASSUNZIONE 

IN 

SERVIZIO/SOTTOSCRIZIONE 

CONTRATTO 

mancato possesso dei requisiti da 

parte dei candidati 

ALTO ALTO ALTO CONTROLLO - verifica 

possesso dei requisiti 

100% di candidati per i 

quali sono stati verificati i 

requisiti - 100% di 

candidati selezionati per 

cui si sono verificate le 

dichiarazioni sostitutive in 

tema di procedimenti 

disciplinari, carichi 

pendenti e condanne 

 

SETTORE V 



 

   4 PERIODO DI PROVA valutazione non corretta del 

periodo di prova 

BASSO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

valutazione del periodo di prova 

effettuata dopo un colloquio tra 

dipendente, responsabile del 

Settore Risorse Umane e Segretaio 

Generale  

100% valutazioni del 

periodo di prova 

effettuate 

successivamente a 

colloqui 

 

SETTORE V 

 

  8 
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 1 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI omesso o ritardato avvio di 

procedimento disciplinare per 

violazione ai doveri del pubblico 

dipendente 

ALTO ALTO ALTO DEFINIZIONE E PROMOZIONE 

ETICA E STANDARD DI 

COMPORTAMENTO - colloquio 

informativo con tutti i neoassunti a 

tempo indeterminato 

100% colloqui informativi 

sui neoassunti 
 

SETTORE V 

   2 SEGNALAZIONE E AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO 

DISCIPLINARE 

omesso o ritardato avvio di 

procedimento disciplinare per 

violazione ai doveri del pubblico 

dipendente 

ALTO ALTO ALTO CONTROLLO - segnalazioni ed 

avvio del procedimento 

disciplinare nei tempi previsti dalle 

disposizioni di legge e 

regolamentari 

100% del n. di 

procedimenti avviati nei 

tempi previsti o riscontrati 

sul totale di segnalazioni 

 

SETTORE V 

 

9 
CORRESPONSIONE EMOLUMENTI DEL 

SALARIO ACCESSORIO PER ISTITUTI 

ORGANIZZATIVI 

1 PAGAMENTO STIPENDI attribuzione di compensi per errate 

esigenze organizzative e/o a soggetti che 

non svolgono effettivamente le attività 

e/o in misura non congrua 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - controllo 

mensile da parte dei dipendenti del 

Settore Risorse Umane coinvolti 

nella gestione dei diversi istituti 

riguardo alle voci accessorie alla 

retribuzione e propedeutico al 

pagamento degli stipendi 

attestazione di avvenuto 

controllo delle voci 

accessorie con redazione di 

verbale semestrale, o 

mensile nel caso di 

segnalazione di anomalie 

 

 

 

SETTORE V 

 

10 
ORARIO DI LAVORO - ATTRIBUZIONE E 

RISPETTO 

1 CONTROLLO PRESENZE 

DIPENDENTI IN SERVIZIO 

mancato rispetto dell'orario di lavoro 

dei dipendenti - allontanamento 

senza autorizzazione/ istituzione 

registro uscita 

MEDIO ALTO CRITICO CONTROLLO - 

implementazione applicazione 
per giustificare uscite di servizio 

presenza del registro uscite 

per motivi di servizio - n. 1 

controllo nell'arco dell'anno 

sulla veridicità delle 

attestazioni inserite nel 

registro 

 

SETTORE V 

C 
CONTRATT

I PUBBLICI 

 

11 
AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI 

ARCHITETTURA E INGEGNERIA 

1 PROCEDURA DI 

AFFIDAMENT

O 

assenza di pubblicazione ex art. 

23 e 37 d.lgs. 33/2013 

ALTO MEDIO CRITICO TRASPARENZA - verifica 

pubblicazioni ex artt. 23 e 37 d. 

lgs. 33/2013 e art. 1, comma 32, 

legge n. 190/2012 

100% pubblicazioni 

controllate in sede di 

affidamento 

 

SETTORE III - IV 

     mancata rotazione con costante ripetizione 

degli incarichi affidati agli stessi soggetti 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

rispetto criteri previsti dalla legge 

e dal regolamento in merito agli 

inviti e agli affidamenti 

100%. affidamenti nel 

rispetto del principio di 

rotazione 

 

 

SETTORE III - IV 



 

 

12 
AFFIDAMENTO DIRETTO AD 

ORGANISMI PARTECIPATI (IN 

HOUSE) 

1 AFFIDAMENTO interpretazione artificiosamente 

estensiva dei contratti di servizio 

con conseguente elusione del 

codice degli appalti 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - coerenza tra 

l'oggetto dell'affidamento e 

l'oggetto del contratto di servizio 

100% affidamenti in base al 

contratto di servizio 
 

SETTORE III-VI-V 

   2 VERIFICHE PRESTAZIONI 

ESEGUITE DA SOCIETÀ 

PARTECIPATE 

attestazione non veritiera della 

corrispondenza tra prestazioni svolte 

e contratto 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - prestazioni 

eseguite 

100% interventi realizzati in 

base al contratto di servizio e 

agli affidamenti effettuati in 

relazione allo stesso 

 

SETTORE III-VI-V 

 

13 
ACQUISIZIONE DI BENI, 

SERVIZI e LAVORI 

1 ANALISI E DEFINIZIONE DEI 

FABBISOGNI / 

PROGRAMMAZIONE 

deroga DL 76/2020 e 77/2021 – 

frazionamento artificioso per non 

superare la soglia dell’ affidamento 

diretto 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - tracciamento degli 

affidamenti diretti con importo 

inferiore al 2% della soglia 

report da applicativo 

gestione gare 
 

SETTORE III-VI-V 

         TRASPARENZA – indicazione 

puntuale CPV e valore appalto 

negli affidamenti diretti di 

importo inferiore al 2% della 

soglia 

100% indicazione CPV e 

valore appalto nell’ 

applicativo gare 

 

SETTORE III-VI-V 

     deroga DL 76/2020 e 77/2021 – 

frazionamento artificioso per non 

superare la soglia della procedura 

negoziata 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - tracciamento 

delle procedure negoziate con 

importo inferiore al 2% della 

soglia 

report da applicativo 

gestione gare 
 

SETTORE III-VI-V 

         TRASPARENZA – indicazione 

puntuale CPV e valore appalto 

nelle procedure negoziate di 

importo inferiore al 2% della 

soglia 

100% indicazione CPV e 

valore appalto nell’ 

applicativo gare 

 

SETTORE III-VI-V 

     riproposizione, in corso di 

esercizio, di affidamenti aventi il 

medesimo oggetto; parcellizzazione 

e aumento delle spese in parte 

corrente ed in conto capitale 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - 

programmazione dei lavori, in 

particolare di manutenzione, che 

eviti il frazionamento artificioso 

nel medesimo anno 

n. affidamenti aventi il 

medesimo oggetto e n. 

totale degli affidamenti 

 

SETTORE III-VI-V 

   2 NOMINA RUP, DEC, DL E 

COORDINATORE DELLA 

SICUREZZA 

Nomina di soggetto che possa 

favorire un determinato operatore 

ALTO BASSO MEDIO DISCIPLINA CONFLITTO 

INTERESSI - acquisizione 

dichiarazioni assenza conflitto di 

interessi, anche da parte di soggetti 

terzi che fungono da stazione 

appaltante 

100% dichiarazioni di 

assenza di conflitto di 

interessi presentate da 

RUP, DEC, DL e 

coordinatore sicurezza - 

100% contratti con soggetti 

terzi con clausola che 

preveda l'obbligo di 

acquisizione delle 

dichiarazioni di conflitto di 

interessi da parte del 

proprio personale 

 

SETTORE III-VI-V 

   3 PROGETTAZIONE OPERE 

PUBBLICHE 

Progettazione non puntuale e 

definita rispetto all’intervento da 

realizzare. 

Non corretta valutazione dei costi. 

Necessità conseguente di 

adozione varianti oltre il quinto 

d'obbligo e al di fuori dell'art. 

106, comma 1, lett.c del codice dei 

contratti. 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

Verifica e validazione del 

progetto ai sensi dell’art.26 del 

d.lgs 50/2016 con puntuale 

valutazione dei costi 

n. varianti oltre il quinto 

d'obbligo e al di fuori dei 

casi di cui all'art. 106, 

comma 1, lett. c) del 

codice dei contratti e n. 

progetti validati e 

appaltati 

 

SETTORE III-VI 

   4 PREDISPOSIZIONE ATTI E 

DOCUMENTI DI GARA 

Appalti PNRR - mancata 

identificazione del titolare 

effettivo e rilascio dichiarazione 

assenza conflitto interessi 

partecipanti e titolare effettivo 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE – 

inserimento previsione nel 
disciplinare/lettera d’invito: 

obbligo soggetto dichiarante 

indicazione titolare effettivo e 

assenza cause di esclusione con 

particolare riferimento alla 

dichiarazione assenza conflitto di 

interessi, anche del titolare 

effettivo 

SI/NO  

TUTTI I SETTORI  



 

     Appalti PNRR - mancato rispetto 

norme atti di gara: parità genere e 

giovani (art. 47 cc. 2 e seguenti DL 

77/2021) 

BASSO BASSO MINIMO REGOLAMENTAZIONE – 

operatori economici con più di 50 

dipendenti acquisizione rapporto 

situazione del personale ai sensi 

dell’art. 46, DL 198/2006 o, con 

meno di 50 e più di 15 dipendenti, 

acquisizione dichirazione di 

impegno a presentare relazione di 

genere/rapporto entro 6 mesi dalla 

stipula del contratto 

100% di dichiarazioni 

acquisite 
 

TUTTI I SETTORI 

     attribuzione di termini rispettosi 

delle norme ma non adeguati, 

data la complessità dell'appalto, 

per favorire indebitamente un 

operatore 

MEDIO BASSO BASSO REGOLAMENTAZIONE - 

motivazione fissazione termini 

100% di determinazioni di 

avvio con adeguata 

motivazione della 

fissazione dei termini 

 

TUTTI I SETTORI 

     indicazione di specifiche tecniche 

discriminatorie o potenzialmente 

riscontrabili in singoli operatori 

economici, redazione di progetti o 

capitolati non sufficientemente 

dettagliati, predisposizione di atti 

di gara mirati a specifici 

operatori economici 

ALTO BASSO MEDIO CONTROLLO - assenza conflitti di 

interesse da parte del personale 

interessato dalla predisposizione 

degli atti 

 

REGOLAMENTAZIONE - 

predisposizione di atti di gara in 

interlocuzione tra RUP di settore e 

di supporto al fine di evitare 

anomalie 

100% dichiarazioni di 

assenza di conflitti di 

interesse 

 

 

100% procedure avviate con 

intelocuzione con il settore 

di linea 

 

TUTTI I SETTORI 

     mancata suddivisione in lotti MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - analisi 

preventiva del RUP ai fini del 

rispetto dell'art. 51 del d.lgs. n. 

50/2016 

100% determinazioni di 

indizione di gara con 

adeguata motivazione 

mancata suddivisione in lotti 

 

TUTTI I SETTORI 

     mancato presidio procedure in 

seguito a consistenti modifiche 

normative 

ALTO BASSO MEDIO FORMAZIONE - specifica del 

personale in materia di 

procedure di affidamento 

sì/no  

TUTTI I SETTORI 

     scelta della procedura che possa 

favorire l’aggiudicazione ad un 

determinato operatore; 

determinazione dell’importo di 

gara in modo da favorire un 

determinato operatore; affidamento 

diretto non motivato, o svolto per 

estrema urgenza o mancanza di 

concorrenza per motivi tecnici in 

mancanza dei presupposti 

ALTO BASSO MEDIO CONTROLLO - motivazione 

presupposti di fatto e di diritto 

che giustificano il ricorso 

all'affidamento diretto 

100% di affidamenti 

diretti motivati 
 

TUTTI I SETTORI 

         TRASPARENZA - adeguata 

motivazione dell'urgenza per 

ricorso alla procedura negoziata per 

opere di importo superiore alla 

soglia comunitaria finanziate con 

fondi del PNRR (art. 48,c.3, DL 

77/2021) 

100% determinazioni a 

contrarre con adeguata 

motivazione dell'urgenza 

 

TUTTI I SETTORI 

         TRASPARENZA - adeguata 

motivazione mancato utilizzo 

elenco operatori nelle procedure 

negoziate con operatori scelti dal 

RUP - art. 6.10, lett. a, 

disposizioni elenco - DGC n. 

133/2022) 

100% determinazioni a 

contrarre, determinazioni a 

contrarre e affidamento, atto 

equivalente con adeguata 

motivazione 

 

TUTTI I SETTORI 

         TRASPARENZA - pubblicazione ex 
art. 23 e 37 D.Lgs. 33/2013 

disposizioni uniche di affidamento 

diretto 

100% pubblicazioni 
effettuate 

 

TUTTI I SETTORI 



 

     scelta di un criterio di 

aggiudicazione diverso da quello 

previsto dalla norma 

MEDIO BASSO BASSO REGOLAMENTAZIONE - 

adeguata motivazione della scelta 

nel caso si deroghi al criterio 

previsto dalla normativa 

100% determinazioni con 

adeguata motivazione circa 

la scelta del criterio di 

aggiudicazione 

 

TUTTI I SETTORI 

   5 SELEZIONE OPERATORI 
ECONOMICI DA INVITARE 

affidamenti ripetuti agli stessi 
soggetti con elusione del principio 

di rotazione 

ALTO BASSO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

caricamento tempestivo dati dei 

soggetti invitati alle procedure 

sulla piattaforma infogare 

caricamento tempestivo entro 
10 gg dall'avvio della 

procedura 

- sì/no 

 

TUTTI I SETTORI 

         REGOLAMENTAZIONE - 

Individuazione nominativi nel 

rispetto del principio di rotazione o 

con motivata deroga tramite: 

elenco degli operatori economici; 

avviso di indagine di mercato; 

procedure su piattaforma 

informatica  

rapporto tra n. di deroghe 

motivate e il n. totale degli 

affidamenti 

 

TUTTI I SETTORI 

     scelta della procedura che possa 

favorire l’aggiudicazione ad un 

determinato operatore; 

determinazione dell’importo di 

gara in modo da favorire un 

determinato operatore; affidamento 

diretto non motivato 

ALTO BASSO MEDIO FORMAZIONE formazione specifica per i 

settori che operano con 

deroghe previste dal reg. 

ord.uff.serv. anche 

mediante check list, 

vademecum, ecc. 

 

TUTTI I SETTORI 

   6 VERIFICA REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE 

Appalti PNRR - mancanza 

controlli dei principi connessi alle 

procedure 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO PUNTUALE 

DELLE PROCEDURE  

100% procedure con 

presidio controlli come da 

check list 

 

TUTTI I SETTORI 

     Appalti PNRR - riciclaggio e 

infiltrazioni ciriminalità 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO – 

partecipanti/titolare effettivo 

controllo formale dichiazioni 

individuazione titolare effettivo e 

assenza cause esclusione con 

particolare riferimento all’ assenza 

conflitti di interesse 

100% procedure con 

dichiarazioni acquisite 
 

TUTTI I SETTORI 

     Esclusione di concorrenti non 
supportata da idonea motivazione 

MEDIO BASSO BASSO REGOLAMENTAZIONE - 

Elaborazione di requisiti che 

favoriscano la massima 

partecipazione 

100% bandi verificati  

TUTTI I SETTORI 

   7 NOMINA COMMISSIONE DI 
GARA 

Nomina di commissari in conflitto di 
interessi o privi dei requisiti 

necessari o RUP, in qualità di 

presidente, o in violazione del 

criterio di rotazione 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - scelta 

dei Commissari, esperti nello 

specifico settore, con criterio di 

rotazione 

100% determinazioni di 
nomina commissari con 

motivazione scelta 

 

TUTTI I SETTORI 

   8 VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE E VERIFICA 

DELL'ANOMALIA 

aggiudicazione a offerte non 

economicamente sostenibili 

ALTO BASSO MEDIO CONTROLLO - approfondita e 

motivata verifica anomalie 

100% subprocedimenti di 

verifica anomalia con verbale 

contenente motivazioni 

 

TUTTI I SETTORI 

   9 COMUNICAZIONE 

AGGIUDICATARI E NON 

AGGIUDICATARI 

ritardo nell'effettuazione delle 

comunicazioni 

MEDIO MEDIO. MEDIO CONTROLLO - puntuale invio 

delle comunicazioni 

100% di comunicazioni 

inviate nei termini sul 

totale di comunicazioni 

 

TUTTI I SETTORI 

   11 AUTORIZZAZIONE AL 

SUBAPPALTO 

autorizzazione al subappalto con 

silenzio assenso in assenza dei 

presupposti 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

autorizzazione formalizzata 

delle richieste di subappalto 

100% richieste di 

subappalto autorizzate 

previa verifica dei 

requisiti 

 

TUTTI I SETTORI 

   12 VARIANTI/INTEGRAZION

I CONTRATTUALI 

approvazione 

varianti/integrazioni in carenza 

dei presupposti 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - controllo 

completezza dei requisiti riportati 

nella relazione del DL e RUP 

100% di varianti ed 

integrazioni con verifica dei 

presupposti sul totale di 

varianti ed integrazioni 

 

TUTTI I SETTORI 

   13 VERIFICA CONFORMITÀ/ 

REGOLARE ESECUZIONE 

non corrispondenza fra 

esecuzione e capitolato speciale 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - prestazioni 

eseguite mediante adeguata 

presenza DL/DEC presso i luoghi 

di esecuzione del contratto/presidio 

del servizio o della fornitura 

100% di attestazioni di 

regolare esecuzione 

verificate sul totale di 

attestazioni di regolare 

esecuzione (con verbale di 

sopralluogo per la verifica 

delle attestazioni in caso di 

nomina del DL/DEC) 

(indicare il n. 

     ) 

 

     ricorso a proroga o rinnovo del 

contratto in assenza dei presupposti 

normativi 

ALTO BASSO MEDIO TRASPARENZA - adeguata 

motivazione presupposti di fatto e 

diritto che giustificano il ricorso alla 

proroga o al rinnovo 

100% provvedimenti con 

adeguata motivazione 
 

TUTTI I SETTORI 



 

 

14 
 

ACCORDO QUADRO 

  
  1 

RICORSO ALLO STRUMENTO 

DELL’A.Q.  

Immotivata limitazione della 

concorrenza tra operatori 

economici 

ALTO ALTO CRITICO REGOLAMENTAZIONE- adeguata 
motivazione dell’uso dello strumento 

A.Q. al posto dell’indizione di 

molteplici  appalti ( Faq ANAC r10) 

100% provvedimenti con 

adeguata motivazione 
 

TUTTI I SETTORI 

 

 
     

   2 
ESECUZIONE ACCORDO 

QUADRO 

immotivata sovrapposizione di 

diversi contratti attuativi 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

adeguata motivazione in caso di 

attivazione di nuovo contratto 

attuativo con precedente contratto 

attuativo ancora in essere 

100% provvedimenti con 

adeguata motivazione 
 

TUTTI I SETTORI 

     mancata stipula dei contratti 

attuativi ad esaurimento 

dell'importo dell'accordo quadro 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

adeguata motivazione del 

provvedimento in caso di 

mancata adesione all'accordo 

quadro 

e affidamento ad altro soggetto 

diverso dall'affidatario dell'accordo 

100% provvedimenti con 

adeguata motivazione 
 

TUTTI I SETTORI 

     omissione rilevazione indicatori 

di anomalia 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - presidio 

presenza indicatori di anomalia 

(antiriciclaggio) 

100% accordi quadro (fase 

di aggiudicazione o 

esecuzione) con verifica 

indicatori 

 

TUTTI I SETTORI 

 

15 
 

PROJECT FINANCING 

 ISTRUTTORIA errata valutazione della fattibilità 

della proposta 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

valutazione della proposta 

progettuale da parte di uno 

specifico gruppo di lavoro, con 

focus sulla definizione dei rischi e 

allocazione degli stessi tra 

soggetto pubblico e privato 

valutazione della 

proposta progettuale 

documentata (sì/no) 

 

TUTTI I SETTORI 

D 
Gestione 

delle 

entrate 

16 
RIMBORSO/RESTITUZIONE 

SOMME NON DOVUTE PER CAUSE 

DIVERSE (ERRORI, NON 

FRUIZIONE MOTIVATA DI 

SERVIZI, RINUNCE A COSTRUIRE) 

1 ISTANZA/VERIFICA 

PRESUPPOSTI/VERIFICHE/ER 

OGAZIONE/LIQUIDAZIONE 

indebite restituzioni MEDIO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

motivazione e adeguata 

documentazione agli atti 

100% rimborsi in 

presenza di motivazione e 

documentazione ed in 

presenza di presupposti 

 

TUTTI I SETTORI 

 

17 
CONCESSIONE DI SPAZI ED AREE 

PUBBLICHE 

1 APPLICAZIONE 

ESENZIONI/RIDUZIONI 

CANONE 

applicazione 

quantificazione/riduzione/esenzio ne 

in carenza di presupposti normativi 

- gestione antieconomica del 

patrimonio - disparità di 

trattamento 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - sopralluoghi a 

campione (5%) per verifica in sito 

 

CONTROLLO - verifica a 

campione (1%) sul corretto calcolo 

del canone dovuto 

indicare n. concessioni 

totali e n. sopralluoghi 

 

verbale annuale di verifica 

 

                    SETTORE II 

 

18 
CASSA ECONOMALE 1 ACCERTAMENTO 

CONSISTENZA E MOVIMENTI 

CASSA ECONOMALE 

ammanco di cassa e utilizzo 

improprio del fondo assegnato 

BASSO ALTO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

quattro verifiche di cassa in un anno 

rispetto della previsione 

n. verifiche minime 

(SI/NO) 

  

SETTORE II 

 

19 
BILANCIO 1 BILANCIO DI PREVISIONE mancato rispetto dei termini 

previsti dalla legge 

BASSO BASSO BASSO NESSUNA                                

                              SETTORE II 

     mancato rispetto prescrizioni 

normative sul corretto utilizzo 

fondi PNRR 

BASSO ALTO MEDIO CONTROLLO - tenuta di 

un'apposita codificazione contabile 

per utilizzo risorse del PNRR 

secondo indicazioni MEF 

SI/NO  

 SETTORE II 

   2 DEPOSITI CAUZIONALI E 

TITOLI: VERIFICHE 

mancanza di controlli BASSO BASSO BASSO NESSUNA                           SETTORE II 

   3 RENDICONTO DELLA 

GESTIONE 

mancato rispetto dei termini 

previsti dalla legge 

BASSO BASSO BASSO NESSUNA                            SETTORE II 

   4 RISCOSSIONI E PAGAMENTI: 

ACCERTAMENTI/RISCOSSION I 

E VERSAMENTI/INCASSI 

inerzia o ritardo nel disporre le 

procedure di incasso 

BASSO BASSO BASSO MONITORAGGIO - riscossione 

crediti vantati - alert periodici agli 

uffici competenti 

rapporto tra somme 

accertate e importo totale 

dei residui attivi di 

competenza dell'anno 

precedente contenute nel 

rendiconto titoli I e III del 

bilancio, escluso fondo di 

solidarietà (minore del 

42%) - almeno un alert agli 

uffici competenti 

SETTORE II 



 

        

    5  
RISCOSSIONI E PAGAMENTI: 

IMPEGNI/LIQUIDAZIONI/ORDI

N AZIONI E PAGAMENTI 

mancato rispetto delle scadenze o 

mancata verifica dei presupposti 

previsti per il pagamento (DURC, 

AE, compensazione art. 12 

regolamento entrate, 

pubblicazione ove prescritta d. 

lgs. n. 33/2013) 

BASSO BASSO BASSO CONTROLLO - rispetto scadenze 

pagamento e corretta applicazione 

presupposti previsti dalla legge e dai 

regolamenti comunali - alert agli 

uffici competenti 

rapporto tra sommatoria 

importi di ciascuna fattura 

pagata nell'anno per il n. di 

giorni tra data scadenza e 

data di pagamento e la 

sommatoria degli importi 

pagati nell'anno - almeno un 

alert agli uffici competenti 

SETTORE II 

   6 TESORERIA: VERIFICHE DI 

CASSA 

mancanza di controlli BASSO BASSO BASSO NESSUNA                            SETTORE II 

   7 VARIAZIONI DI BILANCIO mancato rispetto dei termini 

previsti dalla legge 

BASSO BASSO BASSO NESSUNA                            SETTORE II 

   8 RAPPORTI CON LA 

TESORERIA 

possibilità di andare in 

anticipazione di cassa qualora il 

fondo di cassa non venga 

monitorato costantemente tramite 

un controllo dei pagamenti e 

un'accelerazione delle riscossioni 

BASSO BASSO BASSO NESSUNA                            SETTORE II 

 

20 
GESTIONE CASSA IN CONTANTI - 

AGENTI CONTABILI 

1 ACCERTAMENTI 
CONSISTENZA CASSE 

appropriazione di valori, omesso o 
ritardato versamento, possibili 

appropriazioni indebite 

BASSO ALTO MEDIO CONTROLLO - verifiche 
settimanali degli incassi 

n. 1 verifica semestrale 
della cassa  

SETTORE I -II 

 

21 
CONCESSIONE SALE 1 VALUTAZIONE CORRETTEZZA 

PROCEDURA DI CONCESSIONE 

DELLE SALE 

concessione gratuita di sale 
senza patrocinio 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - utilizzo gratuito 
sale in assenza di patrocinio 

100% sale concesse con 
patrocinio 

SETTORE V 

     utilizzo non formalizzato, utilizzo 

non idoneo del materiale 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - utilizzo non 

autorizzato sale 

un controllo annuale per 

ogni sala documentato con 

un verbale di sopralluogo 

SETTORE V 

 

22 
CONCESSIONE LOCAZIONE 

IMMOBILI 

1 RICOGNIZIONE 

VALORIZZAZIONI/CONCESSIO 

NI/LOCAZIONI E VERIFICHE 

TECNICHE 

valutazione estimativa non 

conforme al valore dell'immobile e 

possibilità mancato introito 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

acquisizione di una perizia di stima 

sulla base di criteri e parametri 

oggettivi 

100% di immobili locati in 

presenza di perizia di stima 

conforme ai criteri stabiliti 

(indicare il n.     ) 

TUTTI I SETTORI 

   2 PROCEDURA SELETTIVA individuazione di tempistiche e 

requisiti che non favoriscono la 

concorrenza - elusione del 

principio della concorrenza e 

della previsione di procedure 

selettive 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO – contratti attivi, 

verifica permanere requisiti 

casellario giudiziale 

controllo campione 5% 

annuo 
TUTTI I SETTORI 

        3  irregolarità nella costituzione 

della commissione giudicatrice 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO e 

TRASPARENZA - costituzione 

delle commissioni giudicatrici 

nel rispetto dei requisiti previsti 

dalla legge ed acquisizione di 

dichiarazioni di assenza di 

conflitti di interesse ed 

incompatibilità 

100% commissioni 

giudicatrici costituite nel 

rispetto dei requisiti di 

legge - 100% 

acquisizione di 

dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse 

TUTTI I SETTORI 

 

23 
CONCESSIONE LOCAZIONE 

IMMOBILI SENZA BANDO 

1 REITERAZIONE/RINNOVO 

LOCAZIONE 

mancanza di programmazione, 

reiterazioni e rinnovi ingiustificati o 

pattuiti con i medesimi soggetti con 

elusione del principio dell'evidenza 

pubblica 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

inserimento clausole per evitare il 

rinnovo tacito 

100% contratti stipulati 

nel semestre in assenza di 

clausole di rinnovo tacito 

(indicare il n.    ) 

TUTTI I SETTORI 

 

24 
ALIENAZIONE IMMOBILI 1 RICOGNIZIONE 

VALORIZZAZIONI/CONCESSIO 

NI/LOCAZIONI E VERIFICHE 

TECNICHE 

valutazione estimativa non 

conforme al valore dell'immobile e 

possibilità mancato introito 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

acquisizione di una perizia di stima 

sulla base di criteri e parametri 

oggettivi 

100% di immobili alienati 

in presenza di perizia di 

stima conforme ai criteri e 

parametri oggettivi 

 

SETTORE II -III 

   2 PROCEDURA SELETTIVA individuazione di tempistiche e 

requisiti di partecipazione alla 

gara che non favoriscono la più 

ampia concorrenza 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

previsione di procedure selettive 

sempre con pubblicazione di bando 

- TRASPARENZA - 

definizione di requisiti idonei ad 

evitare la limitazione della 

partecipazione solo ad alcuni 

soggetti 

100% di procedure con 

bando ad evidenza 

pubblica e con requisiti 

idonei ad evitare la 

limitazione della 

partecipazione solo ad 

alcuni soggetti 

 

SETTORE II -III 



 

E 
Provv.am

pliativi 

privi di 

effetti 

econom. 

25 
CONCESSIONE DI SUOLO 

PUBBLICO, LICENZE 

OCCASIONALI DI PUBBLICO 

SPETTACOLO PRESSO AREE 

PRIVATE E ATTO UNICO PER 

CONCESSIONE DI SPAZI ED AREE 

PUBBLICHE PER L’ ESERCIZIO DI 

ATTIVITA’ DI PUBBLICO 

SPETTACOLO 

1 AUTORIZZAZIONE 

CONCESSIONI/LICENZE 

rilascio di licenze in assenza, 

carenza dei requisiti prescritti, 

illegittimo diniego, rischio che 

vengano conseguite indebitamente 

posizioni giuridiche di vantaggio - 

disparità di trattamento 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - corretta 

applicazione normativa 

100% provvedimenti 

autorizzatori verificati in 

applicazione della 

normativa (indicare il n. 

     ) 

                   

             SETTORE II-III-V-VI 

 

26 
SERVIZIO FILM 

COMMISSIONI - 

AUTORIZZAZIONE ALLE 

RIPRESE 

1 PUBBLICAZIONE RILASCIO 

AUTORIZZAZIONI 

mancanza di trasparenza BASSO BASSO BASSO TRASPARENZA - pubblicazione 

all'albo pretorio delle 

autorizzazioni alle riprese rilasciate 

in fase di protocollazione 

100% pubblicazioni 

autorizzazioni rilasciate 

(indicare il n.    ) 

SETTORE II –V-VI 

 

27 
AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI 

(APERTURA SALE GIOCHI, 

CARBURANTI, AUA, PUBBLICI 

ESERCIZI, PE CONTINGENTATI, 

GRANDI E MEDIE STRUTTURE DI 

VENDITA, COMMERCIO SU AREA 

PUBBLICA AUTORIZZ/CONCESS 

SUOLO COMMERCIO SU AREE 

PUBBLICHE SU POSTEGGIO 

MERCATALE E/O ISOLATO O 

PRIVATO) 

1 EVASIONE PRATICHE agevolare un richiedente 
mediante lo svolgimento di 

un'istruttoria volutamente 

superficiale 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - rispetto procedure 
definite dalla circolare ed utilizzo 

check list da compilare nel 

momento dell'istruttoria 

100% pratiche con check list 
compilata 

SETTORE II-IV-V-VI 

  SCIA COMMERCIALE (APERTURA 

NUOVE ATTIVITÀ COMPRESI PE 

NON CONTINGENTATI, 

SOMMINISTRAZIONE 

TEMPORANEA) 

2 EVASIONE PRATICHE agevolare un richiedente 

mediante lo svolgimento di 

un'istruttoria volutamente 

superficiale 

BASSO BASSO BASSO CONTROLLO - rispetto procedure 

definite dalla circolare ed utilizzo 

check list da compilare nel 

momento dell'istruttoria 

100% pratiche con check list 

compilata 
SETTORE II-IV-V-VI 

  SCIA-COMUNICAZIONI PER 

CESSAZIONI/SUBINGRESSI 

3 EVASIONE PRATICHE agevolare un richiedente 

mediante lo svolgimento di 

un'istruttoria volutamente 

superficiale 

ALTO BASSO MEDIO CONTROLLO - rispetto procedure 

definite dalla circolare ed utilizzo 

check list da compilare nel 

momento dell'istruttoria 

100% pratiche con check list 

compilata 
SETTORE II-IV-V-VI 

 

28 
TITOLI ABILITATIVI IN MATERIA 

DI EDILIZIA (PERMESSI A 

COSTRUIRE, SCIA AGIBILITÀ, SCIA 

EDILIZIA, CIL, CILA E CILAS) 

1 VALUTAZIONE ISTANZE conseguimento indebito di posizioni 

giuridiche di vantaggio - disparità di 

trattamento 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - attuazione 

protocollo di legalità 

sì/no SETTORE IV-VI 

   2 ASSEGNAZIONE PRATICHE conseguimento indebito di posizioni 

giuridiche di vantaggio - disparità di 

trattamento 

ALTO MEDIO CRITICO ROTAZIONE - disciplina 

dell'assegnazione delle pratiche agli 

istruttori 

sì/no SETTORE IV-VI 

   3 SOPRALLUOGHI DI 

CONTROLLO 

omesso rilievo dell'esecuzione da 

parte del privato di opere in 

difformità al titolo abilitativo - 

rischio di possibili opere abusive 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi a 

seguito di segnalazioni da parte di 

CAPE Cassa Assistenziale 

Paritetica Edile 

100% sopralluoghi rispetto 

alle segnalazioni ricevute 

da CAPE (indicare il n.     

) 

SETTORE IV-VI 

   4 GESTIONE PRATICHE indebito suggerimento di 

nominativi di determinati 

professionisti agli utenti dello 

sportello 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - rispetto circolare 

per vietare ai dipendenti del settore 

di suggerire ai cittadini i nominativi 

di professionisti 

assenza di segnalazioni di 

comportamenti vietati ai 

dipendenti (sì/no) 

SETTORE IV-VI 

 

29 
ACCERTAMENTO 

COMPATIBILITA 

PAESAGGISTICA 

1 VALUTAZIONE ISTANZA discrezionalità dell'accertamento ALTO MEDIO CRITICO ROTAZIONE - segregazione 

delle funzioni (commissione 

paesaggio - Sovrintendenza – EX 

po - tecnico istruttore) 

sì/no SETTORE IV-VI 

 

30 
IDONEITÀ ALLOGGIATIVA 1 VALUTAZIONE ISTANZA potenziale rilascio indebito di 

permessi di soggiorno - attestazione 

non rispondente ai presupposti e 

requisiti prescritti 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - verifica dei 

presupposti per il rilascio 

dell'autorizzazione 

100% delle attestazioni 

verificate quanto alla 

conformità dei presupposti 

(indicare il n. 

     ) 

SETTORE III 

   2 SOPRALLUOGHI DI 
CONTROLLO 

potenziale rilascio indebito di 
permessi di soggiorno- rischio di 

comportamenti illeciti o illegittimi a 

danno dell'istante 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - controlli a 
campione su 1% delle attestazioni 

verbali del 
campionamento e dei 

controlli svolti 

SETTORE III-VI 

         ROTAZIONE - alternanza tra chi 
istruisce e chi controlla la pratica 

sì/no SETTORE III-VI 



 

 

31 
RILASCIO AUTORIZZAZIONE PER 

INSTALLAZIONE IMPIANTI 

PUBBLICITARI (PERMANENTI E 

TEMPORANEI) 

1 SOPRALLUOGHI PREVENTIVI errate rilevazione dell'impianto 

esistente 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

predisposizione e utilizzo di modelli 

di rilevazione 

100% sopralluoghi con 

modello compilato 

(indicare n. _) 

SETTORE III-IV-VI 

   2 ISTRUTTORIA TECNICA errata applicazione delle 
normative nazionali e del Piano 

generale degli impianti 

pubblicitari 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi 
tempestivi in caso di segnalazione - 

sopralluoghi mensili 

100% sopralluoghi su 
segnalazioni di presunte 

irregolarità - 5% 

sopralluoghi su pratiche 

definite il mese 

precedente 

all'effettuazione del 

sopralluogo 

SETTORE III-IV-VI 

   3 SOPRALLUOGHI DI 

CONTROLLO 

errata applicazione delle 

normative nazionali e del Piano 

generale degli impianti 

pubblicitari 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi 

tempestivi in caso di segnalazione - 

sopralluoghi mensili 

100% sopralluoghi su 

segnalazioni di presunte 

irregolarità - 5% 

sopralluoghi su pratiche 

definite il mese 

precedente 

all'effettuazione del 

sopralluogo 

SETTORE III-IV-VI 

 

32 
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI 

INIZIO ATTIVITÀ (SCIA) PER 

INSTALLAZIONE DI INSEGNE DI 

ESERCIZIO 

1 SOPRALLUOGHI PREVENTIVI errata rilevazione dell'impianto 

esistente 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

predisposizione e utilizzo di modelli 

di rilevazione 

100% sopralluoghi con 

modello compilato 

(indicare n. _) 

SETTORE IV-VI 

   2 ISTRUTTORIA TECNICA errata applicazione delle 

normative nazionali e del Piano 

generale degli impianti 

pubblicitari 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi 

tempestivi in caso di segnalazione - 

sopralluoghi mensili 

100% sopralluoghi su 

segnalazioni di presunte 

irregolarità - 5% 

sopralluoghi su pratiche 

definite il mese 

precedente 

all'effettuazione del 

sopralluogo 

SETTORE-IV-VI 

   3 SOPRALLUOGHI DI 

CONTROLLO 

errata applicazione delle 

normative nazionali e del Piano 

generale degli impianti 

pubblicitari 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi 

tempestivi in caso di segnalazione - 

sopralluoghi mensili 

100% sopralluoghi su 

segnalazioni di presunte 

irregolarità - 5% 

sopralluoghi su pratiche 

definite il mese 

precedente 

all'effettuazione del 

sopralluogo 

SETTORE IIV-VI 

 

33 
RICHIESTA DI RILASCIO 

DELL’AUTORIZZAZIONE PER 

L’INSTALLAZIONE DI SEGNALI DI 

INDICAZIONE E DI TERRITORIO 

1 SOPRALLUOGHI PREVENTIVI errate rilevazione dell'impianto 

esistente 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

predisposizione e utilizzo di modelli 

di rilevazione 

100% sopralluoghi con 

modello compilato 

(indicare n. _) 

SETTORE IV-VI 

   2 ISTRUTTORIA TECNICA errata applicazione delle 

normative nazionali e del Piano 

generale degli impianti 

pubblicitari 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi 

tempestivi in caso di segnalazione - 

sopralluoghi mensili 

100% sopralluoghi su 

segnalazioni di presunte 

irregolarità - 5% 

sopralluoghi su pratiche 

definite il mese 

precedente 

all'effettuazione del 

sopralluogo 

SETTORE IV-VI 

   3 SOPRALLUOGHI DI 

CONTROLLO 

errata applicazione delle 

normative nazionali e del Piano 

generale degli impianti 

pubblicitari 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi 

tempestivi in caso di segnalazione - 

sopralluoghi mensili 

100% sopralluoghi su 

segnalazioni di presunte 

irregolarità - 5% 

sopralluoghi su pratiche 

definite il mese 

precedente 

all'effettuazione del 

sopralluogo 

SETTORE IV-VI 

 F 
Provv.am

pliativi 

con 

effetti 

econom. 

diretti 

34 
ACCESSO EROGAZIONE 

SERVIZI DI NATURA SOCIALE 

ED EDUCATIVA 

1 ISTRUTTORIA/VERIFICHE/ 

RICHIESTE 

disomogeneità delle valutazioni 

delle richieste ai fini dell'accesso o 

diniego all'accesso alle prestazioni 

sociali ed educative 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - cartelle sociali  controllo puntuale 

preliminare delle pratiche 

(100%) 

SETTORE II-V 



 

         CONTROLLO – veridicità 

dichiarazioni ISEE 

controllo di almeno 30 

dichiarazioni ISEE nel 

corso dell’ultimo triennio 

SETTORE II-V 

          controllo di almeno 5 
dichiarazioni ISEE nel 

corso dell'anno con 

rendicontazione 

SETTORE II-V 

         REGOLAMENTAZIONE – 

applicazione normativa inerente 

presupposti accesso/diniego servizi 

controllo puntuale 

preliminare delle pratiche 

(100%) 

SETTORE II-V 

         ROTAZIONE – personale 

addetto alle verifiche 

relazione del responsabile 

che attesti l'avvenuta 

rotazione 

SETTORE II-V 

   2 ATTUAZIONE SERVIZIO ritardo nell'attuazione dei 

provvedimenti di tutela dei minori 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - rispetto dei 

termini fissati dal Tribunale per le 

cartelle sociali inerenti tutela dei 

minori 

controllo annuale del 5% 

delle cartelle sociali 

minori in carico ad ogni 

Servizio Sociale 

Territoriale 

SETTORE II-V 

   3 (EVENTUALE) COMPILAZIONE 

GRADUATORIA FUORI 

TERMINE/IDONEI NON 

ASSEGNATARI 

mancato rispetto dell'ordine delle 

richieste in lista di attesa 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO – ordine di lista 

d'attesa 

controllo puntuale 

preliminare delle liste 

d'attesa (100%) 

SETTORE II-V 

 

35 
ASSISTENZA SCOLASTICA ALUNNI 

DISABILI 

1 ISTANZA/VERIFICA REQUISITI mancato rispetto della normativa 

privacy 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - attuazione della 

circolare per il rispetto delle norme 

inerenti il trattamento dei dati 

sensibili 

attività svolta nel rispetto 

della circolare (sì/no) 
SETTORE II-V 

 G 
Concessi

one 

contribut

i ecc. 

36 
CONCESSIONE CONTRIBUTI AI 

SENSI DEL REGOLAMENTO 

COMUNALE 

1 ISTANZA/ISTRUTTORIA/VERIFI 

CHE 

concessione di contributi in 

carenza/assenza di requisiti 

previsti da 

legge/statuto/regolamento; 

illegittimo diniego; carenza 

interesse pubblico 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

applicazione normativa relativa ai 

presupposti di concessione e 

quantificazione 

100% pratiche 

controllate (indicare n). 

 

SETTORE II-V 

     presenza conflitto di interesse ALTO MEDIO CRITICO DISCIPLINA CONFLITTO DI 

INTERESSE - acquisizione di 

dichiarazioni di assenza di 

conflitto di interesse del 

responsabile e di chi istruisce la 

pratica 

100% dichiarazioni di 
assenza conflitti di 

interesse personale 

(indicare il n. _) 

SETTORE II-V 

   2 CONSULTAZIONE/CONCESSI 

ONE 

assenza di pubblicazione ex art. 

26 d.lgs. 33/2013 

ALTO MEDIO CRITICO TRASPARENZA - verifica 

pubblicazioni ex art. 26 d.lgs. 

33/2013 

100% pubblicazioni 

effettuate in sede di 

concessione (indicare il 

n. _) 

SETTORE II-V 

   3 LIQUIDAZIONE assenza di pubblicazione ex art. 

26 d.lgs. 33/2013 

ALTO MEDIO CRITICO TRASPARENZA - attestazioni 

pubblicazioni ex art. 26 d.lgs. 

33/2013 

100% attestazioni 

pubblicazione controllate in 

sede di liquidazione 

SETTORE II-V 



 

     mancata realizzazione iniziative per 

le quali si riceve il 

contributo/mancato presidio dello 

standard qualitativo delle iniziative 

sovvenzionate 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - monitoraggio 

semestrale delle iniziative oggetto 

di contributo per verificare la 

corrispondenza con quanto previsto 

verbale di controllo SETTORE II-V 

 

37 
CONCESSIONE 

CONTRIBUTI/INDENNIZZI AI SENSI 

DI NORMATIVE SPECIFICHE 

1 ISTANZA/ISTRUTTORIA/VERIFI 
CHE 

concessione di contributi in 
assenza/carenza dei 

presupposti/requisiti prescritti 

dalla legge e dai 

regolamenti/illegittimo diniego 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

applicazione normativa inerente i 

presupposti per la concessione e la 

quantificazione o per il loro 

diniego 

100% contributi concessi in 
osservanza dei presupposti 

(indicare il n. 

     ) 

SETTORE II-V 

   2 CONSULTAZIONE/CONCESSI 

ONE 

assenza di pubblicazione ex art. 

26 d.lgs. 33/2013 quale 

condizione di efficacia per 

l'erogazione 

ALTO MEDIO CRITICO TRASPARENZA - verifica 

pubblicazioni art. 26 d.lgs. 

33/2013 

100% pubblicazioni 

controllate in sede di 

concessione 

SETTORE II-V 

   3 LIQUIDAZIONE assenza di pubblicazione ex art. 

26 d.lgs. 33/2013 quale 

condizione di efficacia per 

l'erogazione 

ALTO MEDIO CRITICO TRASPARENZA - verifica 

pubblicazioni art. 26 d.lgs. 

33/2013 

100% attestazioni 

pubblicazione controllate in 

sede di liquidazione 

SETTORE II-V 

   4 CONTROLLO assenza di pubblicazione ex art. 

26 d.lgs. 33/2013 quale 

condizione di efficacia per 

l'erogazione 

ALTO MEDIO CRITICO ROTAZIONE - personale addetto 

controlli - CONTROLLO soggetti 

seguiti dai servizi sociali a cui sono 

stati concessi contributi  

rotazione : sì/no 

controllo campione 5% 

soggetti a cui è stato 

erogato un contributo 

SETTORE II-V 

       5  presenza conflitto di interesse ALTO MEDIO CRITICO DISCIPLINA CONFLITTO DI 

INTERESSE - acquisizione di 

dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse 

100% dichiarazioni di 

assenza conflitti di 

interesse personale 

SETTORE II-V 

 

38 
CONCESSIONE PATROCINI 1 ISTANZA/ISTRUTTORIA/VERIFI 

CHE 

concessione di vantaggi 

economici indiretti mancata 

quantificazione dei vantaggi 

economici indiretti 

MEDIO BASSO BASSO TRASPARENZA - 

CONTROLLO - quantificazione del 

vantaggio economico attribuito con 

il patrocinio 

controllo puntuale delle 

pratiche  e quantificazione 

del 100% dei vantaggi 

economici concessi con il 

patrocinio 

SETTORE II-V 

         TRASPARENZA - 

CONTROLLO - quantificazione del 

vantaggio economico attribuito con 

il patrocinio 

controllo puntuale delle 

pratiche  e quantificazione 

del 100% dei vantaggi 

economici concessi con il 

patrocinio 

 



 

H 
Controlli 

Ispezioni 

e sanzioni 

39 
CONTROLLI SU ATTIVITÀ 

SOSPETTE DI RICICLAGGIO DI 

DENARO 

1 ANALISI INDICATORI 

DI         ANOMALIA 

omissione rilevazione indicatori di 

anomalia 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - presidio presenza 

indicatori di anomalia 

(antiriciclaggio) (per i 

procedimenti di cui art. 10 d.lg.s 

231/2007) 

100% procedimenti con 

verifica indicatori 
TUTTI I SETTORI 

         FORMAZIONE - aggiornamento 

(per i procedimenti di cui art. 10 

d.lg.s 231/2007) 

entro 31.12.2023 TUTTI I SETTORI 

 

40 
EMISSIONE ORDINANZA PER 

TUTELA PUBBLICA INCOLUMITA' 

1 SOPRALLUOGHI TECNICI 

COMUNALI 

dichiarazione non veritiera da 

parte del tecnico incaricato dal 

proprietario di attestare 

l'avvenuta messa in sicurezza del 

bene. 

ALTO BASSO MEDIO CONTROLLO - verifiche dei 

tecnici comunali competenti 

100% dichiarazioni di 

avvenuta messa in 

sicurezza verificate dai 

tecnici comunali 

mediante sopralluoghi 

verbalizzati 

SETTORE III-IV-V-VI 

 

41 
CUSTODIA DEPOSITI E 

MAGAZZINI CIMTERIALI 

1 CONTROLLO UTILIZZO 

LOCALI 

utilizzo per fini privati dei locali e del 

materiale ivi custodito 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - verifiche 

sull'utilizzo dei locali getiti dal 

concessionario 

n. di controlli a campione 

effettuati 
SETTORI III-IV 

 

42 
SERVIZIO PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

1 VERIFICA ESECUZIONE mancata individuazione di rischi e 

misure di tutela dei lavoratori 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - costante 

vigilanza sull'operato dell'RSPP 

incaricato 

relazione del responsabile 

che attesti le modalità del 

controllo effettuato 

SETTORI III-V 

 

43 
PROCESSO 

SANZIONATORIO CON SANZIONI 

PECUNIARIE 

1 FASE ORDINARIA E 

PRECOATTIVA 

indebita cancellazione degli atti del 

procedimento sanzionatorio 

omissione o carenza o irregolarità 

nei controlli 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - controllo 

trimestrale su 20 pratiche di 

cancellazione - 

INFORMATIZZAZIONE in 

itinere digitalizzazione dei verbali 

100% cancellazioni in 

presenza dei presupposti 

 

SETTORE II-VI 

     omissione o ritardo della notifica 

della sanzione amministrativa con 

conseguente maturazione dei 

termini di decadenza 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - attività mensile 

procedimentale sanzionatoria - 

INFORMATIZZAZIONE - in 

itinere digitalizzazione dei verbali 

100% degli inserimenti in 

osservanza della normativa 

su un controllo di un 

campione di n. 10 pratiche 

al mese -  

SETTORE II-VI 

   2 ACQUISIZIONE FLUSSI 

PROVENIENTI DA DISPOSITIVI 

ELETTRONICI  

indebita cancellazione di 

potenziali violazioni 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - corretta 

valutazione dei presupposti per 

l'eventuale cancellazione - 

controllo mensile di 5 

segnalazioni per ogni tipologia di 

infrazioni per ogni tipologia) 

100% delle sanzioni 

comminate in osservanza 

della normativa 100% 

verifiche effettuate su 

segnalazione - rapporto tra 

il n. di sanzioni cancellate 

ed il n. di sanzioni 

segnalate per la 

cancellazione delle 

sanzioni comminate e/o 

cancellate in presenza dei 

presupposti di legge 

SETTORE VI 



 

   3 ISTANZA DI ARCHIVIAZIONE 

IN AUTOTUTELA PRIMA 

DELLA RISCOSSIONE 

COATTIVA 

emissione di provvedimento 

illegittimo di annullamento o di 

discarico favorevole al ricorrente 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - attività mensile 

procedimentale sanzionatoria - 

controllo di un campione di n. 5 

pratiche al mese (con disposizione 

inerente l'obbligo di astensione in 

caso di conflitto di interessi) 

controllo di un campione di 

n. 5 pratiche al mese (con 

disposizione inerente 

l'obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 

interesse) 100% dei 

discarichi effettuati in 

osservanza della normativa 

SETTORE II-VI 

   4 ISTANZA DI DILAZIONE DEL 

PAGAMENTO 

(RATEIZZAZIONE) 

emissione di provvedimento 

illegittimo di concessione di 

dilazione a beneficio del 

richiedente 

MEDIO BASSO BASSO NESSUNA NESSUNO  

   5 RICORSO AVANTI IL 

PREFETTO O AL GIUDICE DI 

PACE 

debole o nulla difesa della 

pubblica amministrazione in 

giudizio 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - attività mensile 

procedimentale sanzionatoria 

controllo campione di n. 

10 pratiche al mese 
SETTORE VI 

   6 FORMAZIONE DEL RUOLO illegittima eliminazione di 

posizioni debitorie dell'elenco 

(ruolo) 

MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO - attività periodica 

procedimentale sanzionatoria - 

controllo semestrale su 20 

discarichi effettuati 

100% discarichi in 

presenza dei presupposti di 

legge 

SETTORE II-VI 

 

44 
RILIEVO INCIDENTE STRADALE ED 

ATTI CONSEGUENTI 

1 RILIEVO INCIDENTE 

STRADALE ED ATTI 

CONSEGUENTI 

atti e comportamenti illegittimi 

inerenti il procedimento a monte e a 

valle del provvedimento per 

favorire una parte 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

definizione di prassi 

standardizzata finalizzata ad 

assicurare la massima 

condivisione tra nuovo 

operatore e responsabile 

dell'unità operativa della 

documentazione inerente 

l'incidente stradale 

sì/no - verifica esecutiva 

entro il 31.12.2023 
SETTORE VI 

   2 SERVIZIO DI PULIZIA STRADE potenziali pressioni del 

concessionario per attivazioni 

interventi anche in situazione di 

non necessità 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

recepimento del protocollo che 

regola i rapporti con il nuovo 

concessionario di misure 

sì/no - verifica esecutiva 

entro il 31.12.2023 
SETTORE VI 

 

45 
CONTROLLI 1 CONTROLLI STRADALI 

STATICI, DINAMICI, SVOLTI 

DA OPERATORI DI POLIZIA 

LOCALE ED AUSILIARI DEL 

TRAFFICO 

mancato accertamento di 

violazione o mancato deposito del 

verbale al fine di agevolare 

trasgressori 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

programmazione attività 

rapporto tra il n. dei 

servizi effettuati e il n. 

totale di servizi 

programmati (almeno 

l'85%) 

SETTORE VI 

   2 CONTROLLI VIABILISTICI 

PRESSO CANTIERI STRADALI 

(ED OCCUPAZIONI SUOLO 

PUBBLICO) 

mancata effettuazione di controlli o 

controlli superficiali a beneficio del 

richiedente 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi su 

richiesta PROGRAMMAZIONE 

ATTIVITÀ 

100% controlli effettuati 

sul totale dei controlli 

richiesti (indicare il n. _); 

rapporto tra il n. di servizi 

effettuati e il n. totale di 

servizi programmati 

(almeno l'85%) 

SETTORE VI 

   3 CONTROLLI IN MATERIA DI 

POLIZIA COMMERCIALE ED 

ANNONARIA  

mancata effettuazione di controlli o 

controlli superficiali a beneficio del 

richiedente 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

programmazione servizi di 

polizia stradale o commericale in 

pattuglia 

rapporto tra il n. di servizi 

territoriali in pattuglia 

programmati ed il n. 

totale di servizi (80%) 

SETTORE VI 

   4 CONTROLLI SU DEPOSITI 

ABUSIVI DI RIFIUTI IN 

IMMOBILI DISMESSI 

mancato controllo del territorio ALTO ALTO ALTO CONTROLLO - monitoraggio del 

territorio per contrastare 

situazioni illecite 

100% dei controlli 

programmati tramite un 

elenco siti abbandonati e 

con depositi di rifiuti  

SETTORE VI 

 

46 
SEGNALAZIONI DI ABUSI EDILIZI 1 VERIFICA SEGNALAZIONI mancato seguito alla 

segnalazione 

ALTO BASSO MEDIO CONTROLLO - intervento 

congiunto dei settori SUE e PL in 

caso di segnalazioni di cittadini o 

richiesta di intervento di controllo 

100% dei sopralluoghi 

effettuati dalla Polizia 

Locale sulla base delle 

richieste provenienti dal 

SUE (indicare il n.     ) 

SETTORI IV-VI 



 

         REGOLAMENTAZIONE - 

CONTROLLO - protocollazione 

della richiesta e tempestiva 

segnalazione al responsabile di 

settore che provvede alla 

individuazione del tecnico 

incaricato alla verifica della 

segnalazione 

100% segnalazioni 

verificate (indicare il n. 

     ) 

SETTORI IV-VI 

I 
Riscossio

ne 

Tributi 

47 

ACCERTAMENTI TRIBUTARI   1 CONTROLLO SUCCESSIVO rischio di agevolare 

indebitamente determinati 

soggetti 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - pratiche controllo campione 10% 

pratiche (indicare il n.    ) 
                    SETTORE II 

     2 ISTRUTTORIA rischio di agevolare 

indebitamente determinati 

soggetti 

ALTO MEDIO CRITICO DISCIPLINA DEL CONFLITTO 

DI INTERESSI - acquisizione di 

dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interessi 

sì/no SETTORE II 

         ROTAZIONE - istruttori sì/no SETTORE II 

         ROTAZIONE - Segregazione 

delle funzioni 

sì/no SETTORE II 

  AVVISI DI ACCERTAMENTO    1 CONTROLLO SUCCESSIVO mancato controllo attività ditta 

incaricata 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - correttezza 

servizio di riscossione svolto 

controllo campione 8 

pratiche all'anno - 

rapporto tra il n. degli 

accertamenti controllati ed 

il n. degli accertamenti 

totali 

SETTORE II-VI 

     non conformità degli avvisi di 

accertamento 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - conformità alle 

norme (soprattutto in materia di 

CAD) degli avvisi di 

accertamento 

entro il 31.12.2023 

definizione accordi con le 

software house per gli 

aggiornamenti dei 

gestionali che producono gli 

avvisi di accertamento 

- entro il 31.12.2024 

aggiornamenti effettuati 

SETTORE II-VI 

 

48 
RIMBORSI TRIBUTARI  1 ISTRUTTORIA rimborso tributario in assenza dei 

presupposti di legge 

MEDIO MEDIO MEDIO DISCIPLINA DEL CONFLITTO 

DI INTERESSI - acquisizione di 

dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interesse 

sì/no SETTORE II 

         REGOLAMENTAZIONE - 

indicazione di motivazione nella 

determinazione di rimborso 

100% atti di rimborso con 

griglia di motivazione sul 

totale complessivo 

degli atti (indicare il n.   ) 

SETTORE II 

    2 PRESENTAZIONE ISTANZA indebita omissione o ritardo nel 

rimborso 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

protocollazione delle pratiche 

100% di rimborsi effettuati 

nei termini sul totale di 

rimborsi - 100% dei 

rimborsi effettuati con 

istanze pervenute 

protocollate (indicare il n. 

     ) 

SETTORE II 



 

 

49 
RECUPERO ENTRATE 

COMUNALI DIVERSE 

    1 ATTIVAZIONE RISCOSSIONE 

COATTIVA 

omissione/ritardo nei controlli con 

conseguente maturazione dei 

termini di prescrizione 

ALTO MEDIO CRITICO CONTROLLO - attivazione 

riscossione coattiva dei crediti 

tributari scaduti e non riscossi o 

rateizzati 

rapporto tra il n. di azioni di 

recupero nei termini e 

n. totale di azioni di 

recupero 

SETTORE II 

       2 ISTRUTTORIA rischio di agevolare 

indebitamente determinati 

soggetti 

ALTO MEDIO CRITICO DISCIPLINA DEL CONFLITTO 

DI INTERESSI - acquisizione di 

dichiarazioni di assenza di conflitto 

di interessi 

100% dichiarazioni di 

assenza di conflitto di 

interesse acquisite 

(indicare il n.    ) 

SETTORE II 

L 
Contenzi

oso 

50 
GESTIONE CONTENZIOSO 1 VALUTAZIONE AVVIO 

CONTENZIOSO 

gestione del contenzioso in modo 

contrario agli interessi del Comune 

(anche per omissione o ritardo nel 

compimento degli atti processuali 

necessari in relazione ai termini per 

essi fissati dai codici di rito) 

ALTO BASSO MEDIO SEGNALAZIONE/PROTEZION 

E - decisione di non procedere/non 
costituirsi in giudizio tracciata con 

parere tecnico del Responsabile ex 

PO 

rapporto tra il n. 

sentenze sfavorevoli 

nei procedimenti nei 

quali non ci si è 

costituiti e n. totale 

di sentenze 

sfavorevoli (      %) - 

presenza di parere 

relativo alla 

decisione di non 

procedere (100%) 

TUTTI I SETTORI 

   2 SEGNALAZIONE CORTE DEI 

CONTI 

ipotesi di danno erariale - 

ritardata segnalazione 

ALTO BASSO MEDIO SEGNALAZIONE E 

PROTEZIONE - segnalazione 

tempestiva del danno alla Corte dei 

Conti  

100% segnalazioni 

tempestive alla Corte dei 

Conti nei casi previsti 

(indicare il n.    ) 

SETTORE I 

 

51 
TRANSAZIONI 1 VALUTAZIONE ACCORDO 

TRANSATTIVO 

transazioni effettuate in modo 

non vantaggioso per il Comune 

ALTO BASSO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

dettagliata relazione che dimostri 

la convenienza della transazione 

nei casi di maggior rilevanza/non 

standardizzati 

100% di pareri rilasciati 

dalla civica avvocatura sul 

totale delle transazioni 

(indicare il n. 

     ) 

TUTTI I SETTORI 

 

52 
CONTENZIOSI TRIBUTARI 1 VALUTAZIONE 

AVVIO 

CONTENZIOSO 

omissione o ritardo degli atti di 

costituzione in giudizio 

ALTO MEDIO MEDIO SEGNALAZIONE/PROTEZION 

E - valutazione dell'opportunità 

eventuale della non costituzione in 

giudizio 

sì/no SETTORE II 

   2 COSTITUZIONE IN GIUDIZIO omissione o ritardo degli atti di 

costituzione in giudizio 

ALTO MEDIO MEDIO CONTROLLO - rispetto termini rapporto tra il n. di azioni 

nei termini ed il n. totale di 

azioni (100%) 

SETTORE I- II 

M 

Rapporti 

con 

Società 
 
 

53 
CONTROLLO SULL'ATTIVITÀ 

SVOLTA DALLE SOCIETÀ SU CUI IL 

COMUNE HA CONTROLLO 

ANALOGO ANCHE PER LO 

SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 

AFFIDATI 

1 CONTROLLO ESECUZIONE 

CONTRATTO DI SERVIZIO 

obiettivi troppo generici e non 

performanti - mancato rispetto 

degli obiettivi assegnati 

MEDIO BASSO BASSO CONTROLLO - rispetto standard 

gestionali previsti dai contratti di 

servizio - verifica del 

raggiungimento degli obiettivi 

assegnati per quanto di rispettiva 

competenza 

controllo semestrale dell’ 

effettivo stato di 

avanzamento dell’attività e 

del grado di 

raggiungimento degli 

obiettivi gestionali 

assegnati 

SETTORE II 

 

54 
GESTIONE ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA 

1 INDIVIDAZIONE QUOTAZIONE 

DEL PREZZO DELL'ENERGIA 

individuazione della quotazione del 

prezzo dell'energia in modo 

svantaggioso per il Comune 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

individuazione quotazione del 

prezzo dell'energia sulla base di 

criteri prestabiliti 

sì/no SETTORE III 



 

N 
Gestione 

Rifiuti 
 

55 
CONTRATTO DI SERVIZIO 

IGIENE URBANA 

1 VALUTAZIONE QUALITA' 

DEI SERVIZI EROGATI 

inadeguatezza dei servizi erogati 

indicati nel piano finanziario 

MEDIO ALTO CRITICO CONTROLLO - sopralluoghi a 

campione con compilazione di 

verbale 

Minimo4 sopralluoghi annui SETTORE IV 

   2 CONTROLLO 

SULL'ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO DI 

SERVIZIO  

indeterminatezza del contenuto 

contrattuale con conseguente 

difficoltà a verificare la 

correttezza dei costi esposti dal 

gestore 

MEDIO ALTO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

inserimento nel piano 

economico-finanziario di 

indicatori che rendano 

maggiormente misurabili e 

verificabili le prestazioni 

contrattuali 

reportistica di raffronto 

annuale 
   SETTORE IV 

O 
Governo 

del 

territorio 
 
 

56 
GESTIONE DELLE CONVENZIONI 

STIPULATE NELL'AMBITO 

DELL'ATTUAZIONE DI PIANI PER 

L'EDILIZIA ECONOMICO POPOLARE 

(P.E.E.P.) DI CUI ALLA LEGGE N. 167 

DEL 18.04.1962 

1 GESTIONE PRATICHE errori nelle determinazioni dei 
corrispettivi e nella verifica del 

possesso dei requisiti 

MEDIO MEDIO MEDIO ROTAZIONE - segregazione di 
funzioni tra attività istruttoria e 

adozione dell'atto finale 

sì/no - attestazione in 
apposita relazione 

SETTORE IV 

     ritardi nelle istruttorie delle 
pratiche 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

evasione delle pratiche secondo 

l'ordine temporale di recepimento, 

salvo eventuali situazioni di 

urgenza debitamente motivate 

100% pratiche evase in 
ordine cronologico 

SETTORE IV 

 

57 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA - 

PIANIFICAZIONE GENERALE (PA IN 

VARIANTE - VARIANTE AL PGT - 

VAS/VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITÀ) 

1 REDAZIONE ATTI DI 
PIANIFICAZIONE 

varianti urbanistiche a vantaggio del 
privato in assenza dei presupposti 

previsti dalla legge e dal PGT 

vigente 

MEDIO MEDIO MEDIO TRASPARENZA - 

predeterminazione e 

pubblicizzazione dei criteri che 

saranno adottati per 

l'accoglimento o meno delle 

osservazioni - facilità di lettura 

degli atti (per varianti al PGT) 

sì/no             SETTORE IV 

     2 REDAZIONE E 

INTERPRETAZIONE PGT 

indeterminatezza previsione PGT 

suscettibile di interpretazione 

diversa 

ALTO MEDIO CRITICO REGOLAMENTAZIONE - 

interpretazione delle norme che 

richiedono precise disposizioni 

attuative pubblicazione delle 

richieste di parere ricevute relative 

a interpretazioni delle norme del 

PGT di valenza generale 

SI/NO - Aggiornamento 

trimestrale 
SETTORE IV 

         REGOLAMENTAZIONE - N.T.A. 

delle variante al PGT chiare e non 

suscettibili di interpretazioni tra 

loro difformi 

SI/NO SETTORE IV 

   3 PRESENTAZIONE DELLE 

ISTANZE/ISTRUTTORIA 

varianti urbanistiche a vantaggio del 

privato in assenza dei presupposti 

previsti dalla legge e dal PGT 

vigente 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

adeguata motivazione relazione 

tecnica su variante/controdeduzioni 

- corrispondenza con linee 

programmatiche dell'ente - 

conferenze intersettoriali - gestione 

informatizzata della presentazione 

dele istanze 

100%  varianti con 

relazione tecnica, 

check list 

sull'attività, conferenze 

intersettoriali (indicare il 

n.   ) 

SETTORE IV 

         TRASPARENZA - 

pubblicazione sul portale dello 

stato di attuazione delle singole fasi 

dei procedimenti 

SI/NO - aggiornamento 

trimestrale 
SETTORE IV 

 

58 
ATTI VARI DISCIPLINANTI 

L'ATTIVITÀ URBANISTICA ED 

EDILIZIA ED IL REGIME DELLE 

AREE (ATTI D'OBBLIGO, 

COSTITUZIONE/ESTINZIONE 

SERVITU' DIRITTI DI SUPERFICIE) 

1 ISTRUTTORIA/CONCESSIONE concessione di diritti o posizioni di 

vantaggio per il richiedente in 

assenza dei presupposti previsti 

dalla legge o dal PGT 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

adeguata motivazione di pubblico 

interesse nella relazione tecnica 

100% concessioni con 

relazioni tecniche - check 

list sull'attività (sì/no) 

SETTORE IV 



 

 

59 
PIANO ATTUATIVO 

CONFORME AL PGT DI 

INIZIATIVA PRIVATA 

1 PRESENTAZIONE DELLE 

ISTANZE/ISTRUTTORIA 

pianificazione attuativa a vantaggio 

esclusivo del privato in assenza dei 

presupposti previsti dalla legge e 

dal PGT vigente 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

predisposizione verbali relativi 

agli incontri delle conferenze 

intersettoriali - compilazione 

puntuale di check list dell'attività 

- predisposizione di una relazione 

tecnica 

100% PA completi 

dell'istruttoria - relazione 

tecnica - check list 

sull'attività - verbali del 

gruppo intersettoriale 

SETTORE IV 

   2 STIPULA CONVENZIONI 
URBANISTICHE 

cessione di aree: errata 
determinazione aree a cedere 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 1. 

quantificazione delle aree 

effettuata con evidenza in 

relazione all'acquisizione 

contestuale alla stipula e 

motivazione in caso di cessione 

successiva; 2 in caso di 

monetizzazione delle aree a 

standard, indviduazione dei valori 

ai sensi dell'art. 47 della l. 

r. n. 12/2005; 3 previsone 

pagamento della 

monetizzazione 

contestualmente alla stipula; 4 - in 

caso di opere in luogo della 

monetizzazione, previsione di 

indicazione di termini certi per 

l'esecuzione e relative garanzie 

fidejussorie; 5 cessione aree previa 

indagine e conseguente eventuale 

bonifica necessaria 

presenza e compilazione 
check list nelle pratiche 

(sì/no) 

SETTORE IV 

   3 ATTUAZIONE CONVENZIONI 

URBANISTICHE 

convenzione urbanistica: 

pianificazione attuativa a 

vantaggio esclusivo del privato - 

rischio di contenzioso per effetto di 

interpretazioni difformi del 

contenuto delle convenzioni 

MEDIO MEDIO MEDIO REGOLAMENTAZIONE - 

approvazione del collaudo entro 60 

giorni dalla presentazione del 

medesimo 

100% collaudi approvati 

entro 60 giorni dalla 

presentazione 

SETTORE IV 
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 AREA DI RISCHIO 

A INCARICHI E NOMINE 

B ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

C CONTRATTI PUBBLICI 

D GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

E 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DI- RETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

F 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CONEFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 
G 

CONCESSIONE ED EROGAZIONI, DI SOVVENZIONI DI CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHE' 

ATTRI- BUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E 

PRIVATI 

H CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

I RISCOSSIONE DEI TRIBUTI 

L AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

M RAPPORTI CON I CONSORZI, LE SOCIETÀ CONTROLLATE E LE SOCIETÀ 

PARTECIPATE 

N GESTIONE RIFIUTI 

O GOVERNO DEL TERRITORIO 
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SEZIONE TRASPARENZA  

 
La trasparenza è misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto strumentale 

alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività 

pubblica nonché considerata strategica nelle indicazioni ed orientamenti internazionali. 

L’esercizio trasparente del potere pubblico oltre ad essere considerato un predicato irrinunciabile 

della stessa forma democratica, è ritenuto uno strumento attraverso cui esercitare il controllo civico e 

a mezzo del quale i funzionari danno conto del loro operato (cd. accountability). 

In quest’ultima accezione, la trasparenza è considerata uno dei principali strumenti di prevenzione 

della corruzione; le informazioni sull’attività delle istituzioni consentono all’opinione pubblica, ai 

media e alle autorità di controllo di conoscere come opera l’amministrazione, facendo, quindi, 

emergere comportamenti scorretti e consentendo la loro denuncia agli organi competenti per le 

indagini o comunque alla pubblica opinione. Al tempo stesso, la consapevolezza degli amministra- 

tori pubblici dell’esistenza di questa forma di controllo civico funge da sicuro deterrente rispetto 

alla commissione di illeciti. 

L’importanza della trasparenza viene rimarcata anche sul piano internazionale. 

È considerata un principio cardine dell’Unione Europea. La convenzione Onu di Merida si occupa 

di trasparenza, indicandola agli Stati aderenti come una fondamentale misura di prevenzione della 

corruzione e dedicandole un articolo ad hoc (art. 10). 

Con il termine in questione, come riscritto dal nuovo D.Lgs. n. 97/2016 che ha modificato il D.Lgs. 

n. 33/2013, la trasparenza è ora intesa come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni (art. 1). Nella precedente versione, la trasparenza era intesa come acces- 

sibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche ammini- 

strazioni. 

Con le modifiche apportate nel 2016 dal D. Lgs. n. 33/2013, l’attenzione è rivolta al destinatario 

dell’attività della PA: “Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di 

chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui 

all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, 

informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le 

modalità per la loro realizzazione”. 
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Con riferimento ai soggetti cui la disciplina sulla trasparenza si applica (ai sensi dell’art. 2-bis), il 

rispetto degli obblighi è stato esteso a società, associazioni, fondazioni e partecipate finanziate da 

enti pubblici con precisate caratteristiche. 

Si applica anche, in quanto compatibile: 

a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali; 

b) alle società in controllo pubblico, come definite dal D.Lgs. di attuazione dell'articolo 18 della legge 

7 agosto 2015, n. 124, con esclusione delle società quotate; 

c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di 

personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in 

modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche 

amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di 

indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni. 

La medesima disciplina si applica inoltre, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e ai documenti 

inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, alle 

società in partecipazione pubblica e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, 

anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano 

funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pub- 

bliche o di gestione di servizi pubblici. 

Il D.Lgs. n. 97/2016 ha poi provato a razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti mediante 

la concentrazione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche, prevedendo, in alcuni casi, 

la sola pubblicazione di tabelle riassuntive in luogo della pubblicazione di documenti integrali e 

consentendo, ai sensi dell’art. 9-bis del D.Lgs. n. 33/2013, introdotto dal D.Lgs. n. 97/2016, di 

assolvere alla pubblicazione mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

detenuti dall’Ente all’amministrazione titolare della corrispondente banca dati - qualora i dati stessi 

che l’ente è tenuto a pubblicare corrispondano a quelli già presenti nelle banche dati (indicate 

nell’allegato B) del D.Lgs. n. 33/2013 – e pubblicando sul proprio sito istituzionale il solo 

collegamento ipertestuale a tali banche dati. 

A fronte della rimodulazione della trasparenza on line obbligatoria, è stato introdotto, accanto 

all’accesso civico semplice, relativo a dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria 
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nella sezione Amministrazione Trasparente, che non risultassero pubblicati, e all’ accesso “docu- 

mentale” (di cui alla L. n. 241/90), una nuova tipologia di accesso, individuata dall’art. 5, comma 2, 

del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. n. 97/2016, definita dall’ANAC, nelle 

apposite linee guida, quale “accesso generalizzato”: esso consiste nell’accesso ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel ri- 

spetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto 

dall'articolo 5-bis del D.Lgs. n. 97/2016, al fine di “favorire forme diffuse di controllo sul persegui- 

mento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, promuovere la partecipazione 

al dibattito pubblico”. 

A tal proposito, l’ente ha predisposto un regolamento che disciplina le modalità per l’accesso ed i 

casi di esclusione. 

La presente sezione attua le linee guida ANAC in materia di pubblicazione obbligatoria dei dati, in- 

formazioni ed atti, nonché quelle in materia di accesso civico e sostituisce i contenuti e le misure 

prima indicati nel Programma Triennale della Trasparenza; indica i settori e relativi responsabili te- 

nuti all’elaborazione, aggiornamento e trasmissione e alla pubblicazione dei dati nonché quelli non 

attinenti all’organizzazione o alle funzioni del Comune. 

Con l’entrata in vigore dell’articolo 10 del D. Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 

97/2016, il tema della trasparenza non viene più disciplinato dal citato programma, ma entra a far 

parte di una apposita sezione del PTPC, mentre l’obbligo di indicazione dei responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati viene adempiuto 

individuando i soggetti tenuti (come meglio indicato nell’apposito schema con indicazione per 

ciascun ambito di pubblicazione e relativi sotto-ambiti). 

Oltre ai contenuti previsti dal D. Lgs. n. 33/2013, vengono e verranno presidiati gli obblighi di pub- 

blicazione previsti da altre fonti normative, inseriti in Amministrazione Trasparente, quali: 

- Relazione di inizio (art. 4 bis D. Lgs. n. 149/2011) e fine mandato (art. 4 D. Lgs. n. 149/2011) 

– sotto sezione Organizzazione > Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo; 

- Relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare comples- 

sivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al comma 12-bis 

dell’art. 142 del D.lgs. n. 285/1992 (Nuovo codice della strada) (art. 142, comma 12-quater, 

del D.lgs. n. 285/1992) - sotto sezione Bilanci; 
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- Elenco dei beni confiscati alla criminalità organizzata e trasferiti al Comune (art. 48, comma 

3, lettera c) del D.lgs. n. 159/2011) - sotto sezione Beni immobili e gestione del patrimonio > 

Patrimonio immobiliare; 

- Pubblicazione, al termine dello stato di emergenza sanitaria, della rendicontazione separata 

delle erogazioni liberali ricevute da ciascuna Amministrazione a sostegno dell’emergenza 

(art. 99, comma 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e comunicati ANAC del 29 luglio e 7 ottobre 

2020) – sotto sezione Interventi straordinari e di emergenza; 

- Numero e l'elenco delle autovetture di servizio a qualunque titolo utilizzate (DPCM 25 set- 

tembre 2014, art. 4) – sotto sezione Altri contenuti > dati ulteriori; 

- Relazioni annuali di cui all'art. 26, comma 4, Legge n. 488/1999 – sotto sezione altri contenuti 

> dati ulteriori; 

- Dati dei pagamenti informatici (art. 36 D. Lgs. n. 33/2013 e delibera ANAC n. 77/2022) - 

sotto sezione Pagamenti dell’amministrazione > IBAN e pagamenti informatici; 

- Collegamento ipertestuale all’apposita sezione del sito istituzionale dedicata al servizio di 

gestione dei rifiuti (delibera ARERA n. 444/2019 e delibera ANAC n. 803/2020) – sotto se- 

zione Servizi erogati; 

- Estremi provvedimento di conclusione del procedimento di valutazione di fattibilità delle 

proposte di project financing a iniziativa privata presentate dagli operatori economici (art. 

183, c. 15, D. Lgs. 50) – sotto sezione altri contenuti > dati ulteriori; 

- Infine vengono indicate le ulteriori azioni in materia di trasparenza individuate come misure 

di prevenzione relative al processo con i responsabili dei settori di competenza. 

Tra gli allegati al PNA 2022, l’allegato 9 riguarda l’elenco degli obblighi di pubblicazione della 

sotto-sezione “ Bandi di gara e contratti”, per la quale ANAC ha fornito nuove specifiche, più ricche 

e dettagliate rispetto al passato. Sull’onda delle novità normative legate alla contingenza 

dell’emergenza pandemica, ANAC sottolinea lo strumento della trasparenza – e, quindi, della 

conoscibilità – delle procedure di affidamento in funzione di contrappeso alle semplificazione che il 

regime derogatorio in materia di contratti ha introdotto. Sono così stati inseriti a titolo di esempio 

nuovi adempimenti di trasparenza legati alla generalità degli atti adottati in sede di esecuzione di un 

contratto d’appalto ( varianti, proroghe, subentri etc), con il limite degli atti riservati/secretati. Anche 

l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha richiesto inevitabilmente 

l’innalzamento dei livelli di trasparenza, presidio necessario per garantire un corretto utilizzo 

dell’ingente mole di risorse finanziarie stanziate dall’Unione Europea. Oltre alle puntuali voci della 

griglia ANAC (sottosezione “ Bandi di gara e contratti”) che introducono specifici obblighi di 

pubblicazione per gli appalti finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, tra i quali si evidenzia in 
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particolar modo il testo dei contratti, al fine di incrementare la trasparenza su tali procedure, verrà 

creata un’ulteriore sottosezione all’interno di “ Altri contenuti – dati ulteriori” che riporterà i dati 

inerenti i progetti di investimento del PNRR che vedono il Comune quale soggetto attuatore. 

Tutti gli uffici sono tenuti a presidiare la qualità delle informazioni nel rispetto degli obblighi di pub- 

blicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 

tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, 

nonché la conformità ai documenti originali, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità 

(art. 6 D. Lgs. n. 33/2013). 

Nel 2022 IL Segretario generale ha svolto una sessione in favore dei referenti della trasparenza e in 

generale dei colleghi che si occupano delle pubblicazioni. 

Nel PNA 2022 viene conferito peraltro notevole rilievo al monitoraggio sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicazione, richiedendo espressamente che per ciascun obbligo vengano esplicitate 

le tempistiche e l’individuazione del soggetto responsabile. Come precisato infatti da ANAC, gli esiti 

sui monitoraggi sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi strategici 

dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico: il 

livello di trasparenza deve essere tale da rendere l’attività dell’amministrazione espressione di un 

operato orientato alla compartecipazione. 

Ferma la necessità di attuare la trasparenza, prima di mettere a disposizione sul sito web istituzio- 

nale dati e documenti contenenti dati personali, si verificherà che la disciplina contenuta nel d.lgs. 

n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione;  

quest’ultima dovrà comunque avvenire nel rispetto dei principi applicabili al trattamento dei dati 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e 

trasparenza; minimizzazione dei dati (adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati); esattezza; limitazione della conservazione; 

integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del 

trattamento. 

In relazione a quest’ultimo principio, massima deve essere l’attenzione da parte di colui che è re- 

sponsabile dell’inserimento della documentazione all’interno dell’Amministrazione Trasparente. 

Si segnala la necessità che ad essere omessi siano tutti i dati personali presenti nel documento da 

pubblicare, compresi – e a maggior ragione - quelli riferiti ai soggetti non direttamente coinvolti (es. 

nei curriculum vitae dei professionisti con i quali l’ente sottoscrive un contratto di affidamento di un 

servizio/incarico professionale, i lavori svolti dal professionista su committenza privata, ove si 

indicano nome, cognome e comune presso il quale il committente privato ha la propria abitazione). 

Il dato personale pubblicato va tenuto, inoltre, monitorato per tutta la durata della pubblicazione 
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stessa, come chiarito dalle FAQ di ANAC in materia di trasparenza; in virtù dei principi di esattezza 

e di aggiornamento dei dati, infatti, vi è un dovere da parte dei soggetti responsabili della 

pubblicazione dei dati di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per cui sono trattati. 

Si segnala in proposito che l’art. 1, comma 16 del D.L. n. 31 dicembre 2020 , n. 183 (c.d. mille 

proroghe), modificando l’art. 1, comma 7, del D.L. n. 162/2019, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 

n. 8/2020, ha stabilito che, con regolamento da adottarsi entro il 30 aprile 2021, ai sensi dell'articolo 

17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica ammini- 

strazione, di concerto con il Ministro della giustizia, il Ministro dell'interno, il Ministro dell'economia 

e delle finanze, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il Ministro della 

difesa, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuati i dati di cui al comma 

1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che le pubbliche amministrazioni e i 

soggetti di cui all' articolo 2-bis, comma 2, del medesimo decreto legislativo devono pubblicare con 

riferimento ai titolari amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, comunque denominati, ivi 

comprese le posizioni organizzative ad essi equiparate, nel rispetto dei criteri ivi riportati; fino all’en 

trata in vigore del predetto regolamento, nelle more dell'adozione dei provvedimenti di 

adeguamento alla sentenza della Corte costituzionale 23 gennaio 2019, n. 20, ai soggetti di cui 

all'articolo 14, comma 1-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, non si applicano le 

misure di cui agli articoli 46 e 47 del medesimo decreto. Il regolamento non risulta tuttavia essere 

stato ancora approvato. 

Con riferimento alla pubblicazione del testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di ser- 

vizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione del programma biennale e 

suoi aggiornamenti, il cui obbligo è venuto meno in seguito all’abrogazione della norma che lo 

prevedeva (art. 1, c. 505 legge stabilità 2016 abrogata dall’art. 217 del Codice dei contratti pubblici), 

ma che si era mantenuta (Comunicato del Presidente ANAC del 23 luglio 2019), si ritiene di 

sospenderla alla luce delle nuove specifiche inerenti la sottosezione sopra citate. 

In attuazione del principio di trasparenza amministrativa, volta in particolare alla promozione di un 

servizio al cittadino efficiente e trasparente attraverso la garanzia di predefiniti standard di qualità,  

chiarezza delle informazioni, al fine di tutelare e mantenere costante il canale di comunicazione nei 

confronti di una cittadinanza attiva e consapevole, avendo come obiettivo costante l’accessibilità ai  

dati. 

Rivolta alla semplificazione dei procedimenti amministrativi e al miglioramento dell’efficienza e 

della trasparenza della Pubblica Amministrazione, appare anche la nuova disposizione legislativa, di 
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cui all’art. 12, comma 1, lettera a, del decreto legge n. 76/2020 recante «Misure urgenti per la sem- 

plificazione e l'innovazione digitale», convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 120/2020, che 

stabilisce che «le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano nel proprio sito internet 

istituzionale, nella sezione Amministrazione Trasparente, i tempi effettivi di conclusione dei 

procedi- menti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, comparandoli con i 

termini previsti dalla normativa vigente»». Per quanto concerne tale adempimento, tuttavia, si 

rimane ancora in attesa di un Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, che, su proposta del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione, definirà le modalità e i criteri di misurazione dei tempi 

effettivi di conclusione dei procedimenti, nonché le ulteriori modalità di pubblicazione. 

La trasparenza si declina così nello strumento con cui si traduce nella pratica il principio di accoun- 

tability. 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 
Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 li- 

vello (Tipologie di 

dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

Denominazione 

del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

 

Responsabile elaborazione, ag- 

giornamento e trasmissione 

 

 

Responsabile pubblicazione 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
Disposizioni generali 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano triennale per 

la prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della cor- 

ruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della corru- 

zione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 

 
 

Annuale 

 

 
 

Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
Atti generali 

 

 

 
 

 

 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Riferimenti norma- 

tivi su organizza- 
zione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

 

 
Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla orga- 

nizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che ri- 

guardano o dettano disposizioni per l'applica- 
zione di esse 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Segretario generale 

 
 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

 

Documenti di pro- 

grammazione stra- 
tegico-gestionale 

 

Direttive ministri, documento di programma- 

zione, obiettivi strategici in materia di pre- 
venzione della corruzione e trasparenza 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Segretario generale 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Statuti e leggi re- 

gionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Sta- 

tuti e delle norme di legge regionali, che re- 

golano le funzioni, l'organizzazione e lo svol- 

gimento delle attività di competenza dell'am- 

ministrazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

NA 

 
 

NA 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Codice disciplinare 
e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e rela- 

tive sanzioni (pubblicazione on line in alter- 

nativa all'affissione in luogo accessibile a 

tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 
 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 
 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

 
Art. 12, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Scadenzario obbli- 
ghi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di ef- 

ficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013 

 

 
Tempestivo 

 
 

Responsabili Settori Tributi, Spor- 
tello unico dell’edilizia, attività pro- 

duttive e attività commerciali 

 
 

Responsabili Settori Tributi, Sportello unico dell’edili- 
zia, attività produttive e attività commerciali 
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Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Oneri informativi 

per cittadini e im- 
prese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere ge- 

nerale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri autoriz- 
zatori, concessori o certificatori, nonché l'ac- 

cesso ai servizi pubblici ovvero la conces- 

sione di benefici con allegato elenco di tutti 

gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o eliminati con i me- 
desimi atti 

 

 
Dati non più sog- 

getti a pubblica- 
zione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

 

 
 

 

 
Burocrazia zero 

 
Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 

69/2013 

 

 
Burocrazia zero 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunica- 

zione dell'interessato 

 

 

 
Dati non più sog- 

getti a pubblica- 
zione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 

10/2016 

  

 
Art. 37, c. 3- 
bis, d.l. n. 

69/2013 

 
 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono neces- 

sarie l'autorizzazione, la segnalazione certifi- 

cata di inizio attività o la mera comunica- 

zione) 

  

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Organizzazione 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
Titolari di incarichi 
politici, di ammini- 

strazione, di dire- 

zione o di governo 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministra- 

zione e gestione, con l'indicazione delle ri- 
spettive competenze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Responsabile Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

 

 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 

 

 
 

 

 
Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 

14, co. 1, del d.lgs. 
n. 33/2013 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'in- 

dicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'as- 

sunzione della carica 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza/Settore Risorse 

Umane 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi com- 

pensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei com- 

pensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 

441/1982 

 

 
 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

 
 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 
441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in pub- 

blici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la di- 
chiarazione corrisponde al vero» [Per il sog- 

getto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del man- 

cato consenso) e riferita al momento dell'as- 

sunzione dell'incarico] 

Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla ele- 

zione, dalla no- 

mina o dal confe- 
rimento dell'inca- 

rico e resta pub- 

blicata fino alla 
cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 

 

 
 

Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 
 

 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non sepa- 

rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventual- 
mente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgi- 

menti a cura dell'interessato o della ammini- 
strazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

 

 
 

Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

3) dichiarazione concernente le spese soste- 
nute e le obbligazioni assunte per la propa- 

ganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposi- 

zione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e Trasparenza 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non sepa- 
rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
 

Annuale 

 

 
 

Responsabile Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Titolari di incarichi 
di amministrazione, 

di direzione o di 

governo di cui 

all'art. 14, co. 1-bis, 
del d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'in- 

dicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
NA 

 
NA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
NA 

 
NA 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'as- 

sunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
NA 

 
NA 
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d.lgs. n. 
33/2013 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
NA 

 
NA 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi com- 

pensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
NA 

 
NA 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei com- 
pensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
NA 

 
NA 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 
441/1982 

 

 
 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 

441/1982 

 
 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in pub- 

blici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la di- 

chiarazione corrisponde al vero» [Per il sog- 
getto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del man- 

cato consenso) e riferita al momento dell'as- 

sunzione dell'incarico] 

Nessuno (va pre- 

sentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e re- 

sta pubblicata 

fino alla cessa- 
zione dell'inca- 

rico o del man- 

dato). 

 
 

 

 
 

NA 

 
 

 

 
 

NA 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non sepa- 

rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventual- 
mente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgi- 

menti a cura dell'interessato o della ammini- 
strazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico 

 

 
 

NA 

 

 
 

NA 

3) dichiarazione concernente le spese soste- 
nute e le obbligazioni assunte per la propa- 

ganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposi- 
zione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 

 

 
NA 

 
 

 

 

 
NA 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non sepa- 
rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventual- 
mente evidenza del mancato consenso)] 

 
 
 

Annuale 

 
 
 

NA 

 
 
 

NA 
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Art. 14, c. 1, 
lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Cessati dall'incarico 

(documentazione 

da pubblicare sul 
sito web) 

 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 
Nessuno 

 

Responsabile Settore Segreteria Ge- 
nerale e Trasparenza 

 

Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 
renza 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 

Responsabile Settore Segreteria Ge- 
nerale e Trasparenza 

 

Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 
renza 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'as- 

sunzione della carica 

 
Nessuno 

Responsabile Settore Segreteria Ge- 

nerale e Trasparenza 

Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 

renza 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

 
Nessuno 

Responsabile Settore Segreteria Ge- 

nerale e Trasparenza 

Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 

renza 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi com- 

pensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

 

Responsabile Settore Segreteria Ge- 

nerale e Trasparenza 

 

Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 

renza 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei com- 

pensi spettanti 

 
Nessuno 

 

Responsabile Settore Segreteria Ge- 

nerale e Trasparenza 

 

Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 

renza 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 

al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi suc- 

cessiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della dichiarazione [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi con- 

sentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario li- 

mitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
 

 

 

Nessuno 

 

 
 

 

 
Responsabile Settore Segreteria Ge- 

nerale e Trasparenza 

 

 
 

 

 
Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 

renza 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese soste- 

nute e le obbligazioni assunte per la propa- 
ganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposi- 
zione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte con ri- 

ferimento al periodo dell'incarico (con alle- 

gate copie delle dichiarazioni relative a finan- 
ziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
 

 

Nessuno 

 

 
 

 
Responsabile Settore Segreteria Ge- 

nerale e Trasparenza 

 

 
 

 
Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 

renza 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il se- 

condo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del man- 
cato consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla cessa- 

zione dell' inca- 
rico). 

 

 
Responsabile Settore Segreteria Ge- 

nerale e Trasparenza 

 

 
Responsabile Settore Segreteria Generale e Traspa- 

renza 
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Art. 4, c. 2 e 
3, d.lgs. 
149/2001 

 

Relazione di fine 

mandato del Sin- 

daco 

 
 

Relazione di fine mandato del Sindaco 

 
 

Tempestivo 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

 

Art. 4-bis 

d.lgs. 

149/2001 

 

Relazione di inizio 

mandato del Sin- 

daco 

 

 

Relazione di inizio mandato del Sindaco 

 

 

Tempestivo 

 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

 
 
 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 

dati 

 
 
 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per man- 

cata o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei ti- 

tolari di incarichi 

politici, di ammini- 
strazione, di dire- 

zione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del re- 
sponsabile della mancata o incompleta comu- 

nicazione dei dati di cui all'articolo 14, con- 

cernenti la situazione patrimoniale comples- 

siva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assun- 
zione della carica 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 

Responsabile Trasparenza 

 
 

 

Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

 

 

 
 

Rendiconti gruppi 
consiliari regio- 

nali/provinciali 

 

 

 
 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Rendiconti gruppi 
consiliari regio- 

nali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evi- 

denza delle risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse uti- 
lizzate 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
NA 

 

 
NA 

 
Atti degli organi di 

controllo 

 
 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

NA 

 
 

NA 

 
 

 

 
 

 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Articolazione degli 

uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun uffi- 
cio, anche di livello dirigenziale non gene- 

rale, i nomi dei responsabili responsabili dei 

sin 
goli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Segretario generale 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 

(da pubblicare sotto 

forma di organi- 
gramma, in modo 

tale che a ciascun 

ufficio sia asse- 
gnato un link ad 

una pagina conte- 

nente tutte le infor- 

mazioni previste 
dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità dei 

dati, dell'organizzazione dell'amministra- 

zione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Segretario generale 

 

 
Segretario generale 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Nomi dei responsabili responsabili dei singoli 
uf- fici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Segretario generale 

 

 
Segretario generale 

 
 

Telefono e posta 
elettronica 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica istituzionali 

e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzio- 
nali 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Segretario generale 

 

 
Segretario generale 
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Consulenti e collabo- 

ratori 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Titolari di incarichi 

di collaborazione o 
consulenza 

 
 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
Consulenti e colla- 

boratori 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affi- 

dati con contratto di collaborazione coordi- 
nata e continuativa) con indicazione dei sog- 

getti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Responsabili settori che conferi- 
scono incarichi mediante applica- 

tivo gestione atti 

 
 
 

Responsabili settori che conferiscono incarichi me- 
diante applicativo gestione atti 

 Per ciascun titolare di incarico:    

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabili settori che conferi- 
scono incarichi mediante applica- 

tivo gestione atti 

 
 

Responsabili settori che conferiscono incarichi me- 
diante applicativo gestione atti 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in enti di diritto pri- 

vato regolati o finanziati dalla pubblica am- 

ministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabili settori che conferi- 

scono incarichi mediante applica- 
tivo gestione atti 

 
 

Responsabili settori che conferiscono incarichi me- 

diante applicativo gestione atti 

 
Art. 15, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di colla- 
borazione (compresi quelli affidati con con- 

tratto di collaborazione coordinata e conti- 

nuativa), con specifica evidenza delle even- 

tuali componenti variabili o legate alla valu- 
tazione del risultato 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabili settori che conferi- 

scono incarichi mediante applica- 

tivo gestione atti 

 

 
 

Responsabili settori che conferiscono incarichi me- 

diante applicativo gestione atti 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 
165/2001 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e com- 
penso dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabili settori che conferi- 

scono incarichi mediante applica- 

tivo gestione atti 

 

 
 

Settore Segreteria generale e trasparenza 

 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insus- 
sistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

 

 
Tempestivo 

 
Responsabili settori che conferi- 

scono incarichi mediante applica- 

tivo gestione atti 

 

 
Responsabili settori che conferiscono incarichi me- 

diante applicativo gestione atti 

 

 

 

 
 

 

 
Personale 

 

 

 

 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali ammini- 
strativi di vertice 

  

 

 

 
 

Incarichi ammini- 

strativi di vertice 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vi- 

gente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'as- 

sunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi com- 

pensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei com- 

pensi spettanti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 

2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

 
 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 

2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 
3, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in pub- 

blici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la di- 
chiarazione corrisponde al vero» [Per il sog- 

getto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del man- 

cato consenso) e riferita al momento dell'as- 

sunzione dell'incarico] 

Nessuno (va pre- 

sentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico e re- 

sta pubblicata 

fino alla cessa- 
zione dell'inca- 

rico o del man- 

dato). 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non sepa- 

rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventual- 
mente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgi- 

menti a cura dell'interessato o della ammini- 
strazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 
 

 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non sepa- 
rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato consenso)] 

 
 
 

Annuale 

 
 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 
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Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 

marzo) 

 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
(responsabili non 

gene- rali) 

  

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Incarichi dirigen- 

ziali, a qualsiasi ti- 
tolo conferiti, ivi 

inclusi quelli confe- 

riti discrezional- 

mente dall'organo 
di indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di sele- 
zione e titolari di 

posizione organiz- 

zativa con funzioni 
dirigenziali 

 

(da pubblicare in 

tabelle che distin- 

guano le seguenti 
situazioni: 

responsabili, 

responsabili 
individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigen- 

ziali) 

Per ciascun titolare di incarico:    

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vi- 
gente modello europeo 

 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'as- 
sunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi com- 

pensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei com- 

pensi spettanti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 
2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in pub- 

blici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la di- 

chiarazione corrisponde al vero» [Per il sog- 
getto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del man- 

cato consenso) e riferita al momento dell'as- 

sunzione dell'incarico] 

Nessuno (va pre- 

sentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e re- 

sta pubblicata 

fino alla cessa- 
zione dell'inca- 

rico o del man- 

dato). 

 
 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 
441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non sepa- 

rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgi- 

menti a cura dell'interessato o della ammini- 
strazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi 

della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico 

 
 

 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 
 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non sepa- 

rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
 

Annuale 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

 

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo) 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
Elenco posizioni di- 
rigenziali discrezio- 

nali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a per- 

sone, anche esterne alle pubbliche ammini- 

strazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza proce- 

dure pubbliche di selezione 

Dati non più sog- 

getti a pubblica- 

zione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 

97/2016 

  

Art. 19, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che 
si rendono disponibili nella dotazione orga- 

nica e relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 

108/2004 

 
Ruolo responsabili 

 
Ruolo dei responsabili 

 
Annuale 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
 

 
 

Responsabili 

cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 

 
Responsabili 

cessati dal rapporto 

di lavoro 

(documentazione 

da pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'in- 

dicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Nessuno 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'as- 

sunzione della carica 

 
Nessuno 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 
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  d.lgs. n. 
33/2013 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

 
Nessuno 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi com- 

pensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei com- 
pensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 

al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi suc- 

cessiva al termine dell'incarico o carica, entro 
un mese dalla scadenza del termine di legge 

per la presentazione della dichiarazione [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi con- 

sentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario li- 

mitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 

 
 

Nessuno 

 
 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il se- 

condo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del man- 
cato consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla cessa- 

zione dell'inca- 

rico). 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 

dati 

 

 
 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
Sanzioni per man- 

cata o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei ti- 

tolari di incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del re- 

sponsabile della mancata o incompleta comu- 
nicazione dei dati di cui all'articolo 14, con- 

cernenti la situazione patrimoniale comples- 

siva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assun- 
zione della carica 

 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

 
Responsabile trasparenza 

 

 
 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e Trasparenza 

 
Posizioni organizza- 

tive 

Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
Posizioni organiz- 

zative 

 

Curricula dei titolari di posizioni organizza- 

tive redatti in conformità al vigente modello 

europeo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
 

Dotazione organica 

 

 
 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono rappre- 
sentati i dati relativi alla dotazione organica e 

al personale effettivamente in servizio e al re- 

lativo costo, con l'indicazione della distribu- 
zione tra le diverse qualifiche e aree profes- 

sionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

 

 
 

Annuale 

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 
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Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costo personale 
tempo indetermi- 

nato 

Costo complessivo del personale a tempo in- 
determinato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al per- 

sonale assegnato agli uffici di diretta collabo- 
razione con gli organi di indirizzo politico 

 

Annuale 
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 

 

 

Personale non a 

tempo indeterminato 

 
Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a 

tempo indetermi- 

nato 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale asse- 
gnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 
Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 

non a tempo inde- 

terminato 
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con rap- 
porto di lavoro non a tempo indeterminato, 

con particolare riguardo al personale asse- 

gnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

 
Trimestrale 

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 
 

Tassi di assenza 

 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza tri- 
mestrali 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uf- 

fici di livello dirigenziale 

 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipen- 

denti (responsabili e 

non responsabili) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipen- 

denti (responsabili 
e non responsabili) 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non diri- 

gente), con l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per ogni in- 

carico 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 

Contrattazione col- 
lettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 
165/2001 

 

 

Contrattazione col- 
lettiva 

 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 

 
 

 

Contrattazione inte- 

grativa 

 
Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certi- 

ficate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 

150/2009 

 
 
 

Costi contratti inte- 

grativi 

Specifiche informazioni sui costi della con- 
trattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predi- 
spone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

 
 

Annuale 

(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 
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  Art. 10, c. 8, 
lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

 
Curricula 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
Bandi di concorso 

  
Art. 19, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Bandi di concorso 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qual- 

siasi titolo, di personale presso l'amministra- 
zione nonché' i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle prove e le gra- 

duatorie finali, aggiornate con l’eventuale 
scorrimento degli idonei non vincitori 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 
Performance 

Sistema di misura- 

zione e valutazione 
della Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misura- 

zione e valutazione 
della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 
            Responsabile Settore Risorse Umane 

 

Piano della Perfor- 
mance 

 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Perfor- 

mance/Piano esecu- 
tivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti lo- 
cali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

             Responsabile Settore Risorse Umane 

Relazione sulla Per- 

formance 

Relazione sulla Per- 

formance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 
           Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
Ammontare com- 

plessivo dei premi 

 
 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare com- 

plessivo dei premi 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati 

alla performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Ammontare dei premi effettivamente distri- 
buiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore 

Risorse Umane 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

 
 

 

 
 

 
 

Dati relativi ai premi 

 
 

 

 
 
 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 

 

Dati relativi ai 

premi 
 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per l’assegna- 
zione del trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

 
Responsabile Settore Risorse Umane 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del li- 

vello di selettività utilizzato nella distribu- 

zione dei premi e degli incentivi 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 
 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i responsabili sia per i 
dipen- denti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile Settore Risorse 

Umane 

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
Benessere organizza- 
tivo 

 
 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Benessere organiz- 
zativo 

 

 
 

Livelli di benessere organizzativo 

 

Dati non più sog- 

getti a pubblica- 

zione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 

97/2016 
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Enti controllati 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

Enti pubblici vigi- 

lati 
 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque deno- 
minati, istituiti, vigilati e finanziati dall'am- 

ministrazione ovvero per i quali l'amministra- 

zione abbia il potere di nomina degli ammini- 
stratori dell'ente, con l'indicazione delle fun- 

zioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servi- 
zio pubblico affidate 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate 

 
 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 Per ciascuno degli enti:    

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) ragione sociale 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

3) durata dell'impegno 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gra- 

vante per l'anno sul bilancio dell'amministra- 

zione 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

5) numero dei rappresentanti dell'amministra- 

zione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
Responsabile del Settore Segreteria 

generale e trasparenza 

 
Responsabile del Settore Segreteria generale e traspa- 

renza 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e rela- 
tivo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 
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Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

 
Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

Società partecipate 

 
 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

Dati società parteci- 

pate 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'en- 

tità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate, ad esclu- 

sione delle società, partecipate da ammini- 

strazioni pubbliche, con azioni quotate in 
mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 
22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 
 

 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

  

Per ciascuna delle società: 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

1) ragione sociale 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

3) durata dell'impegno 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gra- 
vante per l'anno sul bilancio dell'amministra- 

zione 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

5) numero dei rappresentanti dell'amministra- 
zione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 
7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle so- 

cietà partecipate 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 
 

 
Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, ge- 

stione delle partecipazioni pubbliche, aliena- 
zione di partecipazioni sociali, quotazione di 

società a controllo pubblico in mercati rego- 

lamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 

della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 
d.lgs. 175/2016) 

 
 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 
 

 

 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 
 

 
Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, an- 

nuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto persegui- 
mento degli obiettivi specifici, annuali e plu- 

riennali, sul complesso delle spese di funzio- 
namento 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

 

 
 

 

 

 
 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
 

 

 

Enti di diritto pri- 

vato controllati 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministra- 

zione, con l'indicazione delle funzioni attri- 
buite e delle attività svolte in favore dell'am- 

ministrazione o delle attività di servizio pub- 
blico affidate 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 

Trasparenza 

 
Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 
supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 

 Per ciascuno degli enti:    

 

 
 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

1) ragione sociale 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 
Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 

supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 

 
 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 

Trasparenza 

 
Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 

supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 
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3) durata dell'impegno 

 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 

Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 
supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 

 
 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gra- 

vante per l'anno sul bilancio dell'amministra- 

zione 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 

Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 

supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministra- 
zione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 
Trasparenza 

 
Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 
supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 

 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 

Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 

supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 
sparenza 

 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e rela- 

tivo trattamento economico complessivo 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 
Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 

supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 
sparenza 

 
 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

 
 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate con supporto Re- 
sponsabile Settore Segreteria gen. e 

Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 

supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 

 
 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate con supporto Re- 

sponsabile Settore Segreteria gen. e 

Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 

supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 
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Attività e procedi- 

menti 

  
 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
di diritto privato controllati 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 

mento Partecipate con supporto Re- 
sponsabile Settore Segreteria gen. e 

Trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate con 

supporto Responsabile Settore Segreteria gen. e Tra- 

sparenza 

 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evi- 

denziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, 
gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Coordina- 
mento Partecipate 

 
 

Responsabile Settore Coordinamento Partecipate 

 

 
Dati aggregati atti- 

vità amministrativa 

 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Dati aggregati atti- 

vità amministrativa 

 
Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per ti- 

pologia di procedimenti 

 

Dati non più sog- 
getti a pubblica- 

zione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 

97/2016 

  

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
Tipologie di procedi- 
mento 

  
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
Tipologie di proce- 

dimento 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Art. 35, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

1) breve descrizione del procedimento con in- 
dicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabili settori per mezzo di 
applicativo 

 
Responsabili settori per mezzo di applicativo 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

2) unità organizzative responsabili dell'istrut- 

toria 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 

 
 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta elet- 
tronica istituzionale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 
 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'ado- 

zione del provvedimento finale, con l'indica- 

zione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 

 
Responsabili settori per mezzo di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati pos- 
sono ottenere le informazioni relative ai pro- 

cedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 
Responsabili settori per mezzo di applicativo 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina norma- 
tiva del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 
Responsabili settori per mezzo di applicativo 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), 
d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio- 

assenso dell'amministrazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabili settori per mezzo di 
applicativo 

 
 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 
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Art. 35, c. 1, 

lett. h), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 8) strumenti di tutela amministrativa e giuri- 
sdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento 

nei confronti del provvedimento finale ov- 
vero nei casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la sua con- 
clusione e i modi per attivarli 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 
 
 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 
 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 

 
 

 

 
Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono ef- 
fettuare i pagamenti mediante bonifico banca- 

rio o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti me- 

diante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare ob- 

bligatoriamente per il versamento 

 
 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 

 

 
Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 
 

 

 

 
Responsabili settori per mezzo di applicativo 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), 
d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con indica- 
zione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 
 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:    

 
Art. 35, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 

 
Responsabili settori per mezzo di applicativo 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui presentare 
le istanze 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Responsabili settori per mezzo di 
applicativo 

 

 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 

 
 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, 

l. n. 
190/2012 

 
 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
 

 
Risultati del monitoraggio periodico concer- 

nente il rispetto dei tempi procedimentali 

 

Dati non più sog- 
getti a pubblica- 

zione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 

97/2016 
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Dichiarazioni sostitu- 

tive e acquisizione 
d'ufficio dei dati 

 

 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettro- 
nica istituzionale dell'ufficio responsabile per 

le attività volte a gestire, garantire e verifi- 

care la trasmissione dei dati o l'accesso di- 
retto degli stessi da parte delle amministra- 

zioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei 

dati e allo svolgimento dei controlli sulle di- 
chiarazioni sostitutive 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Responsabile Settore Servizi Demo- 

grafici 

 
 

 
Responsabile Settore Servizi Demografici 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
Provvedimenti 

 
 
 

Provvedimenti or- 

gani indirizzo poli- 

tico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

 

 
Provvedimenti or- 

gani indirizzo poli- 
tico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare ri- 
ferimento ai provvedimenti finali dei procedi- 

menti di: scelta del contraente per l'affida- 

mento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione pre- 

scelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministra- 

zione con soggetti privati o con altre ammini- 
strazioni pubbliche. 

 
 
 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 

Responsabili settori per mezzo di 
applicativo 

 
 

 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 

 
 

Provvedimenti or- 
gani indirizzo poli- 

tico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 
/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti or- 

gani indirizzo poli- 

tico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare ri- 

ferimento ai provvedimenti finali dei procedi- 

menti di: autorizzazione o concessione; con- 
corsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 

Dati non più sog- 

getti a pubblica- 

zione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

 

 

 
Provvedimenti diri- 

genti amministrativi 

 
Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

 

 
Provvedimenti diri- 
genti amministra- 

tivi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare ri- 

ferimento ai provvedimenti finali dei procedi- 

menti di: scelta del contraente per l'affida- 

mento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione pre- 

scelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministra- 
zione con soggetti privati o con altre ammini- 
strazioni pubbliche 

 

 
 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Responsabili settori per mezzo di 

applicativo 

 

 

 

Responsabili settori per mezzo di applicativo 

 

 
Provvedimenti diri- 

genti amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti diri- 

genti amministra- 

tivi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare ri- 
ferimento ai provvedimenti finali dei procedi- 

menti di: autorizzazione o concessione; con- 

corsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 

Dati non più sog- 
getti a pubblica- 

zione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

 
 

 

 

 
Controlli sulle im- 

prese 

  
Art. 25, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Tipologie di con- 
trollo 

 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della di- 

mensione e del settore di attività, con l'indica- 
zione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento 

 
 

 
 

Dati non più sog- 

getti a pubblica- 

zione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Obblighi e adempi- 

menti 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le im- 
prese sono tenute a rispettare per ottemperare 

alle disposizioni normative 
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 Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013; 

Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

 

Dati previsti dall'ar- 

ticolo 1, comma 32, 

della legge 6 no- 
vembre 2012, n. 

190. Informazioni 

sulle singole proce- 

dure 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, oggetto del bando, pro- 

cedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al procedi- 

mento, aggiudicatario, importo di aggiudica- 

zione, tempi di completamento dell'opera ser- 

vizio o fornitura, importo delle somme liqui- 
date 

 
 

 

Tempestivo 

 
 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

  
 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013; 

Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

 

(da pubblicare se- 

condo le ""Specifi- 
che tecniche per la 

pubblicazione dei 

dati ai sensi dell'art. 

1, comma 32, della 
Legge n. 

190/2012"", adot- 

tate secondo quanto 
indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scarica- 

bili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG)/smartCIG, struttura proponente, og- 
getto del bando, procedura di scelta del con- 

traente, elenco degli operatori invitati a pre- 

sentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di comple- 

tamento dell'opera servizio o fornitura, im- 
porto delle somme liquidate) 

 

 
 

 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 

 
 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 
 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

  
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 

7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

50/2016 

D.M. MIT 
14/2018, art. 

5, commi 8 

e 10 e art. 7, 
commi 4 e 

10 

 

 

 
 

 

Atti relativi alla 

programmazione di 
lavori, opere, ser- 

vizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori pub- 

blici e relativi aggiornamenti annuali 
 

Comunicazione della mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici per 

assenza di lavori e comunicazione della man- 
cata redazione del programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi per assenza di acqui- 

sti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, 

co. 4) 
 

Modifiche al programma triennale dei lavori 

pubblici e al programma biennale degli ac- 
quisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

 

 

 
 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
 

 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di 
beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 
 

 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 
vori/ Settori di linea 

 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequen- 

ziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

   

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016; 

DPCM n. 

76/2018 

 

 
Trasparenza nella 
partecipazione di 

portatori di interessi 

e dibattito pubblico 

Progetti di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di rile- 

vanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, 

sulle città e sull'assetto del territorio, nonché 
gli esiti della consultazione pubblica, com- 

prensivi dei resoconti degli incontri e dei di- 

battiti con i portatori di interesse. I contributi 

e i resoconti sono pubblicati, con pari evi- 
denza, unitamente ai documenti predisposti 

 
 

 

Tempestivo 

 
 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 
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   dall'amministrazione e relativi agli stessi la- 
vori (art. 22, c. 1) 

 

Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 

76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 
delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

   

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Avvisi di prein- 
formazione 

SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori ordi- 

nari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 
 

SETTORI SPECIALI 

Avvisi periodici indicativi per i settori spe- 

ciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 
beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 
Delibera a contrarre 

 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente 

 

 
Tempestivo 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 
beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 
vori/ Settori di linea 

  
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016, 
d.m. MIT 

2.12.2016 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e 

Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori eco- 
nomici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e 

Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con ri- 
ferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere 

a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di 
una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione (amministra- 

zioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione 

per appalti di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di progetta- 

zione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di quali- 

ficazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 

avviso sull'esistenza di un sistema di qualifi- 
cazione (art. 140, c. 1) 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Tempestivo 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 
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   Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di 

sponsor o l'avvenuto ricevimento di una pro- 
posta di sponsorizzazione indicando sinteti- 

camente il contenuto del contratto proposto 
(art. 19, c. 1) 

   

  
 

 

 
Art. 48, c. 3, 

d.l. 77/2021 

Procedure negoziate 

afferenti agli investi- 
menti pubblici fi- 

nanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse 
previste dal PNRR e 

dal PNC e dai pro- 

grammi cofinanziati 

dai fondi strutturali 
dell'Unione europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure nego- 
ziate (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricor- 

rono quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, l'applica- 

zione dei termini, anche abbreviati, previsti 

dalle procedure ordinarie può compromettere 

la realizzazione degli obiettivi o il rispetto 
dei tempi di attuazione di cui al PNRR non- 

ché al PNC e ai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione Europea 

 
 

 

 

Tempestivo 

 
 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 
 

Commissione giu- 

dicatrice 

 
 

Composizione della commissione giudica- 

trice, curricula dei suoi componenti 

 

 
Tempestivo 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

  

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Avvisi relativi all'e- 
sito della procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affida- 
mento con l'indicazione dei soggetti invitati 

(art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi 

di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi 
in cui si procede ad affidamento diretto tra- 

mite determina a contrarre ex articolo 32, c. 

2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di ag- 
giudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) 

tranne nei casi in cui si procede ai sensi 

dell'art. 32, co. 2 
 

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi di cui all'allegato IX eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 

3) 
Avviso sui risultati del concorso di progetta- 

zione (art. 153, c. 2) 
 

SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 

129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi sociali e di altri servizi specifici 

eventualmente raggruppati su base trime- 
strale (art. 140, c. 3) 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di 
beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 
vori/ Settori di linea 
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Bandi di gara e con- 

tratti 

   Avviso sui risultati del concorso di progetta- 
zione (art. 141, c. 2) 

   

  
 

d.l. 76, art. 
1, co. 2, lett. 

a) (applica- 

bile tempo- 
raneamente) 

Avviso sui risultati 

della procedura di 

affidamento diretto 
(ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adot- 
tato entro il 

30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di im- 
porto inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 

e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: pubblica- 

zione dell'avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (non obbligatoria per affidamenti in- 
feriori ad euro 40.000) 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 
beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

  

 

 

d.l. 76, art. 
1, co. 1, lett. 

b) (applica- 

bile tempo- 
raneamente) 

Avviso di avvio 

della procedura e 

avviso sui risultati 

della aggiudicazione 
di procedure nego- 

ziate senza bando 

(ove la determina a 
contrarre o atto 

equivalente sia adot- 

tato entro il 
30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l'attivita' di progettazione, di importo pari o 

superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 
comunitarie e di lavori di importo pari o su- 

periore a 150.000 euro e inferiore a un mi- 

lione di euro: pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura negoziata e 

di un avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti in- 
vitati 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
 

Verbali delle 

commissioni di gara 

Verbali delle commissioni di gara (fatte 

salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 

previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii. in materia di dati personali 

Successivamente 

alla pubblica- 

zione degli avvisi 

relativi agli esiti 
delle procedure 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

  

Art. 47, c.2, 

3, 9, d.l. 

77/2021 e 
art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 

 
Pari opportunità e 

inclusione lavorativa 

nei contratti pub- 
blici, nel PNRR e 

nel PNC 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile prodotto 

al momento della presentazione della do- 

manda di partecipazione o dell'offerta da 
parte degli operatori economici tenuti, ai 

sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla 

sua redazione (operatori che occupano oltre 
50 dipendenti) (art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

 
Successivamente 

alla pubblica- 

zione degli avvisi 
relativi agli esiti 

delle procedure 

 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

  

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 

Contratti 

 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per 
quelli finanziati con risorse PNRR e fondi 

strutturali, testo dei contratti e dei successivi 

accordi modificativi e/o interpretativi degli 
stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza 

ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti se- 

cretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 

196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati per- 
sonali). 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 

 

 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

 

 

 

 

 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

 D.l. 

76/2020, art. 

6 
Art. 29, co. 

1, d.lgs. 
50/2016 

 
 

Collegi consultivi 

tecnici 

 
 

Composizione del CCT, curricula e com- 

penso dei componenti 

 

 
Tempestivo 
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 Art. 47, c.2, 
3, 9, d.l. 

77/2021 e 
art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 

 

 

 

 

 

 
Pari opportunità e 

inclusione lavorativa 

nei contratti pub- 

blici, nel PNRR e 
nel PNC 

Relazione di genere sulla situazione del per- 
sonale maschile e femminile consegnata, en- 

tro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla S.A. dagli operatori economici che occu- 
pano un numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

  

 
 

Art. 47, co. 
3-bis e co. 9, 

d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della certi- 

ficazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico dell'opera- 

tore economici nel triennio antecedente la 

data di scadenza di presentazione delle of- 

ferte e consegnati alla S.A. entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto (per gli ope- 

ratori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipendenti) 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

  

 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 

sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti se- 

cretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione ed 

autorizzazione relativi a: 

- modifiche soggettive 

- varianti 

- proroghe 
- rinnovi 

- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedi- 
mento di autorizzazione, pubblicazione del 

nominativo del subappaltatore, dell’importo 

e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/diret- 

tore dell'esecuzione/componenti delle com- 
missioni di collaudo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 
beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 
vori/ Settori di linea 

  
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 
 

Resoconti della ge- 

stione finanziaria dei 

contratti al termine 
della loro esecu- 

zione 

Resoconti della gestione finanziaria dei con- 

tratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo 
contratto, almeno i seguenti dati: data di ini- 

zio e conclusione dell'esecuzione, importo 

del contratto, importo complessivo liquidato, 
importo complessivo dello scostamento, ove 

si sia verificato (scostamento positivo o ne- 
gativo). 

 
Annuale (entro il 

31 gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 
dell'anno prece- 

dente 

 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

       

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
Concessioni e parte- 

nariato pubblico pri- 
vato 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 

nel presente allegato sono applicabili anche 
ai contratti di concessione e di partenariato 

pubblico privato, in quanto compatibili, ai 

sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 
50/2016. 

 

 
Tempestivo 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 
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    Con riferimento agli avvisi e ai bandi si ri- 
chiamano inoltre: 

   

Bando di concessione, invito a presentare of- 

ferte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposi- 
zioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 

50/2016 anche relativamente alle modalità di 

pubblicazione e redazione dei bandi e degli 
avvisi) 

Nuovo invito a presentare offerte a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

Nuovo bando di concessione a seguito della 

modifica dell’ordine di importanza dei criteri 

di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

Bando di gara relativo alla finanza di pro- 

getto (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finan- 

ziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità 
(art. 187) 

Bando di gara relativo al contratto di dispo- 
nibilità (art. 188, c. 3) 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
Affidamenti diretti 

di lavori, servizi e 

forniture di somma 
urgenza e di prote- 

zione civile 

 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di la- 
vori, servizi e forniture di somma urgenza e 

di protezione civile, con specifica dell’affi- 

datario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ri- 
corso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 
10) 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 
 

Affidamenti in 

house 

 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti pub- 

blici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 

1 e 3) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

   Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli 

elenchi e per gli organismi di certificazione 

   

 

Art. 90, c. 
10, dlgs n. 
50/2016 

Elenchi ufficiali di 
operatori economici 

riconosciuti e certifi- 

cazioni 

Elenco degli operatori economici iscritti in 
un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso 
del certificato rilasciato dal competente or- 

ganismo di certificazione (art. 90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 
Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 

 Art. 11, co. 

2-quater, l. 
n. 3/2003, 
introdotto 

 

Progetti di inves- 

timento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di pro- 

getti di investimento pubblico 

 
Annuale 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di 

beni, servizi e lavori/ Settori di linea 

 

Responsabili Settore Acquisizioni di beni, servizi e la- 

vori/ Settori di linea 
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  dall’art. 41, 
co. 1, d.l. n. 

76/2020 

 Elenco dei progetti finanziati, con indica- 
zione del CUP, importo totale del finanzia- 

mento, le fonti finanziarie, la data di avvio 

del progetto e lo stato di attuazione finanzia- 
rio e procedurale 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, contri- 

buti, sussidi, van- 

taggi economici 

 

 
Criteri e modalità 

 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono atte- 

nersi per la concessione di sovvenzioni, con- 

tributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribu- 
zione di vantaggi economici di qualunque ge- 
nere a persone ed enti pubblici e privati 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Responsabili settori che conferi- 

scono contributi 

 

 
 

Responsabile Settore Segr. Gen e trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 

 
Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in 

tabelle creando un 
collegamento con la 

pagina nella quale 

sono riportati i dati 

dei relativi provve- 
dimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto 
di diffusione di dati 

da cui sia possibile 

ricavare informa- 
zioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disa- 

gio economico-so- 
ciale degli interes- 

sati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e co- 

munque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Responsabili di tutti i settori per 

mezzo di applicativo gestione atti 

 

 
Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 

gestione atti 

 Per ciascun atto:    

Art. 27, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 

dati fiscali o il nome di altro soggetto benefi- 

ciario 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabili di tutti i settori per 

mezzo di applicativo gestione atti 

 
 

Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 

gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corri- 
sposto 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabili di tutti i settori per 

mezzo di applicativo gestione atti 

 
 

Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 

gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabili di tutti i settori per 

mezzo di applicativo gestione atti 

 
 

Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 

gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsa- 

bile del relativo procedimento amministrativo 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabili di tutti i settori per 

mezzo di applicativo gestione atti 

 
 

Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 

gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabili di tutti i settori per 
mezzo di applicativo gestione atti 

 
 

Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 
gestione atti 

 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

6) link al progetto selezionato 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabili di tutti i settori per 
mezzo di applicativo gestione atti 

 
 

Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 
gestione atti 

 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incari- 
cato 

 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabili di tutti i settori per 

mezzo di applicativo gestione atti 

 
 

Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 

gestione atti 
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Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco (in formato tabellare aperto) dei sog- 
getti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili fi- 

nanziari alle imprese e di attribuzione di van- 
taggi economici di qualunque genere a per- 

sone ed enti pubblici e privati di importo su- 
periore a mille euro 

 
 

Annuale 

(art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

Responsabili di tutti i settori per 

mezzo di applicativo gestione atti 

 

 
 

Responsabili di tutti i settori per mezzo di applicativo 

gestione atti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo 

 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione 

di ciascun anno in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il ricorso a rappre- 

sentazioni grafiche 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto 

in modo da consentire l'esportazione, il trat- 

tamento e il riutilizzo. 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 
gioneria 

 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresen- 
tazioni grafiche 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 

in modo da consentire l'esportazione, il trat- 
tamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

 
Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

 
 

Art. 142, c. 
12 quater, 

d.lgs. n. 

285/1992 

Pubblicazione della relazione, in cui sono in- 
dicati, con riferimento all’anno precedente, 
l’ammontare complessivo dei proventi ex art. 

208, c.1., e art. 12-bis D.Lgs. n. 285/!992, 

come risultante dal rendiconto approvato nel 

medesimo anno, e gli interventi realizzati a 

valere su tali risorse, con la specificazione 

degli oneri sostenuti per ciascun intervento. 

 

Entro 30 giorni 

dalla data - 31 mag- 

gio di ogni anno - 

di invio informatico 

al M. Infrastrutture- 

Trasporti e al M. 

Interno 

 

 

 
Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

 

 
Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

 

 

 
 

Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di 

bilancio 

 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - 
Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 
del dlgs 

n.118/2011 

 

 

 
 

Piano degli indica- 

tori e dei risultati 

attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bi- 
lancio, con l’integrazione delle risultanze os- 

servate in termini di raggiungimento dei ri- 

sultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in corrispon- 

denza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di obiettivi 

già raggiunti oppure oggetto di ripianifica- 

zione 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 
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Beni immobili e ge- 

stione patrimonio 

 

 

 

 
Patrimonio immobi- 

liare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Patrimonio immo- 

biliare 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Valorizzazione Patri- 

monio pubblico 

 
Responsabile Valorizzazione Patrimonio pubblico 

 
 

Art. 48, c. 3, 

lett. c, d.lgs. 

n. 159/2011 

Elenco dei beni confiscati alla criminalità or- 

ganizzata e trasferiti al Comune, contenente i 
dati concernenti la consistenza, la destina- 

zione e l’utilizzazione dei beni, nonché in 

caso di assegnazione a terzi, i dati identifica- 

tivi del concessionario e gli estremi, l’oggetto 

e la durata della concessione. 

 

 
 

Mensile 

 

 
 

Responsabile Settore Servizi Sociali 

 

 
 

Responsabile Valorizzazione Patrimonio pubblico 

Canoni di locazione 

o affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione 

o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o per- 

cepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Valorizzazione Patri- 

monio pubblico 

 
Responsabile Valorizzazione Patrimonio pubblico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organismi indipen- 
denti di valutazione, 

nuclei di valutazione 

o altri organismi con 

funzioni analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Atti degli Organi- 

smi indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o al- 

tri organismi con 

funzioni analoghe 

 

 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura ana- 
loga nell'assolvimento degli obblighi di pub- 

blicazione 

 

 
Annuale e in rela- 
zione a delibere 

A.N.AC. 

 
 

 

Responsabile Settore Risorse 
Umane 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

 
Documento dell'OIV di validazione della Re- 

lazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

 
Tempestivo 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento com- 

plessivo del Sistema di valutazione, traspa- 
renza e integrità dei controlli interni (art. 14, 

c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

 
Tempestivo 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Altri atti degli organismi indipendenti di va- 

lutazione , nuclei di valutazione o altri orga- 

nismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati per- 

sonali eventualmente presenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

Responsabile Settore Risorse Umane 

 
Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

Relazioni degli or- 

gani di revisione 
amministrativa e 

contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione ammini- 

strativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto con- 

suntivo o bilancio di esercizio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Responsabile del Settore Bilancio e 

Ragioneria 

 

 
 

Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria 

 
Corte dei conti 

 

Rilievi Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabili Settori che ricevono il 

rilievo 

 
Responsabile Area Risorse finanziarie e strumentali 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabili Settori che predispon- 

gono carta dei servizi 

 
Responsabile Settore Segreteria generale e trasparenza 
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Class action 

 
 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 

 

 

 

 

 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai ti- 
tolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni 

e dei concessionari di servizio pubblico al 
fine di ripristinare il corretto svolgimento 

della funzione o la corretta erogazione di un 
servizio 

 

 
 

Tempestivo 

 

Responsabile del servizio 
Contenzioso 

Responsabile del servizio Contenzioso 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

Responsabile del servizio 
Contenzioso 

Responsabile del servizio Contenzioso 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 

198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

Responsabile del servizio 

Contenzioso 

Responsabile del servizio Contenzioso 

 

 

 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo an- 
damento nel tempo 

 

 

Annuale 

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
Responsabile Area Risorse finanzia- 

rie e strumentali 

 

 

 
Responsabile Area Risorse finanziarie e strumentali 

 

 

 

 

 
Liste di attesa 

 

 

 

 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (ob- 
bligo di pubblica- 
zione a carico di 

enti, aziende e 

strutture pubbliche 

e private che ero- 
gano prestazioni 

per conto del servi- 

zio sanitario) 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

 

 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi 

di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
NA 

 

 

 

 

 
NA 

 

 

 
 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 
modificato 

dall’art. 8 
co. 1 del 

d.lgs. 

179/16 

 

Risultati delle in- 

dagini sulla soddi- 

sfazione da parte 
degli utenti rispetto 

alla qualità dei ser- 

vizi in rete e stati- 

stiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

 
 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, anche in ter- 

mini di fruibilità, accessibilità e tempesti- 

vità, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabile Settore Informatica e 

statistica 

 

 

 

 
Responsabile Settore Informatica e statistica 

 

 

 

Servizi erogati 

  

Delibera 

ANAC n. 

803/2020 e 

ARERA n. 
444/2019 

 

 

Servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e 

assimilati 

 

Pubblicazione del collegamento ipertestuale 

alla sezione del sito istituzionale dedicata al 

servizio di gestione dei rifiuti, costituita ex 

deliberazione ARERA n. 444 del 31 ottobre 
2019 

  

 
Responsabile Settore Tutela am- 

bientale e protezione civile 

 

 
Responsabile Settore Tutela ambientale e protezione ci- 

vile 

 

Pagamenti dell’am- 

ministrazione 

 

Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla ti- 

pologia di spesa sostenuta, all'ambito tempo- 

rale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di prima 
attuazione seme- 

strale) 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 
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Dati sui pagamenti 

del servizio sanitario 
nazionale 

 
 

Art. 41, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati sui pagamenti 

in forma sintetica 

e aggregata 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i paga- 

menti effettuati, distinti per tipologia di la- 
voro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito temporale di rife- 
rimento e ai beneficiari 

 
Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione seme- 

strale) 

 

 
 

NA 

 

 
 

NA 

 

 

 

 

 

 
Indicatore di tempe- 
stività dei pagamenti 

 

 

 

 

 

Art. 33, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Indicatore di tem- 
pestività dei paga- 

menti 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento rela- 
tivi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale 

di tempestività dei pagamenti) 

 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 
gioneria 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pa- 

gamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 
gioneria 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

 

Ammontare com- 

plessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il nu- 

mero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 
gioneria 

 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 

82/2005 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono ef- 
fettuare i pagamenti mediante bonifico banca- 

rio o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti me- 

diante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare ob- 
bligatoriamente per il versamento 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 

 Pubblicazione dei seguenti dati dei pagamenti 

informatici: 
 la data di adesione alla piattaforma pagoPA 
secondo la seguente dicitura “Aderente alla 

piattaforma pagoPA dal XX.XX.XXXX”; 

 se utilizzati, gli altri metodi di pagamento 
non integrati con la piattaforma pagoPA, 

ovvero: 

 "Delega unica F24" (c.d. modello F24) 

fino alla sua integrazione con il Sistema 
pagoPA; 

 Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua 

integrazione con il Sistema pagoPA; 

 eventuali altri servizi di pagamento non an- 
cora integrati con il Sistema pagoPA e che 

non risultino sostituibili con quelli erogati 

tramite pagoPA poiché una specifica previ- 
sione di legge ne impone la messa a dispo- 

sizione dell’utenza per l’esecuzione del pa- 

gamento; 

per cassa, presso il soggetto che per tale 
ente svolge il servizio di tesoreria o di 

cassa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Settore Bilancio e Ra- 

gioneria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore Bilancio e Ragioneria 
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Opere pubbliche 

 

 

Nuclei di valutazione 

e verifica degli inve- 
stimenti pubblici 

 

 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni rela- 

tive ai nuclei di va- 

lutazione e verifica 
degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 

144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione 

e verifica degli investimenti pubblici, incluse 

le funzioni e i compiti specifici ad essi attri- 
buiti, le procedure e i criteri di individuazione 

dei componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centrali e re- 

gionali) 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

NA 

 

 

 

NA 

 

 

 
Atti di programma- 

zione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 

e 2 bis d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 

50/2016 
Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 
Atti di programma- 

zione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbli- 

che (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

 

 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 
Responsabile Area Servizi Tecnici e 

sicurezza ambienti di lavoro 

 

 

 

 
Responsabile Area Servizi Tecnici e sicurezza ambienti 

di lavoro 

 

 

 

 

 
 

Tempi costi e indica- 

tori di realizzazione 

delle opere pubbliche 

 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari 

e indicatori di rea- 
lizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate. 
 

(da pubblicare in 

tabelle, sulla base 

dello schema tipo 
redatto dal Mini- 

stero dell'economia 

e della finanza d'in- 
tesa con l'Autorità 

nazionale anticorru- 
zione) 

 

Informazioni relative ai tempi e agli indica- 

tori di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Responsabile Area Servizi Tecnici e 

sicurezza ambienti di lavoro 

 

 

Responsabile Area Servizi Tecnici e sicurezza ambienti 

di lavoro 

 

 
 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

Informazioni relative ai costi unitari di realiz- 
zazione delle opere pubbliche in corso o com- 

pletate 

 

 
 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
 

Responsabile Area Servizi Tecnici e 

sicurezza ambienti di lavoro 

 

 

 
 

Responsabile Area Servizi Tecnici e sicurezza ambienti 

di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione e go- 

verno del territorio 

  
Art. 39, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
Pianificazione e go- 
verno del territorio 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli al- 
tri, piani territoriali, piani di coordinamento, 

piani paesistici, strumenti urbanistici, gene- 

rali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
 

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Settore Pianificazione Urbanistica 

per le altre e per le varianti pure al 
PGT 

 

 
Settore Pianificazione Urbanistica  

 

 

 

 
 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedi- 

mento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica di ini- 
ziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque de- 

nominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa pri- 

vata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno 

dei privati alla realizzazione di opere di urba- 

nizzazione extra oneri o della cessione di aree 
o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Settore Pianificazione Urbanistica  

 

 

 

 

 
 

Settore Pianificazione Urbanistica  
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Informazioni am- 

bientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Informazioni am- 

bientali 

 
Informazioni ambientali che le amministra- 

zioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità 

ambientale 

 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità ambientale 

 

 
 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territo- 

rio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 

zone costiere e marine, la diversità biologica 
ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli or- 

ganismi geneticamente modificati, e, inoltre, 

le interazioni tra questi elementi 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità 
ambientale 

 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità ambientale 

 
 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il ru- 
more, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità 

ambientale 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità ambientale 

 

 
Misure incidenti 

sull'ambiente e rela- 
tive analisi di im- 

patto 

3) Misure, anche amministrative, quali le po- 
litiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni al- 
tro atto, anche di natura amministrativa, non- 

ché le attività che incidono o possono inci- 

dere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente 
ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità 

ambientale 

 

 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità ambientale 

Misure a protezione 

dell'ambiente e re- 
lative analisi di im- 

patto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità 

ambientale 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità ambientale 

 

Relazioni sull'attua- 
zione della legisla- 

zione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità 

ambientale 

 
 

Responsabile Settore Sostenibilità ambientale 

 
 

Stato della salute e 
della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena ali- 

mentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse cultu- 
rale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali ele- 
menti, da qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Responsabile Settore Sostenibilità 

ambientale 

 

 

 
Responsabile Settore Sostenibilità ambientale 

Relazione sullo 

stato dell'ambiente 

del Ministero 
dell'Ambiente e 

della tutela del ter- 
ritorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del ter- 

ritorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile Settore Sostenibilità 

ambientale 

 

 
Responsabile Settore Sostenibilità ambientale 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

 Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie 

private accreditate 
Elenco delle strutture sanitarie private accre- 

ditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
NA 

 
NA 
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   (da pubblicare in 
tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private ac- 

creditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
NA 

 
NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Interventi straordi- 

nari e di emergenza 

  
 

Art. 42, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi straordi- 

nari e di emergenza 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli inter- 

venti straordinari e di emergenza che com- 
portano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della de- 
roga, nonché con l'indicazione di eventuali 

atti amministrativi o giurisdizionali interve- 
nuti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili Settori che emettono 

tali atti (Polizia Locale, Tutela am- 

bientale, Sportello Unico dell’edili- 
zia, attività produttive e attività 

commerciali, Verde, parchi e reti- 

colo idrico, Coordinamento Ammi- 
nistrativo e servizi cimiteriali) 

 

 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

 
Art. 42, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei provve- 

dimenti straordinari 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili Settori che emettono 

tali atti (Polizia Locale, Tutela am- 
bientale, Sportello Unico dell’edili- 

zia, attività produttive e attività 

commerciali, Verde, parchi e reti- 
colo idrico, Coordinamento Ammi- 

nistrativo e servizi cimiteriali) 

 

 

 

Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

 
Art. 42, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Costo previsto degli interventi e costo effet- 

tivo sostenuto dall'amministrazione 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili Settori che emettono 
tali atti (Polizia Locale, Tutela am- 

bientale, Sportello Unico dell’edili- 

zia, attività produttive e attività 

commerciali, Verde, parchi e reti- 
colo idrico, Coordinamento Ammi- 

nistrativo e servizi cimiteriali) 

 

 

 

 

Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

  
Art. 99, c. 5, 

DL 

n.18/2020, 

conv. L. n. 

27/2020 

 
Erogazioni liberali 

a sostegno del con- 

trasto all'emergenza 
epidemiologica da 

COVID-19 

Pubblicazione, al termine dello stato di emer- 
genza sanitaria, di un prospetto contenente la 

rendicontazione separata delle erogazioni li- 

berali ricevute dal Comune a sostegno 
dell’emergenza epidemiologica, in confor- 

mità al modello allegato alla Comunicazione 

datata 29/07/2020 e alla Comunicazione da- 
tata 07/10/2020 del Presidente dell’ANAC. 

Prospetto da 

pubblicare al 
termine dello 

stato di 

emergenza e da 
aggiornare 

trimestralmente 

 

 
 

Responsabili settori competenti ge- 

stione e rendicontazione fondi 

 

 
 

Responsabili settori competenti gestione e rendiconta- 

zione fondi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano triennale per 

la prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della cor- 
ruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corru- 
zione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

 
Annuale 

 
 

Responsabile Settore Segreteria 

gen. e trasparenza 

 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

Art. 1, c. 8, 
l. n. 

190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza 

 
 

Responsabile della prevenzione della corru- 
zione e della trasparenza 

 

 
Tempestivo 

 
 

Responsabile Settore Segreteria 
gen. e trasparenza 

 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

 Regolamenti per la 
prevenzione e la re- 

pressione della cor- 

ruzione e dell'ille- 

galità 

 

Regolamenti per la prevenzione e la repres- 

sione della corruzione e dell'illegalità (lad- 

dove adottati) 

 
 

Tempestivo 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del re- 

sponsabile della 

prevenzione della 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

Responsabile Settore Segreteria 

gen. e trasparenza 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 
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   corruzione e della 
trasparenza 

    

 
Art. 1, c. 3, 
l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
adottati 

dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a 

tali provvedimenti 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia 

di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e trasparenza 

 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accerta- 

mento delle viola- 
zioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle di- 

sposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e trasparenza 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Accesso civico 

 
 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 / 
Art. 2, c. 9- 

bis, l. 

241/90 

 
Accesso civico 

"semplice" concer- 
nente dati, docu- 

menti e informa- 

zioni soggetti a 
pubblicazione ob- 

bligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è pre- 

sentata la richiesta di accesso civico, nonché 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con in- 

dicazione dei recapiti telefonici e delle ca- 
selle di posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, attivabile 

nei casi di ritardo o mancata risposta, con in- 
dicazione dei recapiti telefonici e delle ca- 

selle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabile Settore Segreteria 

gen. e trasparenza 

 

 

 

 
Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "ge- 

neralizzato" concer- 

nente dati e docu- 
menti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la ri- 
chiesta di accesso civico, nonché modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

 
 

Tempestivo 

 
 

Responsabile Settore Segreteria 

gen. e trasparenza 

 
 

Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

 

Linee guida 

Anac FOIA 
(del. 

1309/2016) 

 

 

Registro degli ac- 

cessi 

 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 

e generalizzato) con indicazione dell’oggetto 
e della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

 

 

Semestrale 

 

 

Responsabile Settore Segreteria 
gen. e trasparenza 

 

 

Responsabile Settore Segreteria gen. e trasparenza 

 

 

 

 

 

 
 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 
 

Accessibilità e Ca- 

talogo dei dati, me- 

tadati e banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 

82/2005 mo- 

dificato 

dall’art. 43 
del d.lgs. 

179/16 

 

 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territo- 
riali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati www.dati.gov.it 

e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile Settore Informatica e 

statistica 

 

 

 

 
Responsabile Settore Informatica e statistica 

 

Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 

Regolamenti 

 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tri- 

butaria 

 

 

Annuale 

 

 

 
Responsabile Settore Informatica e 

statistica 

 

 

 
Responsabile Settore Informatica e statistica 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 
convertito 

con modifi- 

cazioni dalla 
L. 17 dicem- 

bre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessi- 
bilità 

 

(da pubblicare se- 

condo le indica- 
zioni contenute 

nella circolare 

dell'Agenzia per l'I- 
talia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.) 

 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 

attuazione del "piano per l'utilizzo del telela- 
voro" nella propria organizzazione 

 

 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 179/2012) 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore Informatica e 

statistica 

 

 

 

 
 

Responsabile Settore Informatica e statistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dati ulteriori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 
 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di 

pubblicazione di 

dati non previsti da 
norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione 

dei dati personali 
eventualmente pre- 

senti, in virtù di 

quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che 

le pubbliche amministrazioni non hanno l'ob- 
bligo di pubblicare ai sensi della normativa 

vigente e che non sono riconducibili alle sot- 

tosezioni indicate 
 

Numero e l'elenco delle autovetture di servi- 

zio a qualunque titolo utilizzate (DPCM 25 
settembre 2014, art. 4) 

Relazioni annuali di cui all'art. 26, comma 4, 

Legge 488/1999 
Estremi provvedimento di conclusione del 

procedimento di valutazione di fattibilità 

delle proposte di project financing a iniziativa 

privata presentate dagli operatori economici 

(art. 183, c. 15, D. Lgs. 50) 

 

 

 

 

 

 

 
…. 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile Settori interessati 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Settori interessati 

 

 

 
PNRR – Il Piano nazionale di Ripresa e Resi- 

lienza del Comune di Pontinia – opere finan- 

ziate nel Comune di Pontinia dal PNRR 

 

 

 
Secondo lo stato 

di avanzamento 

dei progetti 

 
 

Responsabile Settori interessati 

 
 

Responsabile Settori interessati 
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